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AGLI  AGRICOLTORI 


Ognuno  ricorderà  come  nel  1878  si  fece  un  tentativo  onde 
costituire  fra  gli  agricoltori  del  vogherese  un  Consorzio  m  base 
alla  legge  29  maggio  1873  fella  costruzione  del  canale  che 
derivando  dal  Tanaro  sotto  Felizzano  i  dieci  metri  cubi  di  ac- 
qua concessi  dalle  Finanze  dello  Stato  al  signor  Emanuele  De 
Ferrari  con  legge  3  luglio  1853,  portasse  il  beneficio  della 
irrigazione  ai  territori  compresi  fra  il  Tanaro  e  la  Versa. 

Accadde  però  a  noi  quanto  pur  troppo  si  riscontra  nella 
stona  di  somiglianti  grandiose  opere  dovunque  ed  in  qualsiasi 
tempo  intraprese.  Il  tentativo  andò  fallilo  ed  il  canale  rimase 
tuttora  un  desiderio  per  quanti  avevano  nel  medesimo  riposte 
le  più  legittime  speranze  di  miglior  avvenire  per  (a  nostra  in- 
dustria agraria. 

Se  i  progetti  di  opere  destinate  a  migliorare  le  condizioni 
economiche  di  un  paese  dovessero  abbandonarsi  di  fronte  ad  un 
primo  insuccesso,  certamente  ben  poche  se  ne  potrebbero  ese- 
guire. Ma  è  pur  vero  che  una  vittoria  mancata,  non    è  causa 
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perduta  e  che  mediante  la  fede  e  la  tenacità  dei  propositi,  le 
buone  idee  finiscono  per  imporsi  alla  pubblica  opinione  e  colla 
sua  forza  si  realizzano. 

Il  Comitato  cui  piacque  all'  onorevole  Consiglio  provinciale 
di  Pavia  affidare  V  incarico  di  promuovere  con  tutti  i  mezzi 
V  attuazione  di  un  canale  d'  irrigazione  nel  vogherese  non  po- 
teva perciò,  né  doveva  rinunciare  all'  intento  senza  venir  meno 
all'  importante  suo  mandato  e  tradire  la  fiducia  in  lui  riposta. 

Esso  decise  quindi  di  indirizzare  agli  agricoltori  un  nuovo 
appello  onde  ottenere  il  volonteroso  loro  concorso  pella  realiz- 
zazione di  un  voto  ben  può  dirsi  secolare,  così  remota  è  l'epoca 
cui  risale.  Già  si  è  promossa  nei  varii  comuni  interessati  la 
formazione  dei  Comitali  locali  da  cui  essere  coadiuvati  effica- 
cemente nelV  esaurimento  di  tutte  le  pratiche  indispensabili. 
Distribuite  vennero  le  schede  e  con  apposite  conferenze  tenute 
sullo  scorcio  del  1884  si  procurò  di  porgere  tutti  gli  schiari- 
menti  desiderabili.  Il  benemerito  Consiglio  provinciale  avendo 
inoltre  con  sua  deliberazione  IO  novembre  1884  prelevato  sui 
fondi  del  Circondario  di  Voghera  lire  18  mila  da  mettersi  a 
disposizione  del  Comitato  per  lo  studio  dei  canali  secondai^  e 
per  le  aitile  spese  che  ancora  occorressero,  resta  possibile  nulla 
trascurare  di  quanto  si  riscontra  utile  a  rimuovere  ogni  diffi- 
coltà. 

A  riuscire  occorrono  essenzialmente  due  cose  : 

1.  La  convinzione  negli  agricoltori  che  la  irrigazione  non 
solo  costituirà  un  importante  risorsa,  ma  che  in  essa  soltanto 
troveranno  salvezza,  nella  grave  crisi  che  attraversano. 

2.  Che  del  pari  si  comprenda  da  tutti  con  quali  mezzi  V  o- 
pera  deve  eseguirsi,  quali  siano  i  principi   fondamentali    della 


costituzione  del  Consorzio  e    sopratutto  i  diritti  e  gli    impegni 
di  chi  presta  al  medesimo  la  propria  adesione. 

Già  la  stampa  che  di  quanto  interessa  il  pubblico  bene  si 
occupa,  ha  grandemente  coadiuvato  il  Comitato  nelV  opera  sua, 
agitando  Vargomento  e  discutendolo,  e  sopratutto  debbesi  ricor- 
dare il  Patriotta  di  Pavia,  il  Cittadino  di  Voghera  ed  il  gior- 
nale agrario  del  Comizio  vogherese  cui  si  rendono  pubbliche 
grazie. 

Tuttavia  sembrò  al  Comitato  che  utile  sarebbe  raccogliere  in 
brevi  pagine  tutte  le  nozioni  relative  alla  irrigazione  del  ter- 
ritorio vogherese  onde  procurarne  ad  ognuno  un  concetto  preciso. 

Colla  luce  portala  nei  più  intimi  lati  del  pì'oblema  verrà 
così  dissipata  qualsiasi  apprensione  tranquillizzando  anche  i  più 
incerti  ed  assicurando  la  universale  fiducia. 

Per  poco  ci  aiuti  il  buon  volere  degli  agricoltori  possiamo 
ragionevolmente  sperare  in  un  felice  esito  del  nostro  tentativo. 
Basta  infatti  stabilire  un  confronto  tra  le  condizioni  odierne 
con  quelle  del  1878  per  rimanerne  persuasi. 

Il  mercato  monetario  offre  attualmente  il  denaro  a  più  mite 
interesse  ed  a  favorevoli  condizioni.  Potenti  Società  costruttrici 
mostransi  disposte  già  alla  esecuzione  dei  varii  progetti  studiati, 
nel  limite  delle  somme  preventivate. 

La  legge  25  dicembre  1883  N.  1790  assicura  un  rilevante 
sussidio  del  governo  nel  pagamento  degli  interessi  delle  somme 
mutuate  per  un  trentennio.  Puossi  così  contare  su  fortunate 
circostanze  le  quali  consentono  di  riuscire  alla  costituzione  del 
Consorzio  anche  con  minor  numero  di  adesioni  anticipate. 

D'  altra  parte  maturò  vieppiù  V  idea  della  convenienza  del 
canale  nella  pubblica    opinione  per  le  stesse    strettezze  in    cui 
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versa  l'agricoltura  causata  dalla  fallanza  dei  raccolti,  dalle 
gravi  imposte  sproporzionate  ai  redditi  e  dal  forte  deprezza- 
mento dei  generi.  Oramai  sono  rarissima  eccezione  quei  pro- 
prietari i  quali  ritengono  di  ricavare  coli'  attuale  coltivazione 
dai  proprii  terreni  il  massimo  reddito  possibile,  quasi  non  ri- 
conoscendo nell'acqua  un  importante  fattore  di  migliorie  ed  un 
indispensabile  elemento  di  vantaggiosa  rivoluzione  agricola.  E 
questi  pochi  vengono  smentiti  nel  modo  più  splendido  dalla  teo- 
ria insieme  e  dai  fatti,  dalla  scienza  e  dalla  pratica. 

L'industria  agraria  italiana  minacciata  di  impoverimento 
ha  due  modi  pratici  per  sostenersi  : 

1.  Applicandosi  a  produzioni  che  offrono  maggiore  torna- 
conto come  quella  di  certe  piante  industriali  o  per  le  quali  non 
si  faccia  sentire  così  forte  la  concorrenza,  ad  esempio  le  viti, 
gli  alberi  da  frutta,  e  perfino  alcuni  ortaggi.  Finora  il  loro 
consumo  era  ristretto  ai  grandi  centri  prossimi  ai  luoghi  dove 
si  producono.  Ma  ora  colle  ferrovie  esse  sono  suscettibili  di  an- 
dare sui  più  lontani  mercati ,  e  tutta  l'Europa  settentrionale 
dovendo  ricorrere  a  noi  per  averle  troveranno  desse  all'  estero 
smercio  facile  ed  a  condizioni  convenienti. 

2.  Sopratutto  industriandosi  ad  accrescere  la  produzione  an- 
che degli  altri  generi  diminuendone  contemporaneamente  il  costo. 

Ora  il  mezzo  più  pratico  e  razionale  è  appunto  quello  della 
irrigazione.  Crederei  far  torto  grave  ed  immeritato  alla  intel- 
ligenza della  gì  acidissima  maggioranza  degli  agricoltori  nostri 
se  io  mi  dilungassi  a  descrivere  cose  tante  volte  ripetute  e  che 
essi  ben  conoscono  intorno  agli  effetti  della  estensione  della  cul- 
tura dei  foraggi. 

Del  resto  sulV  utilità  del  canale  vi  ha  un  argomento  semplice 
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che  più  di  tutti  risponde  vittoriosamente  a  qualsiasi  dubbio  ed 
è  che  i  terreni  irrigui  si  affittano  e  si  vendono  più  degli  a- 
sdutti.  Si  dica  ciò  che  si  vuole,  ma  dove  si  ha  acqua  è  possi- 
bile coltivazione  più  intensiva,  i  raccolti  sono  assicurati,  la  ro- 
tazione è  meglio  regolata,  le  risorse  dei  bestiami  e  dù  concimi 
sono  più  copiose,  V  agricoltore  trae  maggior  profitto  dalle  sue 
fatiche,  la  miseria  del  contadino  diviene  quindi  meno  sentita. 

Naturalmente,  tutte  le  innovazioni  che  seco  trae  V  introdu- 
zione della  irrigazione  esigono  anticipazioni  di  capitali  in  au- 
mento di  bestiame,  estensione  di  stalle,  miglioramento  delle  con- 
cimaie, acquisto  di  utensili  e  di  macchine,  adattamenti  di  ter- 
reni ecc.  Ma  il  sacrificio  è  reso  possibile  sviluppando  col  tempo 
le  operazioni,  e  di  mano  in  mano  che  i  maggiori  prodotti  im- 
mancabili ne  compenseranno  le  spese. 

Il  benefìcio  della  accresciuta  produzione  sarà  goduto  del  resto 
non  solo  dagli  agricoltori,  ma  da  tutti,  operai,  commercianti, 
industriali  ecc.  E  ben  lo  dimostra  l' esperienza  ogni  qualvolta 
si  ha  un  annata  agricola  abbondante,  tanto  i  fatti  economici 
si  collegano  e  svolgonsi  secondo  la  più  rigorosa  legge  di  solida- 
rietà nel  consorzio  civile. 

U  irrigazione  assicurando  specialmente  V  aumento  dei  prati 
sia  stabili  che  temporari,  arrecherà  notevole  vantaggio  perfino 
agli  agricoltori  delle  colline.  Trovando  essi  infatti  buoni  ed  ab- 
bondanti foraggi  al  piano,  potranno  aumentare  i  bestiami  e 
così  anche  i  concimi  coi  quali  bonificare  vieppiù  i  loro  vigneti. 

Nel  caso  sventurato  poi,  ma  non  impossibile  che,  la  filossera 
minacci  i  nostri  vitigni  del  piano,  V  acqua  potrà  eziandio  ser* 
vire  a  difenderli  mediante  il  sommergimene,  sistema  ricono- 
sciuto in  Francia  di  sicuro  effetto    sopra  ogni    altro,    tanto    è 


Vili   — 


vero  che  le  vigne  del  Gard  e  dell' Herault  con  esso  soltanto  riu- 
scirono a  salvarsi.       , 

U  acqua  adunque  costituisce  "per  gli  agricoltori  un  vero  e  "prov- 
videnziale mezzo  di  assicurazione  per  redimersi  da  certa  ro- 
vina e  debbono  essi  prudentemente  ricorrervi  nello  stesso  modo 
che  sì  assicurano  contro  la  grandine,  gli  incendi  ed  altri  ma- 
lanni !  E'  quistione  di  vita  o  di  morte  !  Trascurarlo,  sarebbe 
non  solo  poca  sagacia    amministrativa,  ma  cecità  deplorevole. 

Nel  circondario  vogherese,  il  raccolto  ordinario  della  melica 
in  annata  mediocre  si  calcola  a  poco  meno  di  ettolitri  200  mila 
del  valore  di  due  milioni.  A  stento  nel  1885,  raggiungerà  100 
mila  ettolitri  stante  la  continuata  siccità  estiva.  È  dunque  un 
milione  almeno  che  solo  nella  melica  avrebbe  potuto  essere  sal- 
vato a  benefìcio  dei  proprietari  e  dei  contadini  mercè  la  irri- 
gazione. 

E  pensare  che  quasi  tutti  gli  anni  il  territorio  vogherese  tro- 
vasi in  questa  condizione  !  Non  aggiungo  commenti  ! 

Avanti  dunque  !  Si  faccia  il  canale.  Ecco  la  nostra  bandiera-, 
sia  questa  la  nostra  Delenda  Carthago  ! 

li  presente  scritto  sarà  diviso  in  quattro  parti  come   segue  : 

1.  Nozioni  sommarie  sui  varii  progetti  di  canali  per  la  ir- 
rigazione del  vogherese. 

2.  Principii  direttivi  peli'  organizzazione  del  Consorzio. 

3.  Canali  secondari. 

4.  Problema  finanziario. 

Raccomando  questa  memoria  agli  agricoltori  tutti;  la  racco- 
mando sopratutto  alle  Giunte  ed  ai  Comitati  comunali  la  cui 
attività  patriottica  è  uno  dei  coefficenti  più  importanti  per  la 
buona  riuscita  del  nostro  tentativo. 
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Cessi  il  periodo  degli  studi  e  delle  parole  ed  incominci  quello 
dei  fatti.  Se  riusciremo  come  spero  nelV  intento,  ognuno  sarà 
soddisfatto  dell'  opera  air  uopo  prestata  ed  i  benefici  saranno 
tali  e  tanti  che  restandone  giustamente  meravigliati  e  contenti, 
ci  domanderemo  come  mai  opera  di  sì  grande  utilità  generale 
abbia  potuto  rimanere  tanto  tempo  incompiuta  ! 
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Nozioni  sommarie 
sui  vari  progetti  di  canali  di  irrigazione  del  Vogherese 

Poche  regioni  d' Italia  possono  vantare  al  pari  del  Vogherese 
un  progetto  più  completo  di  irrigazione,  come  diffìcile  è  rinvenire 
un'  impresa  circondata  da  tante  cautele,  corroborata  da  tanti  studi 
matura  infine  sia  per  riconosciuta  utilità  generale  sia  per  possi- 
bilità di  esecuzione  come  la  nostra. 

L' irrigazione  del  Vogherese  la  cui  prima  idea  rimonta  ai  se- 
coli 12.°  e  13.°  sotto  i  Duchi  di  Milano  e  si  studiò  poscia  sotto 
il  primo  Napoleone  dal  Calvi,  venne  recentemente  progettata  con 
tre  sistemi  cui  corrispondono  tre  pregevoli  e  dettagliati  lavori.  — 
Il  primo  fu  eseguito  nel  1870  dall'  Ingegnere  Vincenzo  Soldati 
per  conto  del  compianto  Commendatore  Severino  Grattoni  e  modi- 
ficato in  seguito  per  cura  del  Comitato  provinciale  Pavese.  —  Il 
secondo  lo  fece  studiare  il  Comitato  dallo  stesso  Ingegnere  Soldati 
nel  1882.  —  11  terzo  fu  proposto  dagli  Ingegneri  Margara  e 
Vallia  ed  in  parte  studiato  dalla  Società  Veneta  di  costruzioni.  I 
primi  due  derivano  1'  acqua  dal  Tanaro  ed  il  terzo  dal  Po. 
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Passiamoli  brevemente  in  rassegna  aggiungendo  qualche  notizia 
altresì  sul  Canale  Emiliano  pel  quale  il  Governo  nel  1885  decretò 
studi  speciali,  ottenendo  dal  Parlamento  i  fondi  all'  uopo  necessari. 

I.° 

Progetto  Grattoni-Soldati-Deangelis. 

La  legge  3  luglio  1853  concedeva  al  banchiere  De-Ferrari  la 
facoltà  di  estrarre  dal  Tanaro  a  Felizzano  dieci  metri  cubi  d'acqua 
nelle  massime  magre  per  scopo  di  opifici  e  di  irrigazione.  —  Onde 
approffìttare  di  tale  concessione  costituivasi  una  Società  anonima 
con  atto  10  settembre  1853  e  davasi  incarico  all'  Ingegnere  Fer- 
raris di  studiare  un  progetto  di  canale  irrigatorio  consistente  in 
due  tronchi.  Il  primo  distaccandosi  dalla  sinistra  del  fiume  a 
Felizzano  ed  attraversando  il  territorio  di  Solerò  e  la  pianura  di 
S.  Michele  si  getterebbe  nel  Tanaro  nuovamente  presso  Pavone 
dopo  un  corso  di  circa  venti  chilometri.  Questo  tronco  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Cavo  di  sinistra  fu  eseguito  e  funziona  tuttora 
regolarmente. 

Il  secondo  sulla  destra  del  Tanaro  si  sarebbe  diretto  verso 
Alessandria  e  con  lungo  andamento  parallelo  quasi  al  fiume 
girandovi  attorno  da  mezzodì  a  levante  e  attraversando  la  Bormida 
e  la  ferrovia  Alessandria-Genova  raggiungerebbe  Castel  Ceriolo. 
—  Di  qui  soltanto  cominciandosi  l'erogazione  dell'acqua  per  Pio- 
vera,  Sale,  Castelnuovo,  Casei,  Voghera,  Casteggio,  Broni  doveva 
scaricare  nella  Versa  al  di  là  di  Stradella. 

L'  avvenuto  fallimento  della  Società  fu  causa  che  questo  tronco 
più  importante  non  venisse  costrutto.    L' Illustre  Ingegnere  Seve- 
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rino  Grattoni    resosi    acquisitore    all'  asta    pubblica    delle    ragioni 
tutte  della  fallita  Società,    coltivò  però    sempre    Y  idea  di  attuare 
il  canale  di  irrigazione  di  destra  che   beneficar  dovea  il  Circondario 
Vogherese  e  fece  all'  uopo  eseguire  altro  dettagliato  progetto  dal- 
l' Ingegnere  Vincenzo  Soldati.    Questo  studio    regolare  e  completo 
porta  la  data  del  17    giugno   1870  e  non  si  allontana  gran  fatto 
dal  tracciato  del  Ferraris  mirando  solo  a  tenere  il  canale  quanto 
più   alto    possibile    nei    territori    attraversati    onde    procurarsi    la 
massima  zona  irrigabile. 

Moriva  intanto  anche  V  Ingegnere  Grattoni  senza  poter  compiere 
la  vagheggiata  impresa  :  ma  il  patriottico  Consiglio  Provinciale 
di  Pavia  la  faceva  sua  e  riconoscendo  la  l' opera  generalmente  più 
proficua  agli  abitanti  del  Circondario,  vi  destinava  tutti  i  fondi 
attivi  del  medesimo  ammontanti  a  circa  L.  400  mila,  stanziava  le 
somme  necessarie  agli  studi,  nominava  un  Comitato  presieduto 
dall'illustre  Agostino  Depretis  incaricato  di  formulare  uno  Statuto 
per  la  formazione  del  Consorzio,  stabilire  le  condizioni  per  la  ese- 
cuzione del  Canale  e  proporre  l'operazione  finanziaria  all'uopo 
necessaria. 

Il   Comitato    provinciale    cui   venne    affidato    l'importantissimo 
incarico,  riconobbe  tosto  dover  neccessariamente  provvedere  : 

1.°  Alla  revisione   del  progetto  primitivo. 

2.°  Alle  esperienze  sulla  portata  del  Tanaro. 

3.°  Alla  convenzione  colla  famiglia  Grattoni  per  la  cessione 
del  canale  di  sinistra,  degli  opifici  esistenti  e  dei  diritti  della  con- 
cessione governativa. 

4.°  All'  esame  del  progetto  adottato  definitivamente  sottopo- 
nendolo al   giudizio  di  competentissima  Commissione. 

5.°  Alla  pratica  col  Governo  pel  completamento  della  deriva- 
zione a  Felizzano  secondo  la  legge  del  1853. 
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6.°  A  dar  opera  alla  costituzione  del  Consorzio  secondo  la 
legge  29  maggio  1873  mediante  opportuno  Statuto  che  servisse 
di  base  alla  sottoscrizione   dei  proprietari. 

Revisione  del  progetto  e  modificazioni  introdottevi 

La  prima  cosa  indispensabile  si  era  di  riprendere  in  esame 
gli  studi  eseguiti  dal  Soldati  per  incarico  del  Commendatore 
Grattoni  onde  vedere  se  dovevansi  adottare  definitivamente.  Fu 
allora  che  l' Ingegnere  Felice  Deangelis  il  quale  aveva  prestato 
nel  1853  Y  opera  sua  alla  Ditta  concessionaria  e  che  seguitò 
poscia  ad  amministrare  il  Canale  di  sinistra,  conoscitore  dei  luoghi 
propose  al  Comitato  di  rinunziare  alla  costruzione  del  Cavo  di 
destra  da  Felizzano  a  Castel  Ceriolo,  e  di  qui  condurre  invece 
1'  acqua,  acquistando  dal  Grattoni  il  canale  di  sinistra  che  si  allar- 
gherebbe all'  uopo  in  giuste  proporzioni  e  lo  si  prolungherebbe  fino 
a  Castel  Ceriolo  attraversando  su  ponte  Canale,  Tanaro  e  Bormicla 
a  nord  di  Alessandria. 

Da  questo  punto  in  avanti  fino  allo  sbocco  nella  Versa  si  con- 
tinuerebbe il  canale  col  primitivo  progetto. 

Con  tale  importantissima  variante  si  ottenevano  diversi  vantaggi. 
— :  Si  risparmiava  un  tronco  di  Chilometri  22, 200  in  terreno 
assai  permeabile  e  senza  erogazione  d'  acqua  giacché  era  stabilito 
col  progetto  che  fìssa  dovesse  cominciare  solo  a  Castel  Ceriolo. 
L' allargamento  invece  del  canale  di  sinistra  quantunque  lungo 
pur  esso  Chilometri  22.  170  accrescerebbe  il  beneficio  dell'irriga- 
zione alla  zona  che  già  ne  fruiva  risparmiando  grande  dispersione 
d' acqua. 

Si  evitava  il  serio   ostacolo    tecnico    del  progetto   ossia  il  pas- 
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saggio  della  Bormida  con  sifone  ascendente,  difficoltà  non  insor- 
montabile di  fronte  ai  prodigi  della  scienza,  ma  che  doveva  per 
lo  meno  essere  ripresa  in  serio  esame  e  studiata  con  sistema  da 
perfezionarsi,  come  si  era  proposto  l' istesso  Ingegnere   Grattoni. 

Colla  variante  DeAngelis  questa  difficoltà  era  radicalmente  vinta. 
Ben  è  vero  che  il  canale  di  sinistra  allargato  e  prolungato  avrebbe 
egualmente  dovuto  attraversare  la  Bormida  più  basso  verso  Castel 
Ceriolo,  ma  qui  il  livello  del  Cavo  relativamente  al  fiume  permette 
di  adoperare  un  ponte-canale  impresa  meno   difficile  e  più  sicura. 

Anche  finanziariamente  poi  la  variante  era  raccomandata,  giac- 
ché se  richiedeva  la  costruzione  di  un  edifìcio  importante,  nuovo, 
e  cioè  il  sovrapassaggio  del  Tanaro  al  disotto  di  Alessandria  con 
ponte-canale,  risparmiava  però  un  canale  di  22  Chilometri  senza 
erogazione  d' acqua,  economizzava  sull'  opera  necessaria  al  pas- 
saggio delia  Bormida  ed  evitava  la  costruzione  della  tomba  sotto 
il  torrente  Belbo  e  la  galleria  di  Favagrossa  necessaria  per  man- 
tenere elevato  il  livello  dell'  acqua  nel  tronco  del  Canale  supe- 
riore alla  Bormida.  Ampliandosi  inoltre  il  canale  di  sinistra  già 
esistente  si  avrebbe  pure  economia  nel  prezzo  d'  espropriazione  e 
nella  costruzione  dei  manufatti. 

La  variante  DeAngelis  fu  quindi  accettata  dal  Comitato  come 
opportuna  e  venne  incaricato  il  3  settembre  1877  lo  stesso  inge- 
gegnere  di  eseguire  studi  dettagliati  e  definitivi  onde  viemmeglio 
dimostrarne  la  convenienza. 

Siccome  però  il  nuovo  canale  lambiva  per  due  lati  gli  spalti  di 
Alessandria  e  ne  attraversava  le  fortificazioni,  rendevasi  indispen- 
sabile non  solo  conformarsi  nel  progetto  alle  prescrizioni  del  Genio 
Militare  il  che  si  fece  ;  ma  ricorrere  al  Ministero  della  Guerra 
per  ottenerne  V  autorizzazione  definitiva, 
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Iniziatasi  la  pratica  e  presentati  infatti  gli  studi  al  Ministero 
venivano  essi  approvati  con  nota  22  novembre  1878  N.  10658 
facendosi  all'  onorevole  Deputazione  provinciale  Pavese  la  conces- 
sione di  costrurre  il  canale  attraverso  alle  fortificazioni  salvo  a 
stipulare  apposito  atto  pubblico  a  sue  spese  a  norma  degli  arti, 
coli  21  e  22  del  regolamento  22  dicembre  1861  per  1'  esecuzione 
della  legge  19  ottobre  1859  sulle  servitù  militari. 

Il  Ministero  della  Guerra  stabiliva  le  seguenti    condizioni    indi- 
pendentemente da  quelle  prescritte  con  lettera  8  agosto  1877  dalla 
Divisione  militare  di  Alessandria  ed  alle  quali  l' ingegnere  si  con- 
formò pienamente  nel  livello  e  tracciato  del  Canale  attraversando 
gli  spalti  delle    fortificazioni. 

l.°  Appositi  ponticelli  solidi  e  ca  reggi  abili  dovranno  essere 
praticati  attraverso  il  Canale  non  solo  per  dar  passaggio  alle 
strade  attuali  ma  altresì  per  assicurare  altre  comunicazioni  che  si 
riconoscessero  necessarie  neh'  interesse  della  difesa  ed  in  quello 
della  coltivazione  degli  appezzamenti  intersecati  dal  canale  anzi- 
detto. 

„  2.°  In  evenienza  di  guerra  senza  pretesa  di  compenso,  T  au- 
torità militare  potrà  interrompere  parzialmente  ed  anche  total- 
mente la  condotta  dell'acqua  mediante  il  riempimento  totale  o 
parziale  del  canale  od  in  qualunque  altro  modo  ravvisato  conve- 
niente, servirsi  dell'  acqua  per  innondare  i  fossati  o  qualunque 
altra  località,  avocare  a  se  il  possesso  completo  del  canale  e  del- 
l' acqua  in  esso  scorrente  da  Felizzano  alla  Bormida  e  per  tutto 
il  tempo  che  si  ravviserà  utile  facendo  anche  opere  intorno  al 
medesimo  senza  che  gli  utenti  per  tale  fatto  possano  mai  recla- 
mare indennità  o  la  riduzione  in  pristino  stato  del  canale. 

3.*  I  piantamene  lungo  le  banchine  del  canale  non  si  lascie- 
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ranno  crescere  ad  alto  fusto  e  potrà  1'  autorità  militare  preten- 
derne il  totale  sradicamento  neil'  interesse  del  servizio  militare. 

4.°  In  evenienza  di  piena  del  Tanaro  o  di  congelamento  d* 
acqua  nella  stagione  iemale,  dovrà  essere  garantita  Y  amministra- 
zione militare  da  qualsiasi  allagamento  proveniente  da  straripa- 
mento, tracimazione  o  rottura  di  sponde  del  canale  sottostando  ai 
danni  relativi. 

5.°  A  monte  ed  a  valle  del  tratto  del  canale  percorrente  i 
terreni  soggetti  a  servitù  militare  dovranno  collocarsi  robuste  pa- 
ratoie da  potersi  chiudere  ed  aprire  dall'  autorità  militare  a  pia- 
cimento in  qualunque  pressante  bisogno  sia  per  impedire  ulteriori 
passaggi  d'  acqua  sia  per  rivolgere  l' acqua  nei  fossati  per  in- 
nondarli ed  in  tale  circostanza  le  chiavi  ne  saranno  rilasciate 
all'  autorità  militare  per  tutto  il  tempo  che  sarà  riconosciuto 
necessario. 

Esperienze  sulla  portata  del  Tanaro. 

Il  punto  più  essenziale  quando  trattasi  di  costruire  un  canale 
d' irrigazione  si  è  la  sicurezza  della  quantità  d'  acqua  sulla  quale 
calcolasi  per  irrigare  lodevolmente  la  estensione  dei  terreni  cui  è 
destinata.  Senza  tale  condizione  l' opera  è  impossibile.  Ora  una 
delle  obbiezioni  più  comuni  ed  insistenti  stava  appunto  nel  met- 
tere in  dubbio  che  il  Tanaro  potesse  fornire  nelle  massime  magre 
i  dieci  metri  cubi  concessi  colla  legge  del  1853  e  presi  a  base 
del  progetto  Grattoni-Soldati. 

Primo  ed  imperioso  dovere  del  Comitato  era  dunque  quello  di 
non  risparmiare  studi  ed  indagini  onde  tale  incertezza  scomparisse. 

Il  Deferrari,    il    Carbonassi,  il  Pera    concessionari    del    1853  e 
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T  Ingegnere  Ferraris    avevano  già    studiato    tale  elemento  impor- 
tantissimo. 

Le  loro  risultanze  si  trovarono  riconfermate  dagli  studi  degl'  Inge- 
gneri Soldati  e  Deangelis,  dalle  effemeridi  pluviometriche  del  Ta- 
naro  e  relativo  bacino  non  che  dalle  raccolte  complete  decennali 
dei  valori  idrometrici  del  Tanaro  tenute  dal  genio  militare,  valori 
desunti  giornalmente  al  ponte  della  cittadella  in  Alessandria. 

Orbene  tutti  questi  studi  dimostravano  che  le  massime  magre 
durano  nel  Tanaro  una  ventina  di  giorni  verificandosi  dal  luglio 
all'  ottobre  e  che  durante  le  medesime  scende  talora  la  portata 
al  disotto  di  metri  cubi  10  ma  che  può  sempre  calcolarsi  di  metri 
otto  anche  nella  ipotesi  più  eccezionale. 

Tuttavia  il  Comitato  affidò  air  illustre  ingegnere  Paolo  Gallizia 
il  compito  di  ripetere  particolari  ed  accurate  esperienze  e  misure 
dirette  in  proposito. 

E'  utile  riportare  qualche  brano  della  relazione  dal  medesimo 
presentata  il  12  novembre  1877  in  evasione  del  ricevuto  incarico. 

«  La  situazione  prescelta  pelle  misure  fu  poco  a  valle  di  Masio 
a  ■  metà  circa  del  breve  tronco  rettilineo  che  cominciando  al 
porto  eli  Masio  termina  poco  prima  dello  sbocco  dal  torrentello 
Tiglione  distante  circa  metri  3745  a  monte  della  chiusa  del  Ca- 
nale Grattoni  a  Felizzano  misurati  sulla  sponda  parallelamente 
al  corso  del  fiume. 

«  Gli  esperimenti  ebbero  luogo  il  21,  22,  23,  24  agosto  1877. 
Durante  i  quattro  giorni  il  fiume  si  conservò  sempre  in  straordi- 
naria magra  corrispondente  a  meno  15  sotto  lo  zero  dell'  Idro- 
metro del  ponte  del  Tanaro  ad  Alessandria,  magra  che  perdurò 
fino  alla  fine  di  agosto  e  che  non  risulta  siasi  mai  verificata 
peli1  addietro  in    epoca  qualsiasi    da  che    fu    impiantato    il  nuovo 
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idrometro    nel  1845.  Ciò    risulta    dalle  effemeridi    del  fiume  regi- 
strate a  cura  della  direzione  del  genio  militare. 

«  Né  un'  epoca  più  opportuna  né  uno  stato  altimetrico  del  fiume 
più  adatto  poteva  quindi  desiderarsi  pelle  esperienze. 

«  Dalle  effemeridi  idrometriche  risulta  che  fino  a  tutto  giugno 
si  ebbe  sempre  un'  altezza  superiore  allo  zero  e  quindi  abbondanza 
d'acqua.  L'acqua  comincia  a  scarseggiare  solo  nel  mese  di  lu- 
glio ove  la  minima  altezza  nel  periodo  di  33  anni  dal  1845  al 
1877  si  ebbe  nella  seconda  decade  del  1877  riducendosi  a  m.  0.05 
sopra  zero.  La  magra  si  accentua  sempre  più  nell'agosto.  Infatti 
nel  1874  si  discese  alla  terza  decade  di  detto  mese  a  M.  0.  05 
sotto  zero  e  nella  terza  decade  del  1877  a  M.  0.   15  sotto    zero. 

«  Tale  stato  si  prolunga  talora  anche  nel  principio  di  settembre 
e  l'altezza  minima  in  detto  mese  fu  ancora  nella  1.*  decade  1874 
di  m.  0.  05  sotto  zero.  Ma  a  questa  altezza  di  0.  05  sotto  zero 
corrisponde  ancora  una  portata  maggiore  di  M.   12. 

«  Dopo  la  prima  decade  di  settembre  poi  è  già  cessato  il  bi- 
sogno dell'  irrigazione  ed  il  fiume  si  mantiene  per  tutto  il  resto 
dell'  anno  sempre  notevolmente  superiore  allo  zero.  Le  magre 
straordinarissime  nel  mese  di  agosto  verificaronsi  una  volta  in 
30  anni. 

Metri  cubi  9,07  al  secondo  è  la  portala  del  fiume  a  monte 
dell'attuale  derivazione  del  Canale  Gralloni  quando  V  acqua  è 
meno  15  all'  idrometro  di  Alessandria,  Ciò  colle  misure  dirette. 
Se  si  confronti  questa  portata  con  altre  desumibili  da  alcuna  delle 
formolo  più  pregiate  in  teoria  come  sarebbero  le  tre  ultime  di 
Ganguillet-Butter  ed  Humpreis-Abbot  risulterebbe  la  portata  di 
M.  8,87,  Però  le  formolo  furono  sempre  dedotte  da  esperienze 
praticate  in    alvei    regolari  e  rettilinei    mentre  il  Tanaro    ha    un 
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letto  tortuoso,  e  carattere  torrentizio.  I  due  risultati  puossi  quindi 
ritenere  che  coincidano  pella  piccola  differenza  che  presentano. 

Quando  l'acqua  è  meno  IO  all'  idrometro  di  Alessandria 
pub  ritenersi  la  portata  del  fiume  Me.  10. 

Oltre  a  quella  del  1877,  le  altre  due  massime  magre  estive 
verifìcaronsi  nell'  ultima  decade  di  agosto  e  nelle  prime  due  di 
settembre  1874  e  nella  seconda  decade  di  agosto  1876  quando 
l'idrometro  discese  rispettivamente  a  0.05  sotto  zero  nella  prima 
magra  e  a  0,04  nella  seconda.  Però  in  ambedue  i  casi  la  por- 
tata del  fiume  è  superiore  ai  Metri  cubi  10. 

Si  aggiunga  che  rinnovata  una  volta  in.  muratura  e  col  sistema 
di  fondazione  ad  aria  compressa  la  chiusa,  saranno  tolti  tutti  gii 
emungimenti  e  le  travenazioni  che  ora  verifìcansi  sotto  1'  attuale 
traversa  ed  impedite  e  richiamate  alla  superfìcie  anche  quelle 
vene  fluide  che  si  infiltrano  e  si  muovono  sotto  il  fondo  del  fiume 
non  riducendosi  al  Tanaro  che  a  valle  dell'  attuale  chiusa.  Per 
tutto  ciò  non  potrà  che  crescere  nella  massima  magra  la  quantità 
d'  acqua  defluente  nel  fiume  e  la  portata  del  nuovo  canale  non 
potrà  che  in  circostanze  eccezionalissime  e  finora  non  verificatesi 
che  una  sola  volta  in  più  d'  un  trentennio  discendere  per  breve 
lasso  di  tempo  poco  al  disotto  dei  richiesti  metri  cubi  10. 

Se  poi  si  volesse  prendere  norma  delle  quattro  massime  magre 
verificatesi  nella  stagione  estiva  dal  1845  al  1877,  la  media  di 
esse  corrisponde  a  meno  0,05  sottozero  cioè  a  Me.  12  Sopita  una 
continua  ulteriore  maggior  quantità  non  potrebbe  però  farsi 
assegnamento  ed  arrischiata  per  non  dire  affatto  erronea  sa- 
rebbe in  ogni  caso  la  pretesa  di  una  erogazione  continua  mag- 
giore degli  anzidetti  Me.  12. 

Dalle  risultanze    idrometriche  risulta  che  il  Tanaro  va  sog- 
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#£#o  a  periodi   di   magre  e  di  abbandanza    che    durano    vari 
anni  consecutivi.  Dal  1871  in  avanti  si  è  in  periodo  di  magra.  » 


Quest'  ultima  affermazione  dell'  egregio  ingegnere  idraulico  Paolo 
Gallizia  si  verificò  pienamente  e  porge  una  prova  della  sicurezza 
de'  suoi  studi  e  della  cura  posta  nel  compierli.  Riandando  le  mi- 
sure idrometriche  del  Tanaro  raccolte  per  cura  dell' Autorità  mi- 
litare al  ponte  della  cittadella  d'Alessandria  dopo  il  1877,  epoca 
in  cui  vennero  eseguite  le  esperienze  sue,  trovasi  infatti  che  il  li- 
vello della  massima  magra  scese  al  disotto  dei  15  centimetri 
sotto  zero  negli  anni  seguenti  :  1878  terza  decade  di  luglio,  prima 
e  seconda  di  settembre  :  raggiunse  0,30  sotto  zero  —  1881  seconda 
e  terza  decade  di  agosto.  —  1882  prima  e  terza  decade  di  luglio, 
prima,  seconda  e  terza  decade  di  agosto    raggiunse  0,40  sotto  0. 

Per  calcolare  con  precisione  la  portata  del  fiume  in  tali  con- 
dizioni occorrerebbero  nuove  e  dirette  misure.  Niun  dubbio  però 
che  allorquando  si  verificano,  si  avrebbe  una  defìcenza  di  acqua, 
giacché  il  Tanaro  a  quaranta'  centimetri  sotto  zero  all'  idrometro 
della  Cittadella  non  può  calcolarsi  avere  portata  maggiore  di 
circa  quattro  metri  cubi. 

Debbesi  tuttavia  considerare  che  tale  evenienza  è  eccezionalis- 
sima  in  un  periodo  di  oltre  quarant'  anni  come  risulta  dalle  espe- 
rienze passate  —  che  le  massime  magre  verifìcansi  del  resto 
saltuariamente  in  decadi  e  mesi  diversi,  il  più  delle  volte  in  epoca 
in  cui  il  bisogno  dell'  irrigazione  ò  meno  sentito  —  che  un  solo 
acquazzone  caduto  in  qualche  parte  del  lungo  corso  del  fiume, 
basta  ad  accrescerne  tosto  la  portata  —  che  l' irrigazione  delle 
varie  zone  territoriali  comprendendo    prati  e  marzaschi,  è  suscet- 
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Ubile  di  essere  per  qualche  giorno  economizzata  senza  pregiudizio 
dei  raccolti  quando  avvengono  siccità  straordinarie  —  che  infine 
colla  diga  stabile  attraverso  il  Tanaro  si  trarrà  anche  partito  di 
molte  acque  subalvee  che  ora  disperdonsi. 

Convenzione  colla  famiglia  Grattoni. 

Secondo  gli  studi  e  le  esperienze  fatte  la  portata  del  Tanaro 
non  sarebbe  dunque  esuberante  ma  appena  sufficiente  all'  irrigazione 
del  Yogherese;  era  però  giocoforza  tenere  calcolo  della  concessione 
accordata  colla  legge  3  luglio  1853  alla  fallita  ditta  De-Ferrari 
—  la  quale  infatti  comprende  nelle  massime  magre  tutti  i  dieci 
metri  cubi  su  cui  doveasi  fare  assegnamento  pel  nuovo  canale. 
L'  acquisto  di  questa  concessione  divenne  quindi  una  necessità  im- 
prescindibile ;  furono  perciò  aperte  trattative  coli'  ingegnere  Fran- 
cesco Grattoni  il  quale  si  dichiarò  disposto  pel  prezzo  d'  un  mi- 
lione a  cedere  al  futuro  consorzio  : 

1.°  I  diritti  senza  eccezione  di  derivazione  a  lui  spettanti 
pella  concessione  del  3  luglio  1853.  e  di  cui  si  fece  acquisitore  il 
Grattoni  con  sentenza  del  Tribunale  d'Alessandria  27  ottobre  1869. 

2,°  Gli  alvei  abbandonati  dal  Tanaro  e  terreni  di  sua  proprietà. 

3.°  I  due  molini  di  Felizzano  e  S.  Michele. 

4.°  Il  canale  di  sinistra  già  esistente. 

5.°  Gli  studi  dell'  ingegnere  Grattoni  Severino  fatti  eseguire 
dall'  ingegnere  Vincenzo  Soldati  nel  1870. 

Da  una  relazione  per  cura  del  sig.  Grattoni  scritta  dall'  inge- 
gnere Levi  del  27  ottobre  1883  sopra  le  condizioni  in  cui  trovasi 
l'attuale  canale  Grattoni  rilevatisi  varii  dati  importanti  relativi  a 
questa  proprietà. 


23 


Mediante  chiusa  di  forma  parabolica  della  lunghezza  di  metri  150 
circa  costrutta  nel  rettifilo  del  fiume  di  fronte  a  Felizzano  si  de- 
riva 1'  acqua  sulla  sponda  sinistra.  La  chiusa  è  elevata  di  centi- 
metri ottanta  sulla  soglia  del  canale  ma  si  rialza  mediante  fìla- 
rola  mobile  di  fascinoni  onde  derivare  maggior  quantità  d'  acqua 
nelle  magre.  Il  corpo  di  tale  chiusa  è  di  calcestruzzo  fondato  su 
una  platea  generale  posata  a  metri  0.  50  sotto  ¥  alveo  del  fiume. 
Con  tali  condizioni  di  fondazione  la  stabilità  del  manufatto  non 
presentava  seria  garanzia  tenuto  conto  delle  piene  del  fiume,  della 
natura  dell'  alveo  e  della  altezza  della  diga.  Si  è  dovuto  fare  per 
molti  anni  successivi  alla  costruzione  una  manutenzione  diligente 
a  forte  gettate  di  massi.  Tale  chiusa  non  trovasi  in  buone  con- 
dizioni. 

Mediante  incastro  a  cinque  luci  della  larghezza  complessiva  di 
metri  7.  50  si  deriva  1'  acqua  del  Tanaro  in  proporzione  di  circa 
metri  cubi  sei  nelle  magre. 

Il  canale  di  sinistra  esistente  ha  un  percorso  di  Chilometri  24 
in  buona  condizione  e  con  poca  spesa  per  rialzi  di  sponda  e  mu- 
nimenti  può  essere  capace  di  maggior  portata.  Per  chilometri  16 
mantiene  la  larghezza  del  fondo  di  metri  3.  50  e  dopo  si  riduce 
a  1.50.  Scarica  nel  Tanaro  in  territorio  di  Pavone. 

ÀI  16.°  chilometro  si  dirama  altro  canale  detto  del  Molino,  per- 
corre una  tratta  dì  200  metri  prima  d' arrivare  al  molino  di 
S.  Michele  poscia  V  acqua  si  unisce  con  quella  del  Rio  Loreto  e 
va  a  scaricarsi  nel  Tanaro  dopo  avere  dato  moto  ad  altro  molino 
di  proprietà  privata  detto  di  Loreto  e  che  paga  ài  Grattoni  per 
l' uso  dell'  acqua  stessa  L.  500  annue  come  da  transazione  25  Feb- 
braio 1880  e  della  durata  di  anni  9. 

Il  cavo  ha  sede    propria    con    banchine    laterali  e  la    superfice 
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totale  occupata  dal  medesimo  può  ritenersi  di  circa  20  Ettari. 
Nel  lungo  suo  percorso  é  attraversato  da  molti  edifìci  in  condi- 
zione discreta  eccetto  il  sifone  di  sottopassaggio  alla  strada  provin- 
ciale Torino-Alessandria  e  la  tomba  detta  Cartelli  che  presentano 
indizi  di  deterioramento  sicché  non  si  è  lontani  dal  vero  asse- 
gnando ad  essi  breve  durata. 

Il  canale  ha  appositi  scaricatori  nel  suo  percorso  come  quello 
del  Tanaro  morto  presso  la  stazione  di  Felizzano,  del  Rio  Sabbio- 
naro  e  del  Rio  di  Solerò.  Ha  pure  ferme  di  cui  una  a  valle  del 
Molino  di  Felizzano  che  serve  per  mandare  le  acque  di  piena 
alla  bonifica  di  Tanaro  ed  altra  a  monte  del  ponte  della  strada 
di  Oviglio  la  quale  modera  1'  introduzione  delle  acque  pei  bisogni 
dell'  irrigazione  e  del  molino  di  S.  Michele. 

La  difesa  del  canale,  dei  terreni  limitrofi  e  della  ferrovia  dalle 
corrosioni  del  Tanaro  dette  luogo  a  lunga  pratica  fra  la  casa 
Grattoni  e  Y  amministrazione  della  ferrovia  Torino-Genova,  pratica 
terminata  con  apposita  convenzione  per  1'  esecuzione  delle  difese  e 
loro  manutenzione. 

A  pochi  metri  a  monte  dell'  incile  di  presa  si  dirama  a  sponda 
destra  del  canale  il  cavo  che  va  ai  molini  di  Felizzano  derivando 
1'  acqua  necessaria  pel  moto  di  due  turbine  Girard.  Dopo  il  giro 
delle  medesime  l'acqua  si  scarica  nuovamente  in  Tanaro  percor- 
rendo un  canale  della  lunghezza  di  metri  160  coperto  a  volta  per 
una  grande  tratta. 

Due  sono  i  molini  detti  di  Felizzano,  uno  che  è  di  data  antica 
destinato  alla  macinazione  pubblica,  Y  altro  stato  costrutto  dal  com- 
mendatore Grattoni  pel  commercio  delle  farine. 

Il  molino  vecchio  ha  sei  macine  e  due  buratte  mosse  da  pic- 
cola turbina  Girard.  La    differenza  di  livello  fra  la    soglia    della 
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luce  d'arrivo  e  quella  del  canale  di  fuga  è  di  metri  1.  28  e  la 
caduta  disponibile  si  può  mediamente  considerare  di  metri  1  nelle 
condizioni  normali  cioè  quando  non  havvi  rigurgito  a  valle  nelle 
epoche  di  piena  del  Tanaro.  Vi  sono  al  primo  piano  locali  per 
alloggio  degli  operai,  ed  il  secondo  piano  serve  a  magazzeno.  È 
costruzione  solida  e  con  meccanismo  in  buono  stato. 

Annesso  a  questo  vi  è  il  molino  di  commercio  attivato  mediante 
una  turbina  Girard  della  forza  di  60  cavalli  vapore.  E'  costituita 
da  due  fabbricati  solidi  e  nuovi,  1'  uno  a  tre  piani  ed  altro  a  due. 
Ha  sei  macine,  magazzeni,  ventilatori,  burattiere,  raffreddatori, 
montasacchi,  sette  cilindri  per  la  migliore  lavorazione  della  farina 
impiantati  dall'  ingegnere  Galli  di  Milano,  casa  pell'amministrazione 
il  tutto  conforme  ai  recenti  progressi  della  meccanica. 

Apposito  tronco  di  ferrovia  della  lunghezza  di  metri  650  unisce 
i  molini  alla  stazione  ferroviaria  di  Felizzano. 

Colla  convenzione  19  maggio  1853  fu  ceduto  al  DeFerrari  e 
quindi  passò  in  proprietà  Grattoni  anche  una  zona  di  terreno  in 
territorio  di  Felizzano  già  formante  Y  alveo  abbandonato  dal  Ta- 
naro che  secondo  il  piano  formato  dal  geometra  Gatti  risulta  della 
superfìce  di  ettari  48.  27. 

Tale  zona  fu  bonificata  in  parte  colle  acque  di  piena  del  Tanaro, 
ma  ne  restano  ancora  a  bonificare  circa  ettari  10  e  si  richiede- 
ranno opprossimativamente  dieci  anni  per  ridurre  suscettibile  di 
buona  coltivazione  tutto  questo  terreno  che  una  volta  bonificato 
con  poca  spesa  acquista  grande  valore. 

Il  proprietario  ha  pure  acquistato  dagli  eredi  Vacchetta  altra 
zona  di  terreno  in  tale  località  della  superfìcie  di  circa  due  ettari. 

Annesso  alla  proprietà  Grattoni  come  si  disse  vi  è  pure  il  mo- 
lino di  S.  Michele  situato  nel    sobborgo  di    Alessandria    Cantone 
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Borgoglio  in  prossimità  della  strada  provinciale  di  Casale.  Con- 
tiene sei  macine  mosse  da  una  turbina  Girard  di  30  cavalli  a 
vapore,  buratti,  ventilatore,  magazzeni  ecc.  ed  è  suscettibile  di 
produrre  40  mila  quintali  di  farina.  Il  mugnaio  ha  stabilito  a  pro- 
prie spese  una  macchina  a  vapore  in  locale  separato  onde  atti- 
vare il  molino  nel  periodo  d'  irrigazione  epoca  in  cui  secondo  il 
suo  contratto  duraturo  per  anni  sei  dal  1.  gennaio  1882,  tutta 
F  acqua  può  essere  tolta  peli'  irrigazione. 

Pel  completo  esercizio  di  questo  molino  occorrono  litri  1200. 
La  caduta  media  è  di  metri  3.  60  e  la  differenza  di  livello  fra  la 
soglia  del  canale  di  arrivo  e  quello  del  canale  di  fuga  è  metri  3. 

Vediamo  ora  quali  siano  i  redditi  che  traggonsi  attualmente 
dal  canale,  dai  molini,  dai  terreni  bonificati. 

L'  irrigazione  si  pratica  distribuendo  1'  acqua  a  bocca  libera  con 
grandissimo  disperdimento  ed  obbligandosi  il  proprietario  del  canale 
a  pagare  gli  acquaioli  non  che  tutte  le  manutenzioni,  spurghi  ecc. 
Si  nota  quindi  una  spesa  esagerata  ed  un  grande  spreco  d'  acqua 
cui  sarebbe  conveniente  porre  rimedio. 

Dall'  esame  dello  stato  d'  irrigazione  pel  quinquennio  dal  1858 
al  1882  si  vede  un  lento  ma  continuo  aumento  neh'  irrigazione 
giacché  mentre  al  1878  si  irrigavano  moggia  alessandrine  1600, 
si  è  arrivati  nel  1882  a  moggia  1872  cioè  a  circa  ettari  600. 
L' introito  fu  nel  1882  e  1883  di  L.  43  mila  che  può  accettarsi 
come  prodotto  normale  ed  attuale. 

Il  prezzo  d' irrigazione  che  si  percepisce  per  ogni  piccolo  moggio 
alessandrino  uguale  ad  are  21  centiare  43  di  prato  è  di  L.  23 
e  di  L.  3  per  le  bagnature  eventuali  di  meliga.  U  intervallo  fra 
una  bagnatura  e  1'  altra  é  fissata  a  giorni  20.  Il  prezzo  d1  irriga- 
zione dei  prati  corrisponde  adunque  a  circa  L.  70  per  ettaro. 
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Il  molino  di  S.  Michele  è  oggidì  affittato  al  signor  Carlo  Ta- 
verna per  L.  19200.  Quelli  di  Felizzano  furono  affittati  alla  casa 
Delachi  e  C.  per  lire  25  mila  più  il  10  q\0  sugli  utili  che  corri- 
spondono a  circa  L.  8  mila  e  così  il  tutto  a  L.  33  mila.  Gli 
introiti  della  proprietà  Grattoni  si  possono  dunque  stabilire  come 
segue  attualmente,  secondo  la  detta  memoria  dell'  ingegnere  Levi. 
Molini   di  Felizzano    .........     L.     33,000.00 

Molini  di  S.  Michele  .     .     .     , »       19,200.  00 

Irrigazione »      43,000, 00 

Prodotto  sponde  canali »  500. 00 

Affitto  terreni  bonificati »         7,000.  00 

Canone  Malfatti .     »  500.00 


Totale     .     .     L.  103,200.00 


Le   spese    si  riepilogano    poi  come    segue    dall'  ingegnere  Levi 
sulla  base  dei  documenti  esaminati  dal  medesimo. 

Amministrazione L.  2,260. 00 

Acquaioli  capi  N.   2 »  1,600,00 

8  acquaioli  pel  periodo  dell'  irrigazione     ...»  2,720.  00 

Manutenzione  della  diga »  4,000. 00 

Canone  al  Governo  .     .     .     , »  365. 00 

Manutenzione  dei  molini  e  canali »  12,000. 00 

Canone  alla  città   d'Alessandria »  169.07 

Tassa  ricchezza    mobile »  6,464. 90 

Tassa  fabbricati »  9,968.  15 

Tassa  terreni ...»  1,082.74 

Totale     .     .     L.  40,629. 86 
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Si  avrebbe  quindi   oggidì  un  ricavo    netto  di  L.  62,570.  14. 

Esame  del  progetto  fatto  da  una  Commissione  tecnica 
Sua  adozione  —  Costo  dell'  opera 

A  rassicurare  anche  i  più  diffidenti  che  prima  di  deliberare 
l'attuazione  di  impresa  tanto  cospicua  nulla  si  era  trascurato  a 
garanzia  dell'  interesse  generale,  il  Comitato  nominò  una  Com- 
missione nelle  persone  degli  Ingegneri  Commendatore  Rinaldo 
Maccabruni,  Commendatore  Paolo  Gallizia  e  Cav.  Paolo  Angiolini 
onde  prendessero  in  esame  il  progetto  Grattoni  Soldati,  la  va- 
riante DeAngelis  ed  il  complesso  dell'  opera  sia  dal  lato  tecnico 
sia  da  quello  del  suo  costo. 

Questa  Commissione  presentava  la  sua  relazione  il  24  feb- 
braio 1877,  relazione  che  venne  per  cura  del  Comitato  pubblicata 
e  dalla  quale  si  desumono  i  dati  seguenti. 

Approvò  unanime  il  progetto  Soldati  con  la  variante  DeAngelis 
limitando  la  portata  del  canale  a  metri  cubi  10  e  consigliando 
solo  qualche  modificazione 

Il  territorio  dominato  dal  nuovo  canale  misurando  l'estensione  di 
Ettari  39736  ne  calcolò  irrigabile  il  quarto  cioè  Ettari  9934  di 
cui  3229  dalla  Bormida  al  Curone  e  6705  dal  Curone  alla  Versa. 

Si  riassumono  in  unico  prospetto  la  portata,  le  dimensioni,  le 
pendenze,  la  larghezza  del  fondo  del  canale,  la  velocità  dell'  acqua 
nei  vari  tronchi  secondo  la  Commissione  Tecnica. 
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Il  Canale  Grattoni-Soldati  presenta  tre  salti,  l' ubicazione  ed 
altezza  dei  quali  furono  progettate  in  modo  da  permettere  lo  svi- 
luppo del  successivo  tronco  di  canale  il  più  prossimo  possibile  al 
piede  della  collina  onde  non  perdere  troppo  in  superfìcie  irriga- 
bile. Questi  salti  sono  collocati  due  tra  Verzate  e  Santa  Giuletta 
ed  un  terzo  tra  Broni  e  Stradella  —  e  somministrano  complessi- 
vamente una  forza  di  500  cavalli  vapore. 

La  Commissione  studiò  pure  i  progetti  dei  vari  edifici  sugge- 
rendo alcune  varianti  ed  ogni  cosa  coscienziosamente  valutando. 

La  chiusa  a  Felizzano  dovrebbe  rinnovarsi  facendola  rettilinea 
anziché  curvilinea  e  tenendone  la  cresta  stabile  in  muratura  più 
depressa  di  mezzo  metro  air  incirca  dell'  attuale  in  legno  salvo 
poi  ad  aggiungere  sulla  stessa  un  rialzo  mobile  di  legno  di  0,80 
od  un  metro  secondo  il  nuovo  sistema  dell'  ingegnere  Frassi 
ripetutamente  esperimentato  che  funziona  con  sicurezza  e  regolarità. 
La    chiusa    rimarrebbe  lunga  circa  metri  140. 

L'  edificio  di  presa  quando  avesse  la  luce  libera  di  metri  12 
divisa  in  otto  porte  larghe  metri  1.50  ed  alte  pure  1.50  col- 
P  altezza  d'acqua  avanti  alle  paratoie  di  metri  1.30  e  con  una 
altezza  viva  nel  canale  nel  suo  primo  tronco  di  metri  1.20  sa- 
rebbe assicurata  la  completa  derivazione  di  metri  cubi  12  di  por. 
tata  da  assegnarsi  al  canale  fino  al  passaggio  della  Bormida. 

La  traversata  della  Bormida  si  farebbe  con  ponte  canale  in 
ferro. 

Osservisi  però  che  nella  piena  del  1878  eccezionalissima,  la 
Bormida  dicesi  abbia  sorpassato  V  altezza  del  fondo  del  prò. 
gettato  canale.  Sarà  indispensabile  verificare  tale  circostanza 
giacché  se  ciò  fosse  esatto  bisognerebbe  rinunziare  al  ponte 
canale  e  ricorrere  ad  un  sifone  con  maggior  spesa. 
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La  traversata  del  Tanaro  ammette  la  prevalenza  di  M.  1,25 
del  fondo  del  Canale  sulla  massima  piena  del  fiume.  Si  potrebbe 
quindi  studiare  se  invece  di  passarlo  con  ponte  canale  in  ferro 
proposto  dal  De-Angelis  convenisse  adottare  un  acquedotto  ordi- 
nario in  muratura. 

Quanto  a  tutti  gli  altri  edifici  la  Commissione  trovò  ammissibile 
il  progetto  Soldati  con  poche  variazioni  fra  cui  che  invece  elei 
ponticelli  in  legname  per  strade  comunali  e  vicinali  si  desse  la 
preferenza  ad  edifici  in  muratura  —  che  invece  delle  tombe  a 
sifone  pel  passaggio  sotto  i  vari  torrenti  che  incontransi  si  addot- 
tassero  invece  semplici  botti  piane  ordinarie  colle  quali  si  evita 
la  perdita  della  caduta  a  limitazione  della  zona  irrigabile,  si  prov- 
vede colla  maggior  facilità  prontezza  ed  economia  alle  eventuali 
riparazioni  e  spurghi  bastando  all'  uopo  V  asciutta  del  canale  mentre 
colle  tombe  a  sifone  bisogna  ricorrere  di  volta  in  volta  a  costosi 
esaurimenti  d'  acqua  meccanici  od  all'  adozione  di  tubi  scaricatori 
di  molta  spesa  ed  impegno  — -  che  pel  passaggio  del  Grue  e  Coppa 
invece  delle  proposte  tombe  a  sifone  si  studiasse  l'adozione  di 
ponti  canali. 

La  Commissione  passò  infine  in  rassegna  1'  elemento  importan- 
tissimo della  spesa,  rifece  i  calcoli,  esaminò  prezzi  e  perizie  e 
venne  al  seguente  preventivo  del  costo  del  canale. 
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2.°  Tronco.  Dall'incile  a 
Felizzano  alla  Cascina  0- 
neglia  presso  Castel  Ce- 
riolo  compreso  pella  diga 
a  Felizzano  L.  350  mila, 
pel  ponte  canale  sul  Ta- 
naro  L.  300  mila  e  pel 
ponte  canale  di  Bormida 
L.  350  mila. 

2.°  Tronco.  Dalla  Ca- 
scina Oneglia  alla  Versa 

Totale 

Aggiungeva  poi  la  Com- 
missione per  spese  addi- 
zionali impreviste,  di  dire- 
zione lavori  ecc.  L.570  mila 
Siccome  però  nei  nostri 
calcoli  per  tutti  e  tre  i 
progetti  si  aumenterà  il 
costo  peritale  dei  10  Ojo 
onde  essere  ancora  più 
larghi  debbonsi  annotare 
per  tale  titolo      .     .     L. 

Totale  L. 

Corrispettivo  dovuto  al 
Sig.  Grattoni        .     .     L. 

Totale  L. 


costo 
complessivo 


CHILOMETRI 


2,530,000 


00 


3,400,000  00 


5,930,000  00 


593,000  00 
6,523,000  00 


1,000,000 


00 


7,523,000  00 


COSTO 

Chilometrico 

non  tenuto 

conto 

di    frazioni 

minime 


22,170 
64,410 


86,580 


86,580 


114,120  00 


52,786  00: 


68,492  00 


86,580       86,890  00 
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Variante  Mosca-Bistolfi 


Dopo  gli  studi  della  Commissione  debbesi  parlare  di  altra  va- 
riante che  si  presenterebbe  assai  utile  a  perfezionamento  dell'opera, 
onde  trarre  dalla  concessione  Grattoni  tutto  il  profitto  che  vale 
a  giustificare  i  sacrifìci  necessari  pel  suo  acquisto. 

Base  delle  trattative  pella  cessione  del  canale  di  sinistra  e  dei 
molini  fu  naturalmente  la  rendita  effettiva  dei  medesimi,  oltre 
un  equo  compenso  pei  diritti  alla  derivazione  dal  Tanaro  non 
ancora  usufruttata  intieramente. 

Ma  colla  derivazione  attuale  non  si  potrebbe  trarre  partito  dei 
molini  di  Felizzano  durante  l'epoca  della  irrigazione  giacché  l'acqua 
che  muove  le  turbine  dei  medesimi  rientra  in  Tanaro  e  va  per- 
duta completamente.  —  Indi  la  necessità  di  fermare  i  molini  stessi 
quando  1'  acqua  è  scarsa  e  susseguente  diminuzione  di  fìtti,  oppure 
irrigazione  incompleta  e  stentata  quando  più  è  necessaria. 

A  radicalmente  ovviare  a  questi  due  guai  una  variante  fu  sug- 
gerita dagli  ingegneri  Mosca  e  Bistolfì. 

Essa  consiste  nell'  eseguire  la  chiusa  nel  Tanaro  e  la  conse- 
guente presa  non  già  a  Felizzano,  ma  superiormente  di  fronte  al- 
l'abitato  di  Masio  guadagnando  metri  1,30  in  elevazione  del- 
l'acqua, sicché  la  medesima  con  opportune  modificazioni  ai  molini 
di  Felizzano  potrebbe  essera  usufruita  come  forza  motrice  senza 
perdita,  giacché  dopo  tale  uso  avrebbe  pur  sempre  1'  altezza  del 
Canale  Grattoni-Soldati-De-Angelis  e  potrebbe  quindi  proseguire  il 
suo  corso  da  Felizzano  in  avanti  senza  essere  ricacciata  in  Ta- 
naro come  ora  succede. 

Così  si  riunirebbero  i  due  vantaggi  dell'uso  dell'acqua  pegli 
opifici  il  cui  reddito  annuo  sarebbe  sicuro  e  peli'  irrigazione. 
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Da  Masio  a  Felizzano  il  Tanaro  ha  un  corso  tortuoso  di  chi- 
lometri sei  circa,  Il  canale  però  si  allungherebbe  solo  di  chilo- 
metri quattro  colla  spesa  di  Lire  400  mila  secondo  l1  ingegnere 
Alberto  De-Angelis.  —  Dovendosi  però  fare  la  chiusa  in  località 
diversa  e  in  condizione  non  migliore  dell'  attuale,  e  così  pure  mo- 
dificarsi la  posizione  delle  turbine  e  dei  meccanismi  dei  molini  di 
Felizzano  calcolisi  a  L.  435  mila  più  lire  42  mila  di  aumento 
come  decimo  e  così  in  tutto  lire  477,000  il  costo  delle  opere 
indispensabili. 

La  spesa  del  Canale  Grattoni-Soldati-De-Angelis  andrebbe  quindi 
così  modificata: 


Preventivo  del  canale 
secondo  il  computo  della 
Commissione  come  retro  L. 

Tronco  da  Masio  ai 
Molini  di  Felizzano  e  spese 
conseguenti  esclusa  la  diga 
e  l' edificio  di  presa  già 
calcolati  neh'  altra  perizia 
da  Felizzano  alla  Cascina 
Oneglia L. 

Totale  generale  L. 


COSTO 
dell'  opera 

CHILOMETRI 

COSTO 

Chilometrico 
medio 

7,523,000 

477,000 
8,000,000 

00 

00 

_ 

00 



86,580 

4,000 
90,580 

86,890 

» 
88,319 

oo1 

i 
» 

Pratica  col  Governo 
pel  completamento  della  derivazione  a  felizzano 


La  concessione  del  1853   dava  facoltà  di  derivare   dieci  metri 
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cubi  dal  Tanaro  nelle  massime  magre  per  scopo  di  irrigazione 
ed  opifìci  prescrivendo  all'  articolo  16  che  i  lavori  necessari  fos- 
sero eseguiti  nel  decennio.  —  Dieci  anni  sono  da  molto  passati 
e  la  derivazione  non  venne  totalmente  compiuta. 

Infatti  dalle  relazioni  del  Genio  Civile  di  Alessandria  e  spe- 
cialmente da  quella  del  14  ottobre  1879  in  seguito  a  visita  della 
località,  si  ricava  che  attualmente  coir  incile  di  Felizzano  si  deri- 
vano metri  cubi  7,50  in  media  di  cui  ritornano  tosto  in  Tanaro 
metri  cubi  5,80  dopo  aver  servito  ai  molini  di  Felizzano  e  me- 
tri 1,70  servono  al  molino  di  S.  Michele  ed  all'irrigazione  estiva 
col  canale  di  sinistra. 

Volendo  quindi  peli'  irrigazione  del  Vogherese  trarre  partito 
della  concessione  del  1853  era  indispensabile  iniziare  la  pratica 
col  governo  per  completare  la  derivazione  stessa,  e  di  ciò  occupossi 
lo  stesso  ingegnere  Grattoni  come  si  dirà  in  seguito. 

Intanto  le  acque  del  Tanaro  erano  desiderate  e  chieste  dagli 
Astigiani  e  dagli  Alessandrini.  Il  geometra  Sardi  Giuseppe  scri- 
veva nel  1876  un  opuscolo  in  cui  proponeva  agli  Alessandrini 
una  presa  d'  acqua  a  35  chilometri  a  monte  di  Felizzano  ed  un 
canale  di  cinquanta  chilometri  che  porterebbe  1'  acqua  alla  Fra- 
schetta, irrigando  Asti,  Annone,  Cerro,  Felizzano,  Solerò,  Oviglio, 
Castellazzo,  S.  Giuliano  Nuovo  fino  alla  Scrivia.  Egli  proclamò 
la  massima  :  Le  acque  del  Tanaro  prima  siano  per  noi  e  poi 
per  gli  altri  se  ve  ne  rimane  ! 

Già  dn  dal  22  febbraio  1875  i  signori  Bor salino  Giuseppe  e 
Carlo  Gandolfì  avevano  pure  chiesta  la  concessione  di  quattro 
metri  cubi  d'  acqua  da  estrarsi  ad  Antignano  a  beneficio  dell'Asti- 
giano secondo  il  progetto  Mondino. 

Più  tardi  nel  1879  la  Deputazione  provinciale  di  Alessandria  e 
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quel  Municipio  fecero  istanza  al  Governo  per  una  nuova  conces- 
sione d'  acqua  dal  Tanaro  a  benefìcio  dell'  Alessandrino  instando 
perchè  non  sì  concedessero  ad  altri  ulteriori  derivazioni  e  si  di- 
chiarasse anzi  decaduto  il  Grattoni  dal  diritto  di  completare  quella 
di  Felizzano  in  base  alla  legge  3  luglio    1853. 

Era  naturale  che  la  famiglia  Grattoni  si  opponesse  a  tutte 
simili  domande  di  concessione  dimostrando  che  nelle  magre  il 
fiume  Tanaro  era  appena  suscettibile  di  metri  cubi  dieci  con- 
cessi colla  legge  del  1853  cosicché  il  Governo  non  avrebbe 
potuto  permettere  altra  derivazione  superiore  a  Felizzano  senza 
violare  i  diritti  portati  dalla  concessione  fatta  colla  legge  stessa. 
Sostenne  inoltre  con  valide  ragioni  non  potersi  essa  dichiarare 
decaduta  dai  diritto  di  derivare  la  quantità  d'  acqua  che  ancora 
rimane  a  formare  i  dieci  metri  cubi  per  minuto  secondo  di  cui 
all'articolo  primo  della  concessione  19  marzo  1853  approvato  colla 
legge  del  3  luglio  successivo  per  non  essersi  i  Concessionari  valsi 
della  facoltà  concessa  entro  il  decennio.  Basti  osservare  che  nella 
convenzione  suddetta  quantunque  si  accordasse  il  termine  di  un 
decennio  alla  esecuzione  delle  opere,  non  fu  però  espressa  alcuna 
sanzione  penale  o  comminatoria  di  decadenza  da  incorrersi  ipso 
iure  et  facto  col  solo  suo  trascorso.  Giusta  il  combinato  disposto 
degli  articoli  1230,  1320  e  1275  del  Codice  Albertino  allora  vi- 
gente, non  essendo  nel  contratto  indicata  clausola  alcuna  risolutiva, 
doveva  il  Governo  per  far  stabilire  la  decadenza  anzitutto  costi- 
tuire in  mora  il  Concessionario  e  chiedere  anche  giudizialmente 
lo  scioglimento  del  contratto,  salvo  al  Giudice  di  accordare  una 
dilazione.  —  Ciò  con  tanto  maggior  ragione,  in  quanto  che  la 
convenzione  De-Ferrari  obbligava  il  medesimo  e  stipulava  in  favore 
delle  Regie  Finanze  vari  compensi  e  corrispettivi  onerosi  di  molta 
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entità.  Alcuni  di  tali  pesi  hanno  anzi  carattere  continuativo  e  se 
P  Amministrazione  Governativa  ritiene  anche  dopo  trascorso  il 
decennio  obbligato  il  Concessionario  agli  oneri  impostigli,  eviden- 
temente è  ingiusto  che  si  pretenda  farlo  decadere  quanto  ai  van- 
taggi che  il  contratto  stesso  gli  assicurava. 

Indi  una  lunga  pratica  in  cui  si  ebbero  i  pareri  dell'  avvoca- 
tura generale  del  19  dicembre  1879  e  del  consiglio  di  Stato  del 
2  aprile  1880  nei  quali  in  sostanza  si  esprime  avviso  contrario 
alla  decadenza  del  Grattoni  e  che  però  convenisse  richiamarlo  al- 
l' esecuzione  completa  dell'  opera  secondo  i  diritti  della  concessione 
del  1853  salvo  a  favorire  altri  più  diligenti  se  non  provvedesse 
nel  tempo  da  assegnarglisi  all'  uopo. 

Indi  P  istanza  inoltrata  dal  Grattoni  pel  completamento  della 
derivazione  a  Felizzano  aggiungendo  alle  luci  esistenti  all'  incile 
altra  di  metri  1.  67  di  larghezza,  istanza  favorevolmente  accolta 
in  massima  dal  Ministero  del  Tesoro  e  dei  Lavori  Pubblici  nel 
luglio  1882  riportandosi  alle  condizioni  stabilite  dal  Genio  Civile 
nel  suo  disciplinare  del  17  gennaio  1882  e  cioè: 

1.  Che  rimangano  ferme  le  prescrizioni  degli  articoli  9  e  10 
della  concessione  1853  secondo  cui  le  acque  debbono  essere  ri- 
messe in  Tanaro  dopo  aver  servito  al  concessionario. 

2.  Che  si  fissi  un  termine  di  due  anni  dal  decreto  di  conces- 
sione per  compiere  i  lavori  sotto  pena  di  decadenza. 

3.  Che  il  Grattoni  dimostri  insufficienti  le  bocche  attuali  e  che 
il  metodo  di  misurazione  delle  acque  di  irrigazione  sia  chiarito  e 
reso  praticamente  attuabile  indicando  il  modo  con  cui  detta  misu- 
razione si  verificò  dal  1853  in  avanti. 

Oggidì  il  Decreto  di  concessione  da  cui  partirebbero  i  due  anni 
pel  compimento  dei  lavori  sotto  pena  della  decadenza  non    è  an- 
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cora  emanato  perchè  non  ancora  vennero  esaurite  le  pratiche  fi- 
nali cui  allude  il  N.  3  delle  condizioni  sopra  espresse.  Ad  ogni 
modo  ciò  non  vuol  dire  che  in  perpetuo  venga  ad  altri  negato  lo 
inestimabile  vantaggio  dell'irrigazione  quando  dal  Grattoni  o  suoi 
aventi  causa  non  si  pensi  a  trarre  partito  prontamente  della  con. 
cessione  del  1853.  E  questo  è  un'  argomento  da  aversi  presente 
nell'interesse  del  vogherese  onde  la  pratica  del  canale  d'irriga- 
zione debbasi  quanto  prima  decidere  giacché  se  l' inerzia  e  l'apatia 
prevalessero,  si  correrebbe  certamente  il  pericolo  di  dovere  in  av. 
venire  e  per  sempre  rinunciare  alla  eventualità  felice  di  adoperare 
le  acque  fertilizzanti  del  Tanaro  traendo  partito  dalla  concessione 
DeFerrari-Grattoni  basata  sulla  legge  del  3  luglio  1853. 

Statuto  pel  Consorzio 
Tentativo  fatto  nel  1878  pella  sua  costituzione 

Al  Comitato,  onde  esaurire  F  importante  "incarico  affidatogli  non 
rimaneva  infine  che  formulare  lo  Statuto  che  dovesse  essere  base 
della  costituzione  del  consorzio  a  mente  della  legge  29  maggio 
1873  N.  1387  e  sovr'  esso  aprire  le  adesioni  dei  proprietari. 

Dopo  avere  con  ogni  cura  studiato  il  problema  e  cercato  di 
procacciare  all'  impresa  con  varie  pubblicazioni  il  pubblico  favore 
il  17  agosto  1878  ne  deliberava  esso  infatti  i  principii  direttivi 
colla  morale  certezza  che  nessun  disinganno  fosse  ornai    possibile. 

Si  ebbe  tosto  cura  di  diramare  e  statuto  e  schede  ai  comuni 
interessati,  tenendo  anche  nei  medesimi  opportune  conferenze  onde 
porgere  agli  interessati  quelle  maggiori  informazioni  che  si  desi- 
derassero. 

Malgrado  però  gli  sforzi  del    Comitato  ed  il    buon    volere    dei 
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proprietari  più  intelligenti,  malgrado  1'  evidente  vantaggio  deir  o- 
pera  per  1'  agricoltura  vogherese,  prevalse  la  solita  apatia  causa 
precipua  di  tante  nostre  sventure  e  la  costituzione  del  consorzio 
andò  fallita  non  avendo  le  adesioni  raggiunto  il  minimo  indispen- 
sabile per  assicurare  1'  annualità  necessaria  alla  costruzione  del  ca- 
nale e  conseguente  suo  esercizio. 

IL- 

Canale  Soldati 

CON   DERIVAZIONE   DAL   TaNARO   A   PAVONE   SOTTO   ALESSANDRIA 

Il  Comitato  non  doveva  tuttavia  rinunciare  all'  intento.  Soltanto 
colla  costanza  e  coli'  operosità  si  vincono  le  lotte  come  questa 
pella  felice  riuscita  di  un'  impresa  apportatrice  di  cotanto  manifesti 
vantaggi  da  essere  davvero  obbligo  di  patriottismo  insistervi  con 
ogni  possa.  Con  tale  convinzione,  si  pensò  allora  di  studiare  un 
progetto  più  modesto  consistente  nel  derivare  Y  acqua  dal  Tanaro 
al  disotto  di  Alessandria  invece  che  a  Felizzano. 

11  Canale  Grattoni-Soldati-De-Angelis  è  il  più  elevato  che  co 
struir  si  possa  per  la  irrigazione  del  Vogherese  colle  acque  del 
Tanaro  e  benefica  quindi  più  ampia  zona  di  terreno.  Ma  nella 
verificatasi  impossibilità  di  eseguirlo  per  mancanza  di  sottoscrizioni, 
era  naturale  ii  pensiero  di  ridurre  le  dimensioni  e  la  spesa  onde 
nel  minor  costo  dell'  opera  avere  qualche  lusinga  di  più  sicura 
riuscita  per  essere  indispensabile  un  minor  numero  di  adesioni. 

Ragionevolmente    non    potrebbe    pretendersi    che  si  rinunziasse 
affatto  ad  ogni  progetto  solo  perchè  non  erasi  riuscito  ad  attuare 
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quello  più  vantaggioso  ed  in  ogni  caso  meglio  il  poco  che  il 
niente  purché  si  gran  benefìcio  dell'  irrigazione  non  andasse  per- 
duto al  territorio  Vogherese. 

Il  Comitato  d'  accordo  coli'  onorevole  Deputazione  di  Pavia  in- 
caricò prima  d'ogni  cosa  lo  stesso  ufficio  tecnico  provinciale  di 
riconoscere  la  possibilità  di  tale  derivazione  mediante  opportuna 
livellazione  da  cui  avere  dati  sufficientemente  precisi  per  decidere 
se  doveasi  o  meno  far  studiare  un  progetto  definitivo  basato  sul 
nuovo  concetto,  —  Tale  lavoro  veniva  compiuto  con  ogni  diligenza 
scegliendo  per  punto  di  derivazione  la  confluenza  di  Tanaro  e 
Bormida  sotto  Monte  Castello  e  proseguendo  la  livellazione  fino 
alla  Versa  col  mettere  a  raffronto  le  ordinate  fra  il  canale  primi- 
tivo Grattoni-Soldati-De-Àngelis  ed  il  nuovo  più  basso,  e  col  calco- 
lare la  perdita  di  zona  irrigabile  risultante. 

Piace  riportare  il  risultato  degli  studi  fatti  dall'  ufficio  tecnico 
provinciale  nel  seguente  quadro  riassuntivo  : 
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Notisi  che  in  fatto  la  zona  intermedia  ai  due  progettati  Canali 
sarà  alquanto  minore  di  8258  ettari. 

Invero  secondo  i  calcoli  di  massima  dell'  ufficio  tecnico  provin- 
ciale, nel  tratto  da  Casei  a  Stradella  essa  sarebbe  costituita  di 
Ettari  3865.  Orbene  dagli  studi  fatti  definitivamente  nel  1885 
sufi'  estratto  preciso  delle  mappe  comunali,  riuscì  la  medesima  di 
ettari  3423  cioè  inferiore  di  poco  meno  di  un  ottavo. 

Il  tratto  poi  da  Casei  alla  Bormida  secondo  i  computi  del- 
l' ufficio  tecnico  sarebbe  di  ettari  4393.  Togliendo  anche  qui  l'ot- 
tavo, resterebbe  di  ettari  3850. 

La  zona  Mate  intermedia  ai  due  canali  dalla  Bormida 
alla  Versa  sarebbe  quindi  con  maggiore  approssimazione  di 
ettari  7273. 

L'  esito  dello  studio  di  massima  avendo  corrisposto  alle  speranze 
che  si  avevano,  il  Consiglio  provinciale  di  Pavia  in  seduta  21  marzo 
1881  stanziava  sui  fondi  del  Circondario  Vogherese  lire  25  mila 
per  compiere  il  nuovo  progetto  definitivo,  del  quale  veniva  inca- 
ricato T  ingegnere  Vincenzo  Soldati  che  nel  febbraio  1882  lo  pre- 
sentava completo  e  dettagliato  a  norma  delle  istruzioni  concordate 
cogli  Ingegneri  Rinaldo  Maccabruni  e  Paolo  Gallizia.  Se  ne  por- 
gono sommarie  informazioni  desunte  dalla  relazione  Soldati. 

Punto  di  derivazione 

Fu  scelto  nella  lunata  che  fa  il  Tanaro  sotto  1"  abitato  di  Pa- 
vone pei  seguenti  riflessi  : 

1.°  Se  si  trasporta  la  derivazione  più  a  valle  della  confluenza 
di  Tanaro  e  Bormida  si  risparmia  il  tratto  di  canale  assai  costoso 
che  corre  fra  Tanaro  e  Bormida  e  la  traversata    della    Bormida, 
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la  quale  benché  fatta  a  livello,  importa  però  sempre  la  spesa  di 
una  certa  entità  per  i  due  edifici  regolatori.  —  Però  così  facendo 
si  viene  a  perdere  notevole  altezza  nel  livello  dell'  acqua,  si  do- 
vrebbe costrurre  la  pescaja  in  Tanaro  assai  più  lunga  perchè  il 
fiume  è  più  largo  sotto  Pavone  ed  infine  si  dovrebbe  fare  la  de- 
rivazione in  località  dove  il  Tanaro  è  nelle  sponde  e  massime 
sulla  sinistra  molto  meno  stabile  che  altrove. 

2.°  Non  conviene  egualmente  portare  più  a  monte  la  deriva- 
zione perchè  troppo  lungo  e  costoso  riuscirebbe  il  canale  compreso 
fra  Tanaro  e  Bormida. 

La  scelta  fatta  concilia  adunque  la  stabilità  delle  opere,  la  mas- 
sima estensione  della  irrigazione  e  F  economia  della  spesa. 

La  chiusa  sarà  costrutta  col  sistema  dell'  Ingegnere  Frassi  '  ap- 
plicato per  la  prima  volta  sul  fiume  Lambro  in  Linate.  È  alta 
metri  1,50  e  si  compone  di  ventidue  porte  girevoli  su  di  un  perno 
verticale  e  che  si  aprono  automaticamente  quando  il  Tanaro 
cresce. 

Il  tratto  di  canale  fra  Tanaro  e  Bormida  fu  progettato  coperto. 
Il  pelo  d'  acqua  della  Bormida  nelle  magre  è  trenta  centimetri 
più  basso  del  pelo  d' acqua  del  canale  e  sarà  perciò  necessario 
nelle  massime  magre  mantenere  questo  livello  con  un  piccolo 
sbarramento  provvisorio  di  fascine  e  ghiaja  perchè  non  resistendo 
esso  alle  piene  il  regime  del  fiume  non  subirà  danni. 

Pendenza  del  Canale 

Quella  del  primo  tronco  dalla  derivazione  fino  all'  ettometro  17 
fu  stabilita  del  0,40  per  mille  onde  impedire  gli  interrimenti.  Il 
rimanente  del  canale  ha  0,15  per  mille  di  pendenza. 
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All'ettometro  17  fa  progettato  un  grande  bacino  d'espansione 
lungo  duecento  metri  e  largo  cinquanta  col  fondo  di  metri  0,50 
più  basso  del  fondo  del  canale  onde  favorire  il  deposito  delle  ma- 
terie tenute  in  sospensione  dall'  acqua  e  raccoglierle  tutte  nel 
bacino  stesso  con  risparmio  di  spesa  nella  manutenzione  dei  tron- 
chi inferiori. 

Andamento  del  Canale 

Il  canale  è  lungo  chilometri  cinquantanove.  La  traccia  del  me- 
desimo dopo  il  bacino  di  espansione  fu  studiata  onde  raggiungere 
il  più  presto  possibile  la  zona  di  terreno  già  difesa  da  argini 
contro  le  piene  di  Tanaro  e  ciò  ha  luogo  all'  ettometro  37 
ed  arrivare  dopo  questo  punto  col  minimo  percorso  e  minor 
movimento  di  terra  possibile  alla  zona  irrigabile  la  quale  ha  il 
suo  'principio  tra  Pioverà  e  Grava.  In  tutto  questo  tratto  il  Ca- 
nale ha  naturalmente  una  profondità  considerevole  e  tale  da  som- 
ministrare materia  sufficiente  per  costrurre  sulla  sponda  sinistra 
un  argine-strada  avente  il  ciglio  superiore  al  livello  delie  massime 
piene  di  Tanaro. 

Da  Grava  fino  a  Casei  la  traccia  del  canale  segue  quella  della 
progettata  ferrovia  Voghera- Valenza,  secondo  gli  studi  già  eseguiti 
dall'  ingegnere  Soldati,  ed  il  pelo  dell'  acqua  è  ad  altezza  tale  da 
far  compenso  fra  lo  scavo  ed  il  rialzo. 

Tra  Casei  e  Santa  Giuletta  si  seguono  le  accidentalità  del  ter- 
reno che  conviene  per  avere  compenso  fra  scavi  e  rialzi.  Fanno 
eccezione  i  passi  di  Stafferà  e  Coppa  nelle  cui  vicinanze  il  canale 
ha  necessariamente  il  pelo  d'  acqua  molto  incassato.  Anche  nel 
passaggio  dello  Scuropasso  è  inevitabile  una  trincea  assai  profonda. 
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Oltrepassando  io  Scuropasso  il  terreno  si  abbassa  rapidamente 
e  conviene  perciò  fare  un  salto  onde  non  portare  la  traccia  del 
canale  sulla  collina.  Esso  è  progettato  all'  ettometro  516  e  riesce 
di  metri  3.  50.  Gli  altri  due  salti  che  erano  progettati  col  canale 
Grattoni  rimangono  soppressi. 

Per  provvedere  al  comodo  servizio  di  spurgo  si  ha  una  strada 
larga  metri  quattro  lungo  tutto  il  percorso  del  canale  e  costrutta 
colle  materie  provenienti  dallo  scavo.  Salvo  breve  tratta,  essa  fu 
sempre  collocata  a  valle  del  canale  onde  non  attraversarla  coi 
fossetti  di  scolo  che  possono  aver  sfogo  nel  canale  stesso. 

Pel  deposito  degli  spurghi  fu  compresa  nella  espropriazione  una 
zona  di  metri  3  sulla  destra  ed  una  di  metri  uno  sulla  sinistra 
del  canale  a  partire  dal  piede  del  rilevato  o  della  strada. 

Vi  sono  sei  case  di  guardia. 

La  quota  di  livello  alio  sbocco  in  Versa  del  canale  Grat- 
toni è m.  75.  62 

Quella  del  progetto  secondo  Soldati    .     .     .     .     .     .  »    74.  21 

Con  una  differenza  in  meno  nel   pelo  d'  acqua  di        m.     1.  41 


Portata  del  Canale 

Fu  stabilita  in  metri  cubi  sei  giustificata  e  dalla  portata  del 
fiume  arricchito  dai  coli  della  Bormida  e  dell'Orba  e  dal  fatto  che 
la  superfìcie  irrigabile  compresa  fra  il  canale  ed  il  Po  escluse  le 
aree  non  irrigabili  pella  loro  destinazione  fìssa,  gli  alvei  dei  tor- 
renti, le  golene  boschive  di  Tanaro  e  Po  ecc.  si  ritiene  dal  Sol- 
dati solo  di  19100  èttari,  sicché  calcolandone  il  quarto  come  ri- 
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dotti  a  coltura  irrigua,  restano  ettari  circa  cinquemila  alla  cui 
lodevole  irrigazione  tenendo  conto  anche  dei  disperdimenti  bastano 
ad  esuberanza  cinque  metri  cubi. 

Ecco  ora  il  costo  del  Canale  di  Pavone  secondo  la  perizia  del- 
l'Ingegnere Soldati: 

Occupazione  terreni L.   1614201.06 

Movimento  di  terra   .     .     .     .     .     .     .     .     .      «1541132.93 

Opere  d'  arte »    1065023.  85 

Opere  diverse »        37732. 63 


L.  4258090.  47 
L'Ingegnere  Soldati  aggiunge  per  spese  generali, 
direzione    lavori,  amministrazione    ed    imprevedute 
Lire  441909.53  cioè  più  del  10  per  cento    ,     .      »     441909.53 


Totale  L.  4700000.  00 


Essendo  il  Canale    chilometri    cinquantanove   la 
spesa  chilometrica  è  di      ........     L.       79661.00 

comprendendo  nel  conto  anche  l'aumento  del  decimo  e  di  L.  72203 
calcolando  la  semplice  perizia  di  costo  dell'opera  senza  tale  decimo. 

III.0 

Canale  dal  Po 
degli  Ingegneri  Margara-Vallia 

Nel  Gennaio    1882    gli  Ingegneri    Margara  e  Vallia    pubblica- 
vano un  progetto  di  massima  peli'  irrigazione    di  Ettari    diecimila 


-  47  - 

deli'  Agro  Alessandrino  e  Tortonese  compreso  fra  la  Bormida,  Ta- 
naro,  Po  e  Seri  via  mediante  un  canale  da  derivarsi  dal  Po 
presso  il  ponte  ferroviario  di  Valenza  e  di  un  grande  elevatore 
idraulico  da  costruirsi  sulla  riva  sinistra  del  Tanaro  presso  Bas- 
signana. 

Inoltrarono  anzi  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  apposita  istanza 
di  derivare  dal  Po  metri  cubi  27  a  37  per  secondo,  utiliz- 
zandone 17  per  uso  di  forza  motrice  onde  elevare  a  metri  6,  12 
e  18  rispettivamente  metri  cubi  4  e  1{2  d'acqua  al  secondo, 
mediante  elevatori  idraulici  ed  acquedotto  in  muratura  a  tre  piani 
portanti  ciascuno  metri  cubi  1,500.  Altri  litri  1500  servirebbero 
senza  elevazione  alla  irrigazione  di  una  zona  di  Ettari  1500  tra- 
ducendoli dalla  sinistra  alla  destra  del  Tanaro  con  un  sifone.  Del 
rimanente  corpo  d' acqua  disponibile,  era  intenzione  degli  inge- 
gneri progettanti  di  fornirne  al  Circondario  Vogherese  la  quantità 
che  abbisognasse  per  la  sua  irrigazione  immettendola  nel  Canale 
Soldati  a  Grava  ed  a  condizioni  da  convenirsi  effettuandosi  la  co- 
stituzione di  apposito  consorzio.  Una  Società  avrebbe  a  suo  rischio 
eseguita  1'  opera  appena  le  adesioni  dei  proprietari  avessero  assi- 
curata l' irrigazione  di  Ettari  diecimila  alle  seguenti  condizioni  : 

1 .°  Pagamento  di  L.  76  per    Ettara  come    corrispettivo    del- 
l' acqua  d' irrigazione  dei  prati  in  ruota  di  dodici  a  quindici  giorni. 
2.°  Pagamento  di  lire  quindici  per  Ettare  per  spesa  di  distri- 
buzione deli'  acqua,  manutenzione  dei  cavi  secondari  e  fìtto  di  oc- 
cupazione dei  cavi  stessi. 

3.°  Una  quota  di  lire  60  per  Ettare  e  per  trent'  anni  onde  far 
fronte  all'  ammortizzazione  del  mutuo  contratto  per  l' impianto  dei 
canali  secondari. 

Pei  terreni  situati  nella   zona    irrigata    artificialmente  la  quota 
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di  lire  sessanta  per  Ettare  subirebbe  un  aumento  del  25  per  cento 
richiedendo  mezzi  eccezionali  e  molto  più  costosi  onde  poter  essere 
irrigati. 

Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  con  Nota  18  Luglio  1882  comu- 
nicava alla  Prefettura  di  Alessandria  che  il  Consiglio  Superiore 
aveva  tecnicamente  giudicata  effettuabile  la  costruzione  del  pro- 
gettato canale,  ma  che  a  fare  la  concessione  richiesta  occorreva 
prima  dimostrare  possibile  lo  smaltimento  di  tant'  aequa  per  irri- 
gazione ed  avere  i  fondi  pella  costruzione  dell'  opera. 

I  progettanti  fecero  quindi  pratiche  colla  Società  Veneta  la 
quale  si  sarebbe  assunta  la  costruzione  del  canale  mediante  l'assi- 
curata irrigazione  di  Ettari  10  mila  e  diramarono  schede  di  ade- 
sione ai  Comuni  interessati  tenendo  anche  apposi  ta  conferenza  in 
Sale  il  17  agosto  1882  coli' intervento  di  un  ingegnere  rappre- 
sentante la  Società.  —  Così  intesero  soddisfare  alle  condizioni  cui 
il  Ministero  aveva  subordinata  la  concessione.  11  cinque  gennaio 
1883  tennero  anche  gli  ingegneri  progettanti  un  convegno  in  Vo- 
ghera col  Comitato  Provinciale  onde  concertare  di  massima  la 
cessione  al  Circondario  Vogherese  dell'  acqua  necessaria  alla  sua 
irrigazione  ad  un  prezzo  definito  per  metro  cubo  da  consegnarsi 
a  Grava  e  sempreché  il  costo  della  medesima  e  delle  opere  da 
eseguirsi  non  portasse  ai  proprietari  Vogheresi  riuniti  in  Consorzio 
una  spesa  per  ettare  maggiore  di  quello  che  sopporterebbero  co- 
struendo il  canale  Soldati  con  derivazione  dal  Tanaro  a  Pavone. 

Anche  questo  tentativo  degli  Ingegneri  Margara  e  Vallia  fatto 
nel  1882-1883  andò  fallito  per  mancanza  delle  adesioni  necessarie. 

Rinunziarono  essi  allora  alla  irrigazione  del  territorio  Alessan- 
drino mediante  gli  elevatori  artificiali  ed  i  tre  acquedotti  di 
metri  cubi  6-12-18  di  altezza,  spesa    invero    straordinaria    relati- 
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vamente  all'  esiguità  dei  risultati ,  che  si  pretendevano  ottenere  e 
modificarono  il  primitivo  loro  progetto  a  vantaggio  del  Vogherese 
e  del  Piacentino. 

Eccone  i  dati  principali  : 

• 
Andamento  del  Canale 

Al  di  sopra  immediatamente  del  ponte  ferroviario  di  Valenza 
si  collocherebbe  sulla  sponda  destra  l' incile  del  canale  a  bocca 
libera  senza  d' uopo  di  alcuna  chiusa  stabile  perchè  sarebbe  di 
già  assicurato  il  pelo  d'acqua  nel  canale  desumendolo  dalle  ordi- 
narie massime  magre  del  Po  e  sarebbe  pure  assicurato  il  pas- 
saggio delle  acque  del  fiume  sotto  la  prima  arcata  del  ponte 
a  sponda  destra  trovandosi  questa  nella  convessità  di  una  curva. 
Infatti  dopo  la  costruzione  del  ponte  ferroviario  avvenuta  nel  1857 
le  acque  del  Po  sempre  passarono  sotto  la  prima  arcata  di  destra 
ove  raggiunsero  la  massima  profondità  che  non  può  più  venire 
oltrepassata  trovandosi  attualmente  sulla  roccia. 

Si  dispose  all'  incile  una  pendenza  di  M.  0,50  su  pochi  metri 
di  lunghezza  onde  venga  prodotto  un  fortissimo  rinsacco  ed  un 
grande  emungi  mento  d'  acqua  dal  fiume  e  rendere  così  sicura  la 
derivazione  della  quantità  d'  acqua  calcolata  colla  Sezione  assegnata 
al  Canale. 

Mediante  le  paratoie  a  semplice  fila  che  verranno  collocate  nelle 
13  luci  di  un  metro  ciascuna  nel  canale  di  presa  e  quelle  a  doppia 
fila  nelle  dieci  luci  pure  di  un  metro  air  incile  si  è  disposto  in 
modo  da  impedire  l' entrata  nel  canale  di  acqua  eccedente  la 
sua  portata  e  perchè  la  stessa  possa  scaricarsi  immediatamente 
nel  Po.  —  Ad  ogni  buon  fine  poi  si  formerà    pure  nel  parapetto 
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insommergibile  del  sifone  da  costruirsi  sotto  al  torrente  Grana 
uno  sfioratore  per  lo  smaltimento  delle  acque  eccedenti  che  per 
un  caso  qualsiasi  fossero  penetrate  nel  Canale  ali*  Incile.  Tale  sfio- 
ratore verrà  però  munito  di  paratoie  da  chiudersi  in  tempo  di 
piene  straordinarie  del  Po,  onde  le  acque  del  fiume  non  possano 
penetrare  nel  canale. 

Il  Canale  di  presa  fa  1'  ufficio  eli  sfioratore  pendente  le  acque 
più  che  ordinarie,  quando  si  terranno  chiuse  le  paratoie  e  1'  acqua 
eccedente  cadrà  a  stramazzo  superiormente  alle  paratoie  stesse 
per  scaricarsi  nel  Po.  In  caso  di  piena  straordinaria,  potendo  in- 
nalzarsi tutte  le  paratoie  al  disopra  della  piena  massima  e  chiu- 
dere quelle  ^W  incile  il  medesimo  diventerà  un  vero  scaricatore 
eli  fondo  costituendo  cosi  una  novella  bocca  di  sfogo  delle  acque 
di  piena  del  Po  in  aggiunta  alle  luci  del  ponte  ferroviario  che 
risentirà  da  ciò  non  lieve  vantaggio. 

Né  potrà  temersi  alcun  danno  ai  muri  in  cui  scorrono  le  para- 
toie inquantoché  se  anche  il  Po  travolgesse  piante  nel  proprio  corso 
non  potrebbero  queste  immettersi  nel    canale    di    presa,    mercè  il 
pignone    insommergibile    esistente    a    monte  e  di  fronte  al  canale 
medesimo. 

Trovandosi  il  Po  colla  corrosione  sotto  1'  altipiano  di  Mugarone 
necessita  colà  la  costruzione  di  due  gallerie  lunghe  complessiva- 
mente metri  3500.  —  Il  Tanaro  si  passa  mediante  sifone. 

Di  fronte  al  cimitero  di  Grava  il  livello  del  canale  derivato  dal 
Po  corrisponde  precisamente  a  quello  Soldati  con  derivazione  dal 
Tanaro  a  Pavone,  sicché  da  tal  punto  in  avanti  servono  gli  studi 
fatti  eseguire  dalla  Provincia  di  Pavia  ed  il  tracciato  del  canale 
corrisponde  a  quello  Soldati  allargandolo  solo  convenientemente 
pella  maggiore  portata  data  al  medesimo.  La  Società  Veneta  d'ac- 
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cordo  cogli  Ingegneri  progettanti  fece  eseguire  dettagliatamente 
gli  studi  del  tronco  dal  ponte  ferroviario  di  Valenza  a  Grava 
nel  1884. 

Portata  del  Canale 

La  portata  iniziale  del  Canale  nelle  massime  magre  dovrebbe 
essere  di  metri  cubi  25  onde  bastare  ai  seguenti  scopi  : 

1.°  Peli' irrigazione  naturale  della  zona  del  territorio  Torto- 
nese  e  Vogherese  cui  doveva  provvedere  il  canale  del  Tanaro  con 
derivazione  a  Pavone  e  quindi Metri  cubi     6. 00 

2.°  Peli' irrigazione  artificiale  mediante  ele- 
vatore Minesini  da  collocarsi  a  Sale  della  zona 
del  Vogherese  compresa  tra  il  primitivo  canale 
Grattoni  e  quello  Soldati       .......  Id.  2. 00 

3.°  Forza  motrice  necessaria  per  elevare  a 
metri  nove  d' altezza  i  metri  cubi  due  di  cui 
sopra Id.  9. 00 

4.°  Peli'  irrigazione  del  Piacentino     .     .     .  lei.  3.  00 

5.°  Per  disperdimenti  e  sovrabbondanza 
disponibile Id.  3.00 

Totale  Metri  cubi  25.  00 

Assegnando  al  canale  una  larghezza  di  metri  dieci  in  fondo 
colle  scarpe  a  45°  e  metri  0,  20  di  pendenza  per  chilometro  si 
avrà  la  portata  di  metri  cubici  37  per  secondo  nelle  magre 
ordinarie  e  di  metri  cubi  27  nelle  massime  magre  come  ri- 
sulta dalie  formole  di  Bazin  che  sono  le  più  accreditate.  Tenendo 
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però  conto  delle  perdite  per  filtrazioni  ed  evaporazione  lungo  il 
canale,  si  può  calcolare  sempre  sopra  un  efflusso  di  metri  33  e  25 
rispettivamente. 

Elevatore  Minesini 

Il  progetto  di  derivare  1'  acqua  dal  Po  soddisfa  pienamente  al- 
l'irrigazione  della  zona  Vogherese  sottostante  al  (  banale  Soldati 
con  derivazione  dal  Tanaro  a  Pavone,  giacché  come  si  disse,  il 
pelo  d'  acqua  del  canale  dal  Po  trovasi  a  Grava  avere  precisa- 
mente la  stessa  altimetria  del  pelo  d'  acqua  del  canale  derivato 
dal  Tanaro.  Esso  però  come  il  canale  Soldati  ha  il  grande  svan- 
taggio di  fronte  al  primitivo  progetto  Grattoni  di  non  poter  irri- 
gare la    zona    superiore    del  Vogherese    cui  questo   beneficava. 

Dagli  studi  esatti  recentemente  compiuti  questa  zona  pel  solo 
Vogherese  è  di  Ettari  34.23  pari  a  pertiche  52319  sicché  calco- 
landone il  terzo  come  massimo  pelle  adesioni  al  consorzio,  sono 
circa  Ettari  1142  ossia  pertiche  17439  che  dal  confine  del  Cir- 
condario Tortonese  fino  alla  Versa  verrebbero  a  mancare  d' irri- 
gazione e  ad  essere  sacrificate.  Per  irrigarle  basterebbero  abbon- 
dantemente litri  1000. 

Per  rimediare  a  questo  guaio  e  far  sì  che  colle  acque  del  Po  si 
potesse  nel  Circondario  Vogherese  portare  la  irrigazione  all'altezza 
del  canale  Grattoni,  gli  ingegneri  Margara  e  Vallia  progettarono 
d'innalzare  metri  cubi  due  mediante  apposito  elevatore  idraulico 
che  si  costruirebbe  a  monte  dell'  abitato  di  Sale,  appena  prima 
del  passaggio  della  strada  provinciale  Sale-Tortona,  località  che 
presenterebbe  i  seguenti  vantaggi. 

1 .°  È  questo  il  punto  ove  il  canale  Grattoni  si  avvicina  mag- 
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giormente  al  canale  Soldati  e  rende  quindi  necessario  un  acque- 
dotto di  minor  lunghezza.  La  loro  distanza  infatti  é  meno  di  ,2000 
metri. 

2.°  É  questo  il  sito  ove  esiste  un  torrentello  il  quale  di  poco 
allargato  ed  approfondito  può  servire  di  scaricatore  all'acqua  ado- 
perata per  forza  motrice  sino  al  canale  abbandonato  del  Tanaro 
in  vicinanza  di  Guazzora  e  quindi  nel   Po. 

L'arte  di  sollevare  l'acqua  è  antichissima  come  attesta  Vetruvio 
ma  era  riservato  all'  età  nostra  ed  ai  miracoli  della  scienza  mec- 
canica di  risolvere  completamente  1'  arduo  problema. 

Varii  esempi  abbiamo  già  in  Italia  di  notevoli  elevazioni  d'acqua 
per  uso  ci'  irrigazione.  Giova  ricordare  V  elevatore  idraulico  di 
Trino  e  quello  molto  più  grandioso  di  Cigliano  col  quale  si  eleva 
un  metro  cubo  d'  acqua  all'  altezza  enorme  di  venti  metri.  —  In 
Casale  Monferrato  sta  per  mandarsi  ad  effetto  il  progetto  Gaudio 
Saccheri  per  irrigare  artificialmente  quei  terreni  più  elevati  del- 
l'Agro  Casalese  che  non  poterono  essere  irrigati  naturalmente  col 
canale  derivatosi  dal  Po  nel  1877.  —  In  Austria  presso  Vienna 
è  allo  studio  un  progetto  d' irrigazione  artificiale  per  una  super- 
ficie di  ettari  70  mila  sul  quale  vennero  chiamati  a  dar  parere 
ed  infatti  favorevolmente  giudicarono  tre  ingegneri  italiani  Susino, 
Salvini  e  Vicentini. 

Il  problema  dell'  irrigazione  mediante  elevatori  si  può  dunque 
ritenere  come  risolto  quante  volte  vi  concorra  la  favorevole  circo- 
stanza di  avere  l'acqua  necessaria  peli'  irrigazione  e  nello  stesso 
tempo  sufficiente  a  generare  la  forza  motrice  per  sollevarla  ali  al- 
tezza voluta. 

Fin  qui  l' innalzamento  meccanico  di  grandi  masse  d'  acqua  per 
irrigazione,    prosciugamento  ecc.  si  operò    con    pompe  a  stantuffo 
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a  rotazione  ed  a  forza  centrifuga  mosse  da  motrice  idraulica.  Indi 
due  grandi  inconvenienti.  Negli  elevatori  a  tromba  avvengono 
urti,  scuotimenti,  vibrazioni  in  tutto  P  impianto,  che  mentre  ob- 
bligano a  dare  eccessiva  dimensione  alle  opere  murarie  ed  al- 
l' apparecchio,  ne  diminuiscono  notevolmente  la  durata.  Inoltre  le 
acque  sono  a  contatto  col  corpo  di  tromba,  intaccano  gli  organi 
principali,  rendono  soggetta  ad  interruzione  1'  azione  delle  valvole 
e  richieggono  quindi  frequenti  riparazioni  e  forte  spesa  annua  di 
manutenzione.  —  In  secondo  luogo  negli  impianti  per  irrigazioni 
si  fa  generalmente  uso  di  forza  motrice  idraulica  che  trovasi  quasi 
sempre  a  qualche  distanza  dal  luogo  dove  sono  le  acque  da  innal- 
zarsi, sicché  difficoltà  di  trasmissione  impongono  che  le  pompe 
elevatone  siano  poste  laddove  trovasi  la  forza  motrice  il  che  im- 
porta sempre  grandissima  spesa  per  opere  murarie  e  tubatura  in 
ferro. 

Ma  un  nuovo  sistema  inventato  dal  signor  Gaspare  Minisini  di 
Torino  ha  radicalmente  superato  tali  inconvenienti  mediante  il  suo 
elevatore  ad  aria  compressa. 

L' idea  di  servirsi  dell'  aria  compressa  per  l' innalzamento  di 
grandi  masse  d'  acque  non  è  nuova,  ma  tutti  gli  apparecchi  prima 
d'  ora  ideati  mancando  del  periodo  di  aspirazione  diretta  obbliga- 
vano la  massa  d'aria  operante  a  rinnovarsi  incessantemente  con 
gravissima  perdita  nell'effetto  utile  dell'apparecchio. 

Spettava  al  Minisini  dopo  sette  anni  di  lavoro  costante  il  merito 
di  avere  con  sicurezza  trovata  la  pratica  ed  economica  soluzione 
degli  elevatori  pneumatici  e  per  di  più  di  evitare  il  contatto  del- 
l' organo  principale  della  tromba  coli'  acqua  da  innalzarsi  frappo- 
nendo nel  suo  apparecchio  fra  essi  una  massa  d' aria,  per  cui  ogni 
scossa  viene  ammortita  e  l'azione  della  valvola  resa  sempre  sicura 
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con  minor  consumo  dell'  apparecchio  stesso.  Originale  sopratutto 
poi  e  degnissimo  di  venir  segnalato  è  il  nuovo  sistema  in  quanto 
permette  senza  perdita  sensibile  di  forza  motrice  ed  in  modo  ecce, 
zonalmente  economico  di  stabilire  il  corpo  di  tromba  dove  funzio- 
nano J  motori  e  l' apparecchio  elevatore  anche  a  qualche  chilo- 
metro di  distanza. 

£/  elevatore  pneumatico  Minesini  ebbe  il  brevetto  di  privativa 
ed  un  giudizio  favorevolissimo  dell'  illustre  professore  ingegnere 
Agostino  Cavallero  che  lo  esaminò  per  conto  della  Società  pro- 
motrice dell'  Industria  Nazionale  in  Torino.  —  Tale  invenzione 
non  mancherà  di  portare  una  rivoluzione  neh"  arte  di  elevazione 
delle  acque  per  irrigazione  e  bonifica.  —  Io  non  aggiungo  detta- 
gli o  descrizioni.  Chi  ne  desidera  può  leggerli  neh'  opuscolo  pub- 
blicatosi nel  1884  in  Torino  dalla  tipografia  Botta  col  titolo 
Elevatore  idraulico  Minesini  dal  quale  anzi  ho  tratte  queste 
notizie. 

Dirò  soltanto  che  gli  ingegneri  Biscaldi  e  Masoero  di  Torino 
si  incaricano  degli  impianti  di  simili  elevatori  e  che  ai  medesimi 
l' ingegnere  Margara  essendosi  rivolto  per  conoscere  la  possibilità 
e  la  spesa  dell'  impianto  di  un  elevatore  a  Sale  come  sopra  si 
disse,  si  ebbe  la  più  favorevole  risposta. 

Per  elevare  due  metri  cubi  d'  acqua  a  metri  nove  di  altezza 
essendo  tanto  la  forza  motrice  necessaria  quanto  F  acqua  stessa 
che  si  vuol  innalzare  a  Sale  nelle  cui  vicinanze  trovasi  un  salto 
di  metri  4,50  e  trovandosi  il  luogo  dove  V  elevazione  deli'  acqua 
deve  effettuarsi  distante  1500  metri  dall'  edifìcio  delle  turbine, 
si  chiese,  se  col  sistema  Minesini  ad  aria  compressa  si  poteva 
praticamente  ed  economicamente  sciogliere  la  questione  della  tra- 
smissione della  forza  alla  suddetta  distanza  e  quale  ne  sarebbe 
il  costo. 
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Ecco  la  sommaria  descrizione  ed  il  preventivo  della  spesa  per 
l' impianto  dell'  elevatore  quale  risulta  da  lettera  dell'  ingegnere 
Biscaldi  5  febbraio  1885. 

In  vicinanza  dell'  abitato  di  Sale  si  costruirebbe  P  edificio  delle 
turbine  e  dei  compressori  ad  aria  a  due  piani  colla  lunghezza  di 
metri  25  per  dieci  di  profondità  e  nove  di  altezza. 

Le  turbine  sarebbero  in  numero  di  cinque  della  forza  effettiva 
di  circa  cento  cavalli  ciascuna  ;  la  quantità  d'  aria  necessaria  a 
metterle  in  moto  sarebbe  di  metri  cubi  nove.  — •  Ciascuna  turbina 
per  mezzo  di  ruote  dentate  trasmette  il  moto  ad  un  albero  oriz- 
zontale alle  cui  estremità  sono  calettate  due  manovelle  che  met- 
tono in  azione  due  corpi  di  tromba  ad  aria.  Un  volante  animato 
da  una  cinghia  completa  i  meccanismi  messi  in  movimento  da 
ogni  turbina.  Si  avranno  così  in  detto  edifìcio  cinque  batterie  di 
meccanismi  concorrenti  ad  una  stessa  azione  ma  affatto  indipen- 
denti P  una   dall'  altra. 

Da  ciascun  corpo  di  tromba  si  distaccano  quattro  tubi  riunen- 
tisi  poi  in  due  soli  di  cui  P  uno  trasmette  P  aria  compressa  ai 
serbatoi  e  P  altro  richiama  P  aria  dai  medesimi  ai  corpi  di  tromba. 
Si  avranno  così  dieci  tubi  di  compressione  e  dieci  di  aspirazione 
i  quali  alla  loro  volta  si  riuniscono  in  due  soli,  P  uno  di  com- 
pressione e  P  altro  di  aspirazione.  Questi  due  tubi  in  ghisa  del 
diametro  di  quattordici  Centimetri  saranno  posti  nel  terreno  alla 
profondità  di  metri  uno  e  mezzo  seguendo  P  andamento  del  me- 
desimo sino  alla  distanza  di  metri  1500  dove  sarà  costrutto  P  e- 
difìcio  dei  serbatoi.  Questo  sarà  ad  un  sol  piano  della  lunghezza 
di  metri  dieci,  larghezza  metri  otto  ed  altezza  metri  cinque  con- 
tenente due  coppie  di  serbatoi  in  lamiera  di  ferro  coi  relativi  tubi 
di  aspirazione  e  di  scarico. 
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Una  vasca  di  conveniente  dimensione  sarà  costrutta  dinnanzi 
ai  serbatoi  nella  quale  pescheranno  i  tubi  di  aspirazione.  Una 
seconda  vasca  in  muratura  riceverà  1'  acqua  innalzata  alla  voluta 
altezza  e  da  essa  avrà  principio  il  canale  d' irrigazione. 

Dall'  edifìcio  delle  turbine  a  Sale  si  dipartirebbe  in  scavo  e  in 
direzione  sud  costeggiando  la  sinistra  della  provinciale  Sale-Tor- 
tona con  sufficiente  cadenza  il  canale  che  deve  portare  al  serbatoio 
e  cioè  a  1500  metri  l'acqua  da  elevarsi.  Dall'elevatore  fino  a 
raggiungere  1'  altezza  del  Canale  Grattoni  cioè  per  altri  cinquecento 
metri  1'  acqua  scorrerà  in  canale  rilevato,  servendosi  della  stessa 
terra  disponibile  e  ricavata  dalla  parte  anteriore  del  canale  in 
scavo. 

Da  quel  punto  il  canale  della  portata  di  metri  cubi  due  corre 
verso  levante  all'  altezza  del  Canale  Grattoni  e  col  suo  preciso 
tracciato  fino  al  Coppa,  d'  onde  potrà  anche  prolungarsi  fino  alla 
Versa  quando  le  adesioni  della  zona  superiore  lo  richiedano. 

Col  concorso  di  capitalisti  Torinesi  si  assumerebbe  dall'  Inge- 
gnere Biscaldi  l' impianto  completo  dell'  elevatore  suddetto  con 
effetto  garantito  non  solo  ma  colla  manutenzione  e  sorveglianza 
per  cinque  anni  a  suo  carico,  mediante  il  corrispettivo  di  lire  quat- 
tromila da  pagarsi  annualmente  dalla  Società  concessionaria  del 
Canale  all'  impresa  costruttrice  dell'  elevatore. 

Ecco  ora  il  preventivo  della  spesa  quale  venne  presentato  dal- 
l' ingegnere  Biscaldi  : 

Fabbricati  completi  delle  turbine  e  degli  elevatori  L.  80,000,00 

Provvista  e  messa  in  opera  di  tutti  i  meccanismi 
necessari  al  completo  impianto  deli'  elevatore  .     .     »    300,000,00 


Totale     .     .     L.  380,000,00 
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Con  tale  sistema  il  Canale  dal  Po  Margara-Vallia  raggiunge- 
rebbe lo  scopo  di  irrigare  naturalmente  la  zona  sottostante  al 
Canale  Soldati  derivato  dal  Tanaro  a  Pavone  ed  artificialmente 
quella  superiore  al  medesimo  irrigato  da  quello  Grattoni  con  di- 
ramazione a  Masio  od  a  Felizzano. 

Rimarrebbero  poi  ancora  disponibili  oltre  tre  metri  cubi  sia  per 
assicurare  V  irrigazione  del  Piacentino  sia  per  ulteriori  usi  del 
Vogherese  indipendentemente  dai  disperdimenti  e  dalle   perdite. 

Vediamo  ora  quale  sia  la  perizia  di  tutto  queste  opere  : 

COSTO  DEL  CANALE  DERIVATO  DAL  PO 


1.°  Tronco.  Dal  ponte  ferroviario 
di  Valenza  a  Grava  di  Kil.  16  e 
della  portata  di  metri  cubi  25  com- 
prese L.  300  mila  per  l'edifìcio  di 
presa,  L.  1,400,000  per  tre  chilo- 
metri e  mezzo  di  galleria  a  400 
lire  il  metro  lineare  e  L.  600  mila 
pel  sifone  sotto  Tanaro       .     .  L. 

2.°  Tronco.  Da  Grava  alla 
Versa  della  portata  di  metri 
cubi  25  fino  a  Sale  circa  per 
3  chilometri,  e  da  questo  punto 
in  avanti  di  soli  metri    14  do- 

Da  riportarsi  L. 


PERIZIA 

Chilo- 
metri 

COSTO 
Chilometrico 

3237500 
3237500 

» 

» 

16 

202312 
202312 

16 
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Riporlo  L. 
vendosi  dedurre  9  metri  cubi 
per  forza  motrice  e  due  metri 
cubi  che  si  dipartono  peli'  ir- 
rigazione artificiale  in  speciale 
cavetto  per  Kil.  49   .     .     .     .     » 

Totale  L. 
Si  aumenta  il  decimo    come 
per  tutti  gli  altri  canali  per  im- 
previste, direzione  lavori,  ecc.     L. 

Per  T  irrigazione  naturale  di 
chilometri  65  in  totale   ...» 

Per  l' irrigazione  di  due  me- 
tri cubi  artificialmente. 

Elevatore  Minesini 
secondo  perizia  Bi- 
scaldi L.  : 

Spurgo  di  Kil.  5 
dello  Scaricatore  da 
Sale  al  Po  a  L.  8 
mila  il  chilometro  .     » 

Canale  di  duemila 
metri  di  cui  1500 
in    scavo  e  500  in 


Da  riportarsi  L. 


420000 


PERIZIA 


Chiio- 
metri 


COSTO 
Chilometrico 


3237500  »   16 


3300000  » 
6537500 

653750 


7191250 


7191250 


49 
65 


202312 


67346 
100577 


65 


65 


110634 


110634 
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420000 ■  » 

PERIZIA 

Chilo- 
metri 

COSTO 
Chilometrico 

Riporto  L. 

7191250    » 

65 

110634 

» 

rilevato  dall'edifìcio 

1 

delle  turbine  a  Sale 

al   punto    in    cui  si 

raggiunge    la  linea 

del  canale  Grattoni 

a  Lire    25    mila  al 

chilometro      .     .     .     » 

50000 

s> 

Canale  della  por- 

tata di  metri  cubi  2 

dalla  provinciale  Sale 

Tortona  al  torrente 

Coppa  a  L.  15   mila 

il  chilometro       .     .     » 

405000 

» 

Totale  spesa  L. 

875000 

» 

875000 
87500 

» 

29 
» 

30172 

» 

» 
» 
» 

Si  aumenta  il  decimo 

in     .     L. 

Totale  L. 

962500 

» 

29 

33189 

Totale  complessivo  de' 

1'  opera 

L. 

8153750 

» 

94 

86740 

7 

Irrigazione  del  Piacentino 


Secondo  gli  Ingegneri  Margara  e  Vallia  il  costo  del  loro  canale 
diminuirebbe  però  di  almeno  un  milione  di  lire  che  dovrebbero 
essere  dagli  Agricoltori  Piacentini  pagate  al  Consorzio  Vogherese 
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in  compenso  di  metri  cubi  due  che  loro  verrebbero  consegnati  alla 
Versa  incaricandosi  essi  naturalmente  di  costruire  al  di  là  fino 
a  Piacenza  il  canale  necessario  per  approffìttarne. 

Fin  dai  primi  tentativi  fatti  nel  1878  dal  Comitato  per  la  co- 
struzione del  Canale  del  Tanaro,  a  Piacenza  si  mostrarono  favo- 
revolissimi alla  idea  di  unirsi  agli  Agricoltori  del  Vogherese  per- 
chè T  impresa  riuscisse.  Anche  colà  si  scarseggia  di  acqua,  anche 
colà  si  anela  ardentemente  un  canale  che  assicuri  i  loro  prodotti 
e  migliori    le  condizioni    generali  agricole. 

L' egregio  ingegnere  Delia  Cella  pubblicò  anzi  una  breve  memoria 
al  riguardo  che  venne  riportata  anche  nei  giornali  di  Piacenza 
nel  novembre  1878. 

Egli  calcolando  che  alla  Versa  si  potesse  consegnare  un  metro 
cubo  e  mezzo  d'  acqua  pei  Piacentini  cioè  tre  ventesimi  del  vo- 
lume totale  dell'acqua  derivata  dal  Tanaro,  dice  che  la  quota  di 
concorso  nella  spesa  di  costruzione  del  canale  principale  preven- 
tivata in  otto  milioni  dovrebbe  essere  pure  nelle  eguali  propor- 
zioni e  cioè  di  lire  1,200,000.  —  Ma  tenuto  calcolo  del  minor 
battente  ossia  della  minor  pressione  cui  andrà  soggetta  la  massa 
d'  acqua  defluente  in  quella  località  in  confronto  di  quelle  scor- 
renti in  tutte  le  altre  bocche  di  derivazione  superiore,  onde  rista- 
bilire 1'  equilibrio  colle  quote  superiori  più  favorite,  soggiunge  che 
il  concorso  nella  spesa  stessa  dovrebbe  limitarsi  ad  un  milione. 

Passa  poi  ad  analizzare  il  prezzo  di  costo  del  canale  a  costruirsi 
dalla  Versa  a  Piacenza  di  chilometri  venticinque 

e  lo  stima ,     .     L.  455,000. 00 

più  1'  aumento  di  un  decimo »      45,000.  00 


e   così  in  tutto     ,     .     .     L.  500,000. 00 
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La  spesa  a  sopportarsi  dai  Piacentini  sarebbe  Lire  1,500,000.00 
Anche  il  Comizio  Agrario  di  Piacenza  si  mostrò  propenso  al 
concetto  emesso  dall'  ingegnere  Della  Cella  e  lo  stesso  Consiglio 
provinciale  Piacentino  in  seduta  31  Dicembre  1879  destinò  lire 
mille  per  fare  una  livellazione  dalla  Versa  fino  a  Piacenza  onde 
accertare  la  zona  irrigabile  e  conoscere  se  vi  possono  essere 
adesioni  sufficienti  alla  costituzione  di  un  consorzio.  Concesse  altre 
lire  cinquecento  per  prolungare  gli  studi  di  livellazione  fin  verso 
Fiorenzuola.  Però  V  operazione  non  venne  eseguita  e  la  pratica 
rimase  assopita. 

Io  non  aggiungo  osservazioni  ;  certo  è  che  col  canale  dal  Po 
è  il  Piacentino  perfettamente  irrigabile  con  lieve  aumento  di  spesa, 
sicché  l'argomento  potrà  a  suo  tempo  venir  preso  in  considerazione. 

IV.0 

Riepilogo  del  costo  dei  tre  Canali 

Alla  somma  di  costo  dei  tre  canali  bisognerà  poi  aggiungere 
gli  interessi  della  medesima  per  la  metà  del  tempo  indispensabile 
alla  costruzione  loro,  giacché  pelle  basi  costitutive  del  Consorzio 
e  gli  obblighi  assunti  colla  scheda  di  adesione,  gli  utenti  non  pa- 
'  gando  le  loro  quote  se  non  quando  ricevono  le  acque,  il  Consorzio 
non  dispone  di  reddito  alcuno  che  ad  opera  compiuta,  mentre  le 
Società  assuntrici  delle  costruzioni  hanno  pur  diritto  od  all'inte- 
resse della  somma  intera  che  spenderanno  per  metà  il  tempo  della 
costruzione  calcolando  che  essa  viene  gradatamente  erogata  nella 
opera,  oppure  agli  interessi  di  metà  la  somma  stessa  per  tutto  il 
tempo  della  costruzione. 
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Attenendosi  alla  prima  ipotesi  e  sull'  esempio  recente  del  Canale 
Villoresi  che  venne  costrutto  in  due  anni  mediante  l'attività  intel- 
ligente del  Direttore  dei  lavori  ingegnere  Cipolletta,  ritenendo  che 
anche  i  nostri  canali  si  debbano  e  si  possano  senza  difficoltà  ese- 
guire nello  stesso  periodo  di  tempo  onde  scansare  1'  aumento  di 
costo  inevitabile  a  danno  del  Consorzio  quando  a  ciò  non  si  prov- 
vedesse con  vigore,  il  costo  dei  tre  canali  si  accresce  ancora  come 
nel  seguente  quadro.  Si  calcola  l' interesse  al  5,50  per  cento  sul 
riflesso  che  la  Società  assuntrice  dei  lavori  non  è  probabile  che 
pretenda  meno  del  cinque  per  cento  netto  di  ricchezza  mobile  sulle 
somme  che  anticipa. 
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Il  costo  risultante  da  questo  quadro  è  basato  sulle  perizie  dei 
tre  progetti.  Quando  a  suo  tempo  si  dovrà  provvedere  alla  costru- 
zione dell'opera,  le  perizie  stesse  saranno  riesaminate  dalle  Società 
assuntrici  dei  lavori  che  già  fin  d'  ora  si  mostrarono  disposte  a 
fare  in  proposito  un'  offerta  a  prezzo  determinato   tutto  compreso. 

Intanto  per  essere  larghi  ed  attribuire  ai  varii  Canali    un   costo 
in  cifra  tonda  da  non  essere  sorpassato  in  nessuna    peggiore  ipo- 
tesi, lo  calcoleremo  con  qualche  aumento  come  segue  ; 
Canale  Grattoni      .     .     .     L.  8,500,000.00 


Canale  Soldati    .     .     .     .     L.  5,000,000, 00 


Canale  Margara-Vallia    .     L.  8,700,000.  00 


Sopra  questo  preventivo  baseremo  a  suo  tempo  i  calcoli  finan- 
ziari per  riconoscere  quale  sia  il  minimo  delle  adesioni  indispen" 
sabili  per  la  costruzione  delle  opere  progettate. 

Canale  Emiliano 

Sorse  intanto  il  progetto  di  un  grandioso  canale  che  assicurasse 
la  irrigazione  a  tutta  la  vastissima  regione  compresa  fra  V  Apen- 
nino,  il  Tanaro,  il  Po  e  1'  Adriatico  abbracciando  ben  dieci  Pro- 
vincie con  campagne  largamente  feraci  ma  cui  manca  V  acqua 
che  infonda  ad  esse  la  forza  di  novella  floridezza. 

Tale  progetto  anticamente  e  recentemente  vagheggiato  at- 
trasse a  buon  diritto  tutta  l'attenzione  del  Governo  ed  anzi  l'ono- 
revole Ministro  Grimaldi  chiese  nei  1885  al  Parlamento  ed  ottenne 
i  fondi  necessari  per  compierne  gli  studi. 

5 
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Sino  dal  1860  Y  ingegnere  cav.  Annibale  Certani  concepiva  la 
idea  di  un  canale  che  derivasse  le  acque  dal  Po  presso  Bassignana 
ed  attraversando  tutta  F  Emilia  le  scaricasse  nell'  Adriatico.  — 
Costituitosi  a  Bologna  un  Comitato  promotore  dell'  irrigazione  del- 
l' Emilia  presieduto  dal  compianto  Deputato  di  Bologna  Avvocato 
Camillo  Casarini,  si  riunivano  le  somme  necessarie  per  compiere 
gli  studi,  cui  l' ingegnere  Certani  poneva  tosto  mano  presentandone 
nel  Dicembre  del  1863  il  progetto  completo. 

Tale  progetto  veniva  esaminato  dal  Consiglio  Superiore  dei  La- 
vori Pubblici  il  quale  in  seduta  18  Giugno  1864  emetteva  in 
proposito  il  seguente  voto. 

1 .°  Essere  dimostrata  la  possibilità  di  derivare  le  acque  dal  Po 
presso  Bassignana  per  condurle  ad  irrigare  le  provincie  dell'  Emilia. 
2.°  Richiedersi  per  altro  più  accurati  studi  sussidiati  da  ap- 
posite ed  esatte  esperienze  fatte  in  diverse  epoche,  affine  di  rico- 
noscere la  portata  del  Po  a  Bassignana  nel  tempo  delle  massime 
magre. 

3.°  Essere  necessaria  una  valutazione  approssimativa  anche 
dei  Canali  secondari  onde  conoscere  meglio  il  costo  totale  del- 
l'5 opera. 

4°.  Doversi  meglio  addimostrare  la  convenienza  economica 
del  progettato  Canale  avute  presenti  le  precedenti  considerazioni. 

Gli  ulteriori  studi  richiesti  col  soprascritto  voto  del  Consiglio 
Superiore  non  vennero  più  eseguiti  e  il  grandioso  progetto  rimase 
per  oltre  vent'  anni  negletto. 

Un  opuscolo  pubblicato  nel  1885  dall'  egregio  Ingegnere  Tac. 
chini  porge  sul  Canale  Certani  i  più  minuti  dettagli  ai  molti  in- 
teressati dell'  irrigazione  dell'  Emilia.  Mi  limito  a  riportarne  le 
notizie  più  importanti  in  brevi  linee. 
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li  punto  di  presa  è  in  località  adatta  alquanto  superiormente 
all'abitato  di  Mugarone  nel  territorio  di  Bassignana  mediante  ri- 
levante diga  di  struttura  murale  attraverso  al  Po  ed  alta  due 
metri  sul  livello  medio  dell'  alveo  del  fiume. 

Il  Canale  colla  larghezza  di  metri  60  dopo  avere  costeggiato 
per  un  tratto  di  metri  1400  colla  pendenza  di  metri  1.31  fra 
sponde  murate  l' altura  di  Bassignana,  si  internerebbe  mediante 
galleria  sotto  l' accennata  altura  ed  attraversatala  incontrerebbe 
il  fiume  Tanaro  a  Chilometri  4  superiormente  alla  sua  foce  e  lo 
sottopasserebbe  con  tomba  lunga  metri  270  di  otto  luci  di  metri  7 
di  larghezza  per  due  di  altezza. 

Dopo  il  Tanaro  la  larghezza  del  Canale  va  successivamente  re- 
stringendosi sino  a  metri  40  al  fondo,  e  per  Grava,  Sale  e  Castel- 
nuovo  dopo  un  percorso  di  Kil.  12  colia  pendenza  di  0,25  per 
chilometro  sottopassa  con  tomba  di  sette  luci  la  Scrivia  a  sei  chi- 
lometri dalla  foce. 

Da  questo  punto  soltanto  comincierebbe  Y  irrigazione  e  colla  co- 
stante larghezza  di  metri  40  nel  fondo  e  la  pendenza  di  0,22 
giunge  dopo  un  percorso  di  13  chilometri  alla  StafFora. 

Dalla  StafFora  in  avanti  fino  al  suo  sbocco  il  canale  conserva 
la  pendenza  del  0,20  per  chilometro  e  tocca  Piacenza,  Parma, 
Reggio  e  Modena  dove  la  larghezza  del  fondo  è  di  Metri  35. 

Entrando  nella  provincia  di  Bologna  il  fondo  si  restringe  a 
metri  24  che  conserva  sino  al  torrente  Idico  ove  riducesi  e  man- 
tiensi  a  metri  10  sino  alla  ferrovia  di  Ravenna  d*  onde  fino  allo 
sbocco  nel  torrente  Bevano  si  limita  a  metri  6. 

Dall'incile  al  torrente  Bevano  in  cui  il  Canale  Certani  scarica 
mediante  manufatto  a  tre  salti  di  altezza  complessivi  di  metri  3,37 
le  sue  acque,  corrono  M.  332,727,95  in  cifra  tonda  Kilom.  333. 


Il  volume  d'  acqua  a  derivarsi  dal  Po  a  Bassignana  sarebbe  di 
Metri  cubi  150  e  la  spesa  dell'  opera  è  calcolata  di  159  milioni. 
Cade  in  acconcio  osservare  che  il  progettato  canale  potrebbe  an- 
cora prolungarsi  per  oltre  40  chilometri  anche  nel  territorio  For- 
livese per  scaricarsi  neh1'  Adriatico.  Infatti  dal  Bevano  al  mare  si 
ha  ancora  una  pendenza  di  oltre  metri  otto. 

La  zona  dalla  Scrivia  al  Bevano,  e  dal  Canale  progettato  dal 
Certani  al  Po  in  seguito  agli  studi  fatti  dal  medesimo,  si  fa  ascen- 
dere ad  ettari  556,000  che  1'  autore  riduce  a  400  mila  utilmente 
irrigabili. 

Osservazioni  al  progetto  Certani 

Ci  limitiamo  ad  osservare  che  la  portata  attuale  del  Po  a  Bas- 
signana nelle  magre  è  ben  lungi  dal  fornire  i  150  metri  cubi  su 
cui  calcolasi  pel  Canale  Emiliano. 

Le  esperienze  praticate  dal  Certani  nel  1863  davano  al  Po 
metri  cubi  231  ed  al  Tanaro  di  cui  pure  si  usufruirebbero  le  acque 
metri  cubi  31  e  quindi  in  totale  nelle  magre  estive  metri  cubi  262. 

Ma  oggidì  le  quantità  d'  acqua  debbono  essere  rettificate  giac- 
ché nel  1861  ultimavasi  il  grandioso  Canale  Cavour  della  portata 
di  metri  cubi  110  a  Chivasso,  e  nel  1870  davasi  compimento  al 
Canale  sussidiario  della  portata  di  metri  cubi  70  derivante  le  acque 
dalla  Dora  Bai  tea  —  nel  1874  poi  costruì  vasi  il  Canale  di  deri- 
vazione dal  Po  a  Casale  di  metri  cubi  10  sicché  nelle  massime 
magre  il  Po  al  ponte  ferroviario  di  Valenza  non  porta  oggi  più 
di  60  o  70  metri  cubi  quasi  in  totalità  forniti  dalla  Sesia. 

Quanto  alle  acque  del  Tanaro  abbiamo  pure  veduto  che,  anche 
volendone  trarre  partito,  non  si  potrà  mai  calcolare  su  più  di  metri 


cubi  9  nelle  magre.  Ora  con  ottanta  o  novanta  metri  cubi  al 
massimo  disponibili,  non  si  avrebbe  che  la  metà  delle  acque  su 
cui  è  basato  il  progetto  Certani,  giacché  trattandosi  di  istituire 
calcoli  sulla  portata  del  fiume  pei  canali,  non  debbonsi  già 
basare  sulla  media  annuale  ma  bensì  sulla  massima  magra  dei 
medesimi. 

Essendo  la  sicurezza  della  quantità  d'  acqua  il  primo  ed  indi- 
spensabile elemento  nello  studio  d'  un  canale,  sarà  quindi  giuoco- 
forza  cercare  altrove  il  corpo  d'  acqua  indispensabile  peli'  irriga- 
zione dell'  Emilia. 

E  qui  sorse  naturalmente  Y  idea  di  fare  una  seconda  derivazione 
complementare  dal  Po    al    disotto  di  Pavia  e  dopo  la    confluenza 
del   Ticino.  Il  benefìcio    grandissimo    di  poter    disporre    indubbia- 
mente  di  maggior    volume    d' acqua  è  però    neutralizzato    da  una 
gran  perdita  di  zona  irrigabile  che  rende  economicamente  e  finan- 
ziariamente più  difficile  1'  attuazione   dell'  opera.    Infatti    all'  incile 
del  canale  Certani  si    ha  la  quota  di  metri  77.  50    sul  livello  del 
mare  ed  in  prossimità  alla  foce  del  Ticino  nel  Po  abbiamo  invece 
metri  24,50  da  cui  dedotti  circa  metri  dodici  assegnati  di  cadenza 
al  canale  Emiliano  da   Bassignana  sin  contro  Pavia,    resta    però 
la  perdita  totale  di  caduta  di  circa  metri  12,50  bastanti  per  accor- 
ciarne lo  sbocco  di  pressoché  sessanta  chilometri  oltre  al  privare 
una  gran  zona  di  territorio  del  vantaggio  della  irrigazione. 

Già  il  Ministero  si  preoccupò  di  questa  condizione  di  cose  ed 
infatti  nella  relazione  che  accompagna  il  progetto  di  legge  per 
ottenere  i  fondi  necessari  a  compiere  gli  studi  del  Canale  Emi- 
liano si  parte  dall'  ipotesi  che  il  Po  a  Bassignana  non  possa  som- 
ministrare che  cento  metri  cubi,  onde  la  necessità  di  trovare  al- 
trove gli  altri  70,  o  100  che  pur  occorrono  per  effettuare  l'ideata 
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vasta  irrigazione  fino  all'  Adriatico.  Accennasi  all'  uopo  al  progetto 
di  derivare  a  valle  di  Valenza  i  cento  metri  cubi  con  canale  che 
avrebbe  la  pendenza  di  0,30  per  mille  e  presso  Arena  o  poco 
sotto  si  studierebbe  il  modo  di  rifornire  il  canale  di  nuove  acque 
da  trarsi  dal  Po  mediante  elevazione  meccanica.  In  quel  punto 
^a  portata  del  Po  arrichita  dalle  acque  del  Ticino  può  dispensare 
forse  più  di  50  metri  cubi  d'  acqua  i  quali  si  possono  agevolmente 
condurre  nel  canale  che  passa  a  circa  tre  chilometri  dal  Po. 

La  forza  motrice  per  elevare  di  10  metri  circa  l' acqua  del 
Po  dovrebbe  essere  data  dalle  acque  stesse  del  fiume  formando 
artificialmente  mediante  una  traversa  la  caduta  di  metri  2,50  colla 
quale  sviluppare  non  meno  di  sei  mila  cavalli  nominali  per  l'ap- 
punto all'  uopo  occorrenti. 

Da  Arena  Po  il  canale  proseguirebbe  quindi  con  150  metri  cubi 
verso  Piacenza,  Parma,  Reggio,  Modena,  Bologna,  Imola,  Faenza, 
Forlì  sino  all'  Adriatico  arricchendosi  lungo  il  tragitto  di  altre 
acque  mediante  bacini  da  formarsi  nelle  gole  apenniniche  e  spe- 
cialmente dell'  Enza,  del  Secchia,  Baganza,  Parma,  Taro  e  Reno. 

Il  problema  come  vedesi  é  vasto,  importante,  non  scevro  di 
difficoltà.  Facciamo  voti  ehe  si  riesca  a  risolverlo  felicemente.  Sia 
lode  intanto  al  Ministro  che  mediante  l' intervento  dello  Stato  ne 
faciliterà  la  soluzione  e  con  poderoso  sforzo  porgerà  riparo  al 
male  che  oggi  travaglia  la  desolata  agricoltura. 

L' ordine  degli  studi  da  eseguirsi  pel  canale  Emiliano  è  così 
nella  relazione  Ministeriale  riferito. 

l.°  Verificare  l'estensione  e  natura  dei  terreni  irrigui  così 
alla  destra  come  alla  sinistra  della  Via  Emiliana  sino  al  Po  e 
determinare  la  quantità  d'  acqua  necessaria  pella  irrigazione  di  un 
ettaro  nelle  diverse  provincie. 
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2.°  Determinare  con  esatte  misure  la  velocità,  la  portata  mi- 
nima del  Po  presso  Valenza  e  superiormente,  e  studiare  se  e  dove 
sia  possibile  collocare  l' incile  del  primo  tronco  del  canale  Emiliano. 

3.°  Determinare  la  precisa  portata  del  Po  presso  l' abitato 
di  Arena  ed  esaminare  se  sia  possibile  e  conveniente  la  costru- 
zione di  una  diga  nel  Po  per  elevare  le  acque  di  due  o  tre  metri 
e  T  impianto  di  motrici  idrauliche  per  l'elevazione  di  circa  50  metri 
cubi  d'  acqua  ad  un  altezza  di  metri  10  e  più. 

4.°  Studiare  il  tracciato  del  canale  sussidiario  destinato  a 
portare  le  acque  elevate  del  Po  alla  seconda  presa  nel  canale 
Emiliano  in  modo  da  tenerlo  quanto  più  sia  possibile  elevato,  così 
per  facilitare  l' irrigazione  di  più  vasta  superfìcie  come  per  ren- 
dere navigabile  il  canale  riducendo  al  minimo  la  pendenza  e  con- 
seguentemente la  velocità. 

5.°  Verificare  se  sia  possibile  stabilire  nei  torrenti  che  scen- 
dono dalla  catena  degli  Apennini  e  specialmente  nei  principali  di 
essi,  dei  serbatoi  che  oltre  ad  irrigare  i  terreni  alti,  possano  for- 
nire al  Canale  Emiliano  circa  metri  cubi  20.    (1) 


(1)  Sopra  questo  interressante  argomento  una  recente  memoria  pubblicata 
dall'ingegnere  Evasio  Margara  accenna  all'idea  di  abbandonare  l'elevazione 
delle  acque  del  Po  pel  secondo  tronco  del  Canale  Fmiliano  derivando  invece 
le  acque  del  Ticino  a  monte  del  ponte  ferroviario  di  Pavia  e  mediante  esca- 
vazione d' un  canale  lungo  10  chilometri  da  costruirsi  parallelamente  alla 
ferrovia,  immetterle  nel  Po.  Al  di  sopra  del  ponte  di  Mezzanacorti  si  derive- 
rebbero riunite  le  acque  del  Po  e  del  Ticino  come  dote  del  secondo  tronco 
lei  Canale  Emiliano  senza  bisogno  di  elevazione. 
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Il  progetto  del  Canale  Emiliano 
e  l'  irrigazione  del  vogherese 

Appena  il  Governo  dimostrossi  disposto  a  provvedere  agli  studi 
del  grande  Canale  Emiliano,  una  certa  preoccupazione  si  impa- 
dronì degli  animi  di  molti  agricoltori  nel  Vogherese  quasi  che 
fosse  tale  grandiosa  opera  contraria  ai  nostri  vitali  interessi. 

Questo  sconforto  non  è  giustificato  ed  esplicitamente  lo  dichiarò 
l'onor.  Ministro  d'Agricoltura  alla  Camera  in  seduta  24  marzo  1885 
quando  rispondendo  ad  una  interrogazione  rivoltagli  in  proposito 
dai  Deputati  Meardi,  Mazza  ed  Arnaboldi,  assicurò  gli  interroganti 
che  nel  disporre  gli  studi  pel  Canale  Emiliano  ordinerà  che  ad 
essi  si  coordini  anche  lo  studio  peli'  irrigazione  della  zona  di  ter- 
ritorio giacente  fra  il  Tanaro  e  la  Versa  sicché  V  interesse  della 
medesima  non  sia  menomamente  pregiudicato  anzi  venga  a  godere 
dei  maggiori  vantaggi  e  del  più  largo  sussidio  dello  Stato  che 
con  speciale  progetto  di  legge  si  intende  assicurare  al  Canale 
Emiliano. 

Ciò  è  tanto  conforme  ad  equità  da  non  aver  bisogno  di  com- 
menti. 

Piuttosto  il  quesito  che  bisogna  nettamente  porsi  è  il  seguente  : 

Se  fino  a  che  gli  studi  del  Canale  Emiliano  non  sieno  compiti, 
ed  una  decisione  circa  la  sua  esecuzione,  presa  definitivamente, 
debbano  i  Vogheresi  rinunziare  a  compiere  il  tentativo  di  costi- 
tuire un  Consorzio  peli'  esecuzione  di  uno  dei  progetti  di  canale 
dettagliatamente  studiati,  arrestando  il  lavoro  già  a  buon  punto 
condotto  e  mentre  anzi  sta  per  farsi  1'  ultimo  passo  onde  raggiun- 
gere lo  scopo  da  tanto  tempo  vagheggiato  ? 
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Il  Canale  Emiliano  è  prova  di  arditezza  dell'  ingegno  italiano  e 
riescirà  la  più  grandiosa  opera  d'  Europa  nel  suo  g  enere  ;  ma  perciò 
appunto  non  è  di  pronta  esecuzione  e  può  altresì  da  mille  vicende 
essere  ritardata. 

Una  crisi  politica,  un  peggioramento  nella  condizione  economica 
dello  Stato  ed  in  quella  del  suo  bilancio,  possono  bastare  per  ri- 
mandarne di  molti  anni  1  '  attuazione.  D' altronde  tutto  è  a  farsi  e 
lunghe  e  difficili  sono  le  pratiche  da  esaurire  e  grandi  le  difficoltà 
tecniche,  economiche  e  finanziarie  da  vincere. 

E  noi  abbiamo  invece  bisogno  di  rimediare  prontamente  alla 
cancrena  che  travaglia  la  nostra  agricoltura. 

Sotto  questo  aspetto  è  utile  compiere  il  tentativo  felicemente 
iniziato.  Del  resto  esso  non  pregiudicherà  in  nessun  modo  il  pro- 
getto del  Canale  Emiliano  giacché  in  ogni  caso  le  raccolte  adesioni 
e  gli  studi  eseguiti  saranno  sempre  un  elemento  importante  pel 
Governo  onde  chiarire  vieppiù  il  problema  della  irrigazione  nel 
Vogherese,  dimostrare  il  valore  dello  sforzo  che  possiamo  compiere 
e  facilitare  pella  nostra  zona  i  calcoli  su  cui  basarsi  onde  risol- 
verlo anche  col  canale  dell'  Emilia. 

Accennerò  infine  come  il  coordino  degli  studi  e  V  associazione 
degli  interessi  del  territorio    Vogherese  a  quelli  delie    altre  nobi- 
lissime   provincie    dell'  Emilia    non  si  potrebbe  effettuare    che  coi 
seguenti  due  sistemi. 

I.°  Irrigando  la  parte  alta  del  Vogherese  coli'  acqua  estratta 
dal  Tanaro  a  Felizzano  od  a  Masio  e  la  parte  bassa  col  primo 
tronco  del  canale  Emiliano  derivato  dal  Po  a  Valenza.  Tutti  i 
coli  del  primo  sarebbero  dal  secondo  raccolti. 

Siccome  per  ragioni  tecniche  ed  economiche  la  miglior  soluzione 
del  quesito   riflettente  il  canale    Emiliano  é  quella  di  due  tronchi 
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di   cui    T  uno    deriverebbe    Y  acqua    dal  Po  a   Valenza  e  l' altro 
al  di  sotto  della    confluenza  del    Ticino   con  o  senza   elevazione, 
così  è  evidente    che  il  primo    irrigherebbe    perfettamente  la  zona 
Vogherese    dominata    dal   progettato    canale    Soldati    che    estrae 
T  acqua  dal  Tanaro  a  Pavone,   avendone   lo  stesso  andamento  ed 
altimetria.  La  zona  del  Vogherese   superiore  a  questo    canale  ma 
dominata  dalle    acque  del  Tanaro    risultò  di  ettari   3423.    Quella 
dalla  Bormida  al  confine    Vogherese  può  ritenersi  di  ettari  3850 
Totale  7273.    Calcolandone    irrigabile    il  terzo,    si  ha    che    ettari 
circa  2420  sarebbero  irrigati  colle    acque  del  Tanaro  per  cui  ba- 
stano ad  esuberanza    metri  cubi  due  e  mezzo.    Naturale  è  quindi 
l'osservazione  che  non  mancherebbe  con  fondamento  di  venir  messa 
innanzi,  che  cioè  non  convenga  economicamente  costrurre  il  Canale 
Grattoni  spendendo  otto  milioni  per  irrigare  ettari  2400.  Ad   ov- 
viare a  tale  difficoltà  si  potrebbe  condurre  nel  Vogherese  l'acqua 
del  Tanaro    allargando  il  cavo    di  sinistra    Grattoni  e  costruendo 
un  piccolo  canale  capace   solo  della  quantità   d'  acqua   necessaria 
al  Tortonese  e  Vogherese  cioè  di  metri  cubi  due  e  mezzo  o   tre. 
La  spesa  sarebbe  allora  d' assai  minore  e  pienamente  giustificata. 
II.°   Quando  invece  si  preferisse  non  costrurre   alcun    canale 
derivato  dal  Tanaro,  converrebbe  di  necessità  elevare    dal   primo 
tronco    del   Canale   Emiliano   presso   Sale   col   progetto    Minesini 
od  altro   i  due   metri  cubi   necessari  all'  irrigazione  dell'  alto    Vo- 
gherese secondo  1'  idea   accennata  dagli  ingegneri  Margara-Vallia. 
Né  andrebbero   perduti  i  nove   metri  cubi  indispensabili  per  ele- 
vare i  due  alla  voluta  altezza,  perchè  scaricandosi  nel  Po  sareb- 
bero essi  raccolti  nel  secondo  tronco  del  Canale  Emiliano  a  bene- 
fìcio  delle   provincie   inferiori. 
Io  non  entro  in  maggiori  dettagli.  Il  problema    sarà  certo  stu- 
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diato  e  dalla  competentissima  Commissione  nominata  dal  Governo 
e  dal  Ministero  sotto  tutti  gli  aspetti. 

Ai  Vogheresi  questo  solo  preme  ed  in  una  cosa  sola  hanno 
piena  fiducia  ed  è  che  qualunque  decisione  prendasi  relativamente 
al  tracciato  del  Canale  Emiliano,  i  loro  interessi  non  saranno 
trascurati. 


PARTE    SECONDA 


Principii  direttivi  dell'  Impresa 
ed  Organizzazione  del  Consorzio 

Le  basi  sulle  quali  verrà  organizzato  il  Consorzio  peli'  esecu- 
zione del  Canale  d' irrigazione,  comprendonsi  nella  scheda  di  ade- 
sione già  sul  finire  del  1884  distribuita  a  tutti  i  Comuni  interessati 
e  che  viene  testualmente  riprodotta. 

Nella  medesima  si  stabiliscono  pochi  ed  essenziali  punti  riser- 
vandosi tutte  le  altre  questioni  relative  alla  esistenza  del  Consorzio, 
alla  scelta  del  Canale,  al  mutuo,  all'  esecuzione  dell'  opera  ecc. 
all'  assemblea  composta  dai  Rappresentanti  dei  Consortisti  stessi. 

Canale    d'  irrigazione    del    Vogherese 
Atto  di  adesione  al  Consorzio 

«  da  costituirsi  a  mente  delle  leggi  29  Maggio  1873  N.  1387 
«  e  25  Dicembre  1883  N.  1790  pella  costruzione  di  un  canale 
«  di  irrigazione  dell'  agro  Alessandrino- Tortonese  e  Vogherese  con 
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«  derivazione  dal  Tanaro  o  dal  Po  secondo  i  progetti  fatti  stu- 
«  diare  dal  Comitato  Provinciale  Pavese  e  la  cui  scelta  definitiva 
«sarà  fatta  dall'Assemblea  Consorziale  in  seguito  al  risultato 
«  delle  sottoscrizioni. 

«  I  sottoscritti  proprietari  dichiarano  di  aderire  al  Consorzio  e 
si  obbligano  di  irrigare  le  infraspecifìcate  superfìcie  di  terreno  sotto 
F  esatta  e  fedele  osservanza  dei  patti  seguenti  : 

«  I."  Gli  utenti  di  ogni  Comune  si  uniranno  in  Subconsorzi  o 
Consorzi  speciali  sulla  base  degli  interessi  che  si  raggruppano 
sopra  uno  o  più  canali  secondari.  Provvederanno  essi  al  regolare 
andamento  della  irrigazione,  all'  erogazione  del  corpo  d' acqua 
spettante  a  ciascun  distretto,  alla  costruzione,  manutenzione  e  sor- 
veglianza dei  cavi  secondari,  alle  riscossioni  delle  tasse,  a  quanto 
infine  riflette  la  buona  amministrazione  dei  Subconsorzi. 

«  2.°  Le  derivazioni  mediante  cavi  secondari  non  potranno 
essere  minori  di  litri  50  e  verranno  determinate  appena  costituiti 
i  Subconsorzi  e  scelta  la  località  più  adatta.  Il  Consorzio  gene- 
rale potrà  incaricarsi  della  loro  costruzione  a  quelle  condizioni 
che  la  Assemblea  stabilirà  ed  il  Subconsorzio  ne  rimborserà  la 
spesa  mediante  proporzionato  aumento  del  contributo  principale. 
«  3.°  Il  Consorzio  si  intenderà  costituito  dai  proprietari  che 
vi  aderiscono  nel  termine  che  verrà  ulteriormente  notificato, 
sicché  i  medesimi  soltanto  rimarranno  proprietari  dell'  opera  e 
ad  essi  sono  perciò  riserbati  tutti  i  benefici  del  Consorzio  in 
ragione  dell'  annualità  assunta.  Chiuse  le  adesioni  e  costituito  il 
Consorzio,  l'esuberante  corpo  d'acqua  disponibile  sarà  annualmente 
affittato  a  quelle  condizioni  ed  a  quel  maggior  tasso  che  1'  assem- 
blea stabilirà.  Ammortizzato  il  mutuo  incontrato  pella  esecuzione 
dell'  opera,  i  Consortisti  fondatori    godranno    dell'  irrigazione    me* 
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diante  quella  lievissima  tassa  soltanto  che  fosse  necessaria  per  far 
fronte  a  spese  ordinarie  cui  non    bastassero  i  redditi    consorziali. 

«  4.°  L'  Assemblea  Consorziale  sarà  costituita  dai  Delegati  di 
ogni  Sub  Consorzio  comunale  in  ragione  di  un  rappresentante  ogni 
50  litri  sottoscritti.  Essa  delibererà  lo  Statuto,  sceglierà  il  pro- 
getto del  canale  da  costruirsi,  provvederà  al  mutuo  necessario  ed 
esaurirà  tutte  le  ulteriori  pratiche  indispensabili  all'esecuzione  del- 
l' opera  ed  all'  Amministrazione  del  Consorzio. 

«  5°.  Il  campione  di  consumo  d'acqua  sarà  di  centilitri  80 
per  minuto  secondo  e  per  ogni  ettaro. 

«  6.°  Le  annualità  dovute  dai  proprietari  decorrono  dal  giorno 
in  cui  l' acqua  sarà  data  alla  bocca  di  presa  dei  rispettivi  cavi 
secondari.  Il  prezzo  dell'  acqua  sarà  stabilito  dall'  Assemblea,  ma 
non  potrà  pei  primi  sottoscrittori  Consortisti  eccedere  il  massimo  di 
L.  7500  il  modulo  italiano  di  litri  100  corrispondenti  pel  cam- 
pione di  consumo  d' acqua  sopra  adottato  a  L.  60  per  ettaro 
ossia  a  L.  4  per  pertica  milanese. 

«  7,°  La  presente  adesione  diverrà  vincolativa  ed  irrevoca- 
bile quando  sieno  costituiti  i  Subconsorzi  Comunali  e  dovrà  a  sem- 
plice richiesta  essere  confermata  con  atto  notarile.  » 
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I.° 

Da  chi  e  come  si  costrurrà  il  Canale 

L' ipotesi  che  il  Governo  voglia  esso  stesso  come  fece  nel  1866 
pel  canale  Cavour  e  pella  derivazione  del  Po  a  Casale  nel  1874 
pensare  interamente  alla  costruzione  dell'  opera  da  noi  vagheggiata, 
per  quanto  seducente,  non  è  da  accogliersi  come  probabile.  Le 
condizioni  del  bilancio,  i  principj  di  economia  pubblica  prevalenti 
in  Parlamento,  le  diverse  condizioni  delle  varie  parti  d'Italia  rela- 
tivamente ad  opere  di  simil  genere,  i  grandi  impegni  dello  Stato 
massime  di  fronte  alle  diminuite  imposte,  alla  crisi  agraria-econo- 
mica ed  all'  indirizzo  che  prevale  di  esaurire  in  poderosi  ed  esa- 
gerati armamenti  le  nostre  migliori  risorse,  tutto  concorre  a  per- 
suaderci simile  eventualità  non  esser  probabile  quantunque  però 
saggiamente  lo  Stato  intervenga  per  garantire  un  vistoso  sus- 
sidio, mediante  la  legge  25  Dicembre  1883  N.  1790. 

Neppure  dobbiamo  sperare  che  una  Società  di  capitalisti  costru- 
isca 11  cavo  ad  intero  suo  rischio  e  quale  speculazione  industriale, 
giacché  1'  esperienza  insegna  che  i  capitali  impiegati  in  simili  opere 
non  possono  dare  splendidi  compensi  sin  dal  principio  —  ed  anzi 
tali  costruzioni  sono  accompagnate  da  cosi  variabili  circostanze  da 
renderle  sull'  inizio  poco  o  punto  produttive.  L' adattamento  dei 
fondi,  i  canali  secondari  e  terziari,  la  trasformazione  delle  colture, 
solo  col  tempo  e  lentamente  si  compiono  ed  il  capitale  impiegato 
rende  quindi  troppo  poco  e  troppo  è  soggetto  a  peripezie  perché 
il  capitalista  sia  tratto  a  tale  impiego.  Basti  ricordare  che  il 
canale  Cavour  costrutto    dallo  Stato,  dopo    quindici  anni    rendeva 
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soltanto  il  2,59  per  cento  sul  capitale  impiegato  e   che  nei  primi 
anni  si  esercitava  anzi  con  perdita. 

Abbiamo  è  vero  un  recente  esempio  di  Società  che  con  tale 
sistema  costrusse  e  nel  1884  inaugurò  un'  opera  colossale  che 
onora  1' ingegno  e  1'  operosità  italiana,  voglio  parlare  del  canale 
Villoresi  il  quale  estraendo  le  acque  dal  Ticino  presso  Somma,  le 
conduce  fino  all'  Adda  attraversando  tutta  l' alta  Lombardia.  Il 
compianto  Ingegnere  cav.  Eugenio  Villoresi  apostolo  e  martire  di 
sì  grandiosa  costruzione,  lottando  per  oltre  venti  anni  contro  1'  a- 
patia  degli  agricoltori  e  difficoltà  d'  ogni  genere,  consumò  la  vita 
in  tentativi  inani.  Ma  fortunatamente  intervenne  la  benemerita  e 
forte  Società  italiana  pelle  condotte  d'acqua  avente  sede  in  Roma 
diretta  dall'  egregio  ingegnere  cav.  Filonardi,  la  quale  assunse 
T  esecuzione  dell'  opera  a  suo  rischio  e  perìcolo.  Il  tronco  princi- 
pale dal  Ticino  all'  Adda  é  lungo  chilometri  82,  ha  la  pendenza 
che  varia  da  0,15  a  0,03  ed  importò  la  spesa  di  nove  milioni. 
Estrae  44  metri  cubi  per  minuto  da  portarsi  a  70  quando  dopo 
due  anni  d'  esercizio  sia  dimostrato  che  ciò  possa  farsi  senza  nuo- 
cere alle  utenze  inferiori.  I  canali  secondari  pure  costrutti  dalla 
Società  per  suo  conto  hanno  la  lunghezza  di  circa  chilometri  250 
e  la  pendenza  di  0,50.  Furono  valutati  a  due  milioni  e  mezzo 
ossia  a  L.  6,10  per  metro  lineare  prezzo  che  fu  riconosciuto  insuf- 
ficiente e  che  giungerà  a  circa  L.  14  in  alcuno  di  essi.  Tutte 
queste  opere  costano  circa  12  milioni.  La  Provincia  di  Milano  ed 
il  Governo  si  obbligarono  a  dare  una  sovvenzione  di  due  milioni 
con  pagamento  di  lire  200  mila  all'  anno  per  dieci  anni  e  la  So- 
cietà concessionaria  eserciterà  l'opera  per  quarant' anni  godendone 
i  proventi.  Dopo  tale  epoca  il  Consorzio  degli  Utenti  regolarmente 
costituito  riceverà  la  consegna  ed  assumerà  l'esercizio  del  Canale 
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primario  salvi  i  diritti    spettanti  al  Demanio  sul    Decreto  di  con- 
cessione. 

Orbene  vano  è  lusingarci  che  anche  per  noi  possa  trovarsi  la 
Società  assuntrice  dell'  Impresa  con  tale  sistema.  E  basta  a  per- 
suadercene il  confronto  fra  il  Canale  Villoresi  ed  il  nostro.  Quello 
costò  coi  canali  secondari  circa  dodici  milioni  e  deriva  uu  minimo 
di  metri  cubi  44  d'acqua.  Ogni  metro  cubo  di  acqua  viene  adunque 
a  costare  al  massimo  lire  275  mila.  I  nostri  canali  costano  invece 
lire  537  mila  —  L.  826  mila  —  L.  844  mila  al  metro  cubo  ed 
è  tal  prezzo  che  non  lascia  più  margine  alla  speculazione.  Così  pure 
oltre  66  mila  sono  gli  ettari  irrigabili  col  canale  Villoresi  e  largo 
è  il  campo  di  ottenere  vistoso  reddito  pella  Società  concessionaria, 
mentre  in  proporzione  del  costo  dell'  opera  ristretta  ed  insufficiente 
è  la  zona  nostra  irrigabile,  sicché  mancherebbe  il  principale  incen- 
tivo per  chi  volesse  dedicarvi  i  suoi   capitali. 

Difficile  è  adunque  che  una  Società  voglia  assumere  Y  esecu- 
zione del  nostro  canale  come  una  speculazione  propria,  a  meno 
che  anticipatamente  si  stabilisca  fra  i  proprietari  un  consorzio  che 
si  obblighi  ad  irrigare  un  numero  di  fondi  ad  un  determinato 
prezzo  e  per  un  dato  numero  d'  anni. 

Ma  ognun  vede  che  per  addivenire  in  anticipazione  a  simile 
contratto  con  una  Società,  vai  molto  meglio  che  i  proprietari  si 
riuniscano  essi  stessi  in  consorzio  ed  allontanata  ogni  idea  di  spe- 
culazione facciano  eseguire  per  proprio  conto  il  canale  e  ne  riman- 
gano proprietari.  Poiché  debbono  essi  impegnarsi,  conviene  assai 
più  farlo  indipendentemente  dal  vassallaggio  di  qualsiasi  Società 
il  cui  interesse  non  tanto  sarebbe  quello  di  promuovere  1'  agricol- 
tura quanto  di  ritrovare  nell'impresa  una  larga  rimunerazione. 

L' interesse  degli  utenti  è  troppo  unito  alla  costruzione    dell'  o- 
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pera  per  affidarne  ad  altri  l'impresa,  ed  essi  stessi  colla  concordia 
debbono  trovare  i  mezzi  di  provvedervi. 

Il  Canale  adunque  dovrà  essere  costrutto  dagli  utenti  stessi 
delle  acque  riuniti  in  consorzio  a  termini  delle  leggi  29  mag. 
gio  1873  e  25  Dicembre  1883. 

Questo  sistema  è  suffragato  dall'  esperienza  di  quanto  si  praticò 
nell'  esecuzione  di  canali  in  questi  ultimi  anni  nel  Vercellese  ed  in 
Lomellina.  Esso  esclude  ogni  speculazione  sia  per  parte  di  individui 
che  di  Società,  libera  da  ogni  influenza  di  qualsiasi  crisi  bancaria, 
riduce  il  sagrificio  alla  minore  proporzione  possibile,  assicura  agli 
utenti    tutti  i  diritti  ed  i  vantaggi  del  proprietario. 

Costituito  il  Consorzio  fra  gli  Agricoltori,  facile  d'altra  parte 
sarà  trovare  oggidì  potenti  Società  le  quali  assumano  per  una 
somma  complessiva  determinata  ed  a  forfait  a  proprie  spese,  rischio 
e  pericolo  V  esecuzione  del  canale  anticipando  all'  uopo  il  capitale 
necessario  e  dopo  il  collaudo  delle  opere  ricevendone  dal  Con- 
sorzio il  pagamento  in  quei  modi  e  con  quelle  norme  che 
in  antecedenza  saranno  determinati.  In  questo  caso  la  Società 
interviene  solamente  come  industriale  appaltatrice  dei  lavori  ma 
non  è  obbligata  ad  attendere  il  beneplacito  dei  proprietari  che 
devono  usufruire  della  irrigazione  ed  a  lottare  con  essi  pello  smer- 
cio dell'  acqua,  il  che  produrrebbe  la  sua  rovina.  Ed  infatti  sia  la 
Società  di  condotte  di  acque  Romana  costruttrice  del  canale  Vil- 
loresi,  sia  la  Società  Veneta  di  costruzioni  la  quale  fece  nel  1884 
eseguire  gli  studii  del  canale  Margara  Vallia  dal  Po,  mostraronsi 
già  disposte  ad  intervenire  per  l' attuazione  delia  nostra  opera, 
sicché  sotto  tale  aspetto  troveremo  certamente  le  più  grandi  fa- 
cilitazioni. 
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Vantaggi  assicurati  dalle  leggi  ai  Consorzi 

La  costituzione  del  Consorzio  è  resa  doppiamente  facile  e  sicura 
dai  vantaggi  al  medesimo    assicurati  colle    leggi  29  maggio  1873 
N.  1387  e  25  dicembre  1883  N.   1790. 
E  utile  passarli  brevemente  in  rivista. 

l.°  Concedono  esse  ai  Consorzi  la  qualità  di  corpo  morale 
riconoscendone  la  giuridica  personalità,  sicché  l'amministrazione 
del  Consorzio  ha  la  capacità  di  farsi  rappresentare  col  mezzo  del 
suo  capo  in  giudizio,  nei  contratti  ed  in  tutti  gli  atti  che  lo  inte- 
ressino entro  il  limite  dei  poteri  stabiliti  dal  proprio  regolamento 
e  statuto. 

2.°  Attribuiscono  alle  imprese  consorziali  il  carattere  di  pub- 
blica utilità  pegii  effetti  della  legge  sulla  espropriazioni  la  quale 
interviene  a  favorire  1'  escuzione  delle  opere. 

3.°  Limitano  la  responsabilità  dei  consortisti  alla  quota  da 
ciascuno  conferita  in  società  e  determinata  nel  regolamento  del 
Consorzio.  In  altri  termini  i  consortisti  concorrono  alle  spese  del 
Consorzio  mediante  il  contributo  imposto  su  tutti  i  terreni  in  esso 
compresi,  ciascuno  nelle  proporzioni  stabilite  dalla  convenzione  e 
dal  diritto  comune. 

4°.  Determinano  che  i  fondi  inclusi  nel  perimetro  da  irrigare 
del  pari  che  i  fondi  circostanti  al  perimetro  stesso,  sono  sottoposti 
alle  servitù  tutte  che  si  rendesse  necessario  di  stabilire  sia  in  via 
temporanea  che  perpetua  pei  lavori  di  derivazione,  passaggio  e 
scolo  delle  acque  e  la  indennità  dovuta  ai  proprietari  se  non  d'ac- 
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cordo,  verrà  determinata  a  termine  degli  articoli  603  e  604  del 
Codice  Civile.  Anche  le  contestazioni  intorno  alla  necessità  delle 
servitù  da  stabilirsi,  saranno  decise  dal  Tribunale. 

Ognuno  vede  la  importanza  di  questa  disposizione  la  quale  impe- 
disce che  alcuno  possa  intanto  per  capriccio  od  altro  motivo  qual- 
siasi impedire  il  passaggio  attraverso  ai  propri  fondi  pella  costru- 
zione del  canale  principale  e  dei  secondari  od  anche  dei  fossi 
colatori,  salvo  a  risolvere  le  difficoltà  nei  modi  e  colle. norme  dal 
Codice  stabilite. 

5.°  Concedono  ai  Consorzi  di  riscuotere  i  contributi  consor- 
ziali colle  forme,  coi  privilegi  e  colle  norme  tutte  in  vigore  pella 
riscossione  delle  imposte  dirette. 

Il  Consorzio  adunque  e  coli'  obbligazione  personale  dei  sotto- 
scrittori e  col  valore  del  canale  costrutto  e  d'ogni  avere  sociale 
ma  più  di  tutto  col  privilegio  garantito  con  questa  disposizione, 
offrirà  al  mutuante  la  più  completa  ed  efficace  garanzia  sicché 
niuna  difficoltà  potrà  incontrarsi  per  ottenere  la  somma  necessaria 
alla  costruzione  dell'  opera. 

Invero  tutti  coloro  che  aderiscono  al  Consorzio  costituito  a  ter- 
mine di  legge  —  obbligansi  non  soltanto  a  conformarsi  alle  pre- 
scrizioni tutte  del  regolamento,  ma  benanco  a  pagare  quella  tan- 
gente che  1'  assemblea  stabilirà  dopo  la  generale  liquidazione  dei 
conti  sociali.  Niuno  potrà  sottrarvisi  giacché  gli  articoli  657.  658. 
678  del  Codice  chiaramente  prescrivono  che  le  deliberazioni  della 
maggioranza  vincolano  anche  le  minoranze,  senza  di  che  nessun 
consorzio  sarebbe  possibile. 

La  Legge  del  25  Dicembre  1883  prescrive  all'articolo  2°  che 
i  Consorzi  di  irrigazione  dovranno  avere  come  parte  integrale 
della  loro    costituzione  un    regolare  cadastro    di  identificazione  di 


—  86 


tutti  i  terreni  consorziati  ed  il  quale  tenga  in  continua  evidenza 
tutte  le  successive  modificazioni  che  man  mano  fossero  per  veri- 
ficarsi negli  stessi.  Ove  non  esista  il  cadasto  geometrico  si  sup- 
plirà frattanto  con  un  cadastro  che  abbia  per  base  la  descrizione 
topografica  ed  un  tipo  planimetrico  dei  fondi  da  consorziarsi. 

Costituito  il  Consorzio  e  trascritto  a  termini  e  pegli  effetti  delle 
disposizioni  contenute  nel  titolo  ventiduesimo  del  libro  terzo  del 
Codice  Civile,  tutti  i  diritti  e  tutti  gli  obblighi  dipendenti  dal  me- 
desimo, passano  di  pieno  diritto  ed  indipendentemente  da  qualsiasi 
convenzione  dai  primi  proprietari  dei  terreni  consorziati  nei  pro- 
prietari successivi. 

L'  Amministrazione  del  Consorzio  ha  quindi  sempre  facile  e  si- 
cura l' esazione  delle  quote  dei  Consortisti  ed  il  mutuante  la 
sicurezza  giuridica  di  essere  pagato,  potendo  le  quote  mede- 
sime subito  dopo  le  imposte  e  cogli  stessi  mezzi  fiscali  essere  esatte 
sui  frutti  dei  terreni  consociati  in  mano  di  chiunque  essi  trovinsi 
e  fino  a  totale  estinzione  dei  debiti  contratti  dal  Consorzio.  Anzi 
l' articolo  5°  della  legge  stessa  del  1883  esplicitamente  presume 
che  perfino  le  condizioni  e  le  riserve  che  per  avventura  venissero 
fatte  da  coloro  che  formano  parte  di  un  Consorzio  d' irrigazione, 
potranno  essere  valide  nei  rapporti  fra  Consorzio  e  Consortisti  a 
norma  dello  Statuto  e  delle  convenzioni  intervenute,  ma  non  a- 
vranno  efficacia  alcuna  di  fronte  ai  terzi  che  vantano  diritti  verso 
il  consorzio.  Senza  di  ciò  sarebbe  paralizzata  al  suo  nascere  la 
vita  del  Consorzio  e  sorgerebbe  tale  incertezza  da  togliere  al  ca- 
pitalista la  possibilità  di  prestare  i  suoi  danari. 

Queste  provvide  disposizioni  di  legge  hanno  così  eliminata  com- 
pletamente la  grave  difficoltà  che  presentavasi  ai  Consorzi  pel- 
1'  assunzione  dei  mutui  loro  necessari  ed  escludono  la  necessità  di 
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dare  al  mutuante  una  vera  e  speciale  ipoteca  legale  inscritta  sui 
terreni  dei  soci,  giacché  la  garanzia  è  per  esso  completa  anche 
senza  la  medesima.  Risparmiasi  così  ai  patrimoni  un  vincolo  che 
sempre  preoccupa  ed  al  Consorzio  ed  al  mutuante  una  quantità 
di  pratiche  e  di  complicazioni  non  indifferenti. 

6.°  Vien  data  facoltà  ai  Consorzi  di  decidere  per  mezzo  di 
arbitri  le  liti  fra  i  soci  rendendo  tali  decisioni  immediatamente 
esecutorie  malgrado  appello  al  Tribunale.  Ora  tale  facoltà  è  molto 
opportuna,  perché  le  contestazioni  che  insorgono  fra  gli  utenti 
delle  acque,  richiedono  quasi  sempre  per  loro  natura  una  riso- 
luzione prontissima.  Indugiando,  si  può  rendere  inutile  ogni  prov- 
vedimento e  cagionare  irreparabili  danni.  Lenta  è  l' azione  dei 
Tribunali  ed  affinchè  la  violenza  non  si  sostituisca  talora  alla 
legge  occorre  sul  luogo  una  rapida  decisione  e  chiarisconsi  neces- 
sari i  responsi  di  immediata  applicazione.  Né  questi  arbitramenti 
sommari  espongono  gli  interessati  agti  abusi,  perchè  possono  sem- 
pre le  parti  appellarsi  ai  Tribunali  ordinari  mentre  pure  quelle 
decisioni  sono   esecutorie. 

7.°  Con  tre  disposizioni  efficacissime  la  legge  1883  viene 
poi  anche    finanziariamente  in  aiuto  dei    Consorzi  per    irrigazione. 

Innanzi  tutto  assicura  loro  coli'  articolo  16  un  rilevantissimo 
risparmio  di  spese  assoggettando  al  solo  diritto  fìsso  di  registro 
di  lire  dieci,  ove  non  sia  minore  per  legge,  gli  atti  di  costi- 
tuzione, attuazione  e  pieno  stabilimento  del  Consorzio  e  quelli 
successivi  che  per  la  durata  di  anni  sei  dalla  data  dell'atto  costi- 
tutivo occorrono  pella  esecuzione  dei  lavori  di  irrigazione,  nei  quali 
atti  si  intendono  compresi  anche  quelli  per  acquisto  di  acqua. 

In  secondo  luogo  coli'  articolo  9  autorizza  la  Cassa  Depositi  e 
Prestiti  a  concedere-  ai  Consorzi  d' irrigazione  legalmente  costituiti, 


mutui  all'  interesse  da  stabilirsi  a  norma  dell'  art.  17  della  legge 
17  marzo  1863  ed  ammortizzabili  entro  un  periodo  non  maggiore 
di  25  anni  mediante  delegazione  sui  contributi   consorziali. 

Infine  il  Governo  può  concedere  un  concorso  pecuniario  ai  Con- 
sorzi e  per  1'  acqua  realmente  destinata  alla  irrigazione,  mediante 
il  pagamento  di  una  quota  di  interesse  annuo  proporzionato  alle 
somme  realmente  spese  nella  esecuzione  delle  opere,  entro  i  limiti 
del  progetto  presentato  al  Ministero  a  fondo  perduto  e  per  un 
tempo  non  maggiore  di  anni  trenta, 

L'  entità  del  concorso  si  divide  in  tre  periodi.  Durante  il  primo 
sarà  eguale  alla  metà  degli  interessi  con  che  non  superino  mai 
il  tre  per  cento  delle  somme  spese  per  eseguire  1'  opera:  diminuirà 
nel  secondo  periodo  di  un  terzo  del  suo  ammontare  e  nell'ultimo 
decennio  di  un  altro  terzo. 

Provvidissima  giunse  questa  disposizione  del  1883  che  in 
breve  tempo  ha  rese  attuabili  nuove  opere  grandiose  le  quali 
non  potevano  essere  intraprese  a  sola  spesa  degli  interessati  per 
essere  soverchiamente  ardue  o  meno  rimunerative  per  condizioni 
di  costo,  di  altimetria,  di  distanza  delle    terre   irrigabili  od    altro. 

Né  il  sacrificio  dello  Stato  andrà  perduto,  giacché  dal  più  fe- 
condo dei  connubi  fra  1'  acqua  ed  il  sole,  in  Italia  grandemente 
aumentata  verrà  la  ricchezza  privata  e  preparato  così  con  savia 
previdenza  anche  all'  Erario  Nazionale  un  avvenire  più  lieto.  Le 
spese  che  rivestono  un  carattere  evidente  di  produttività  non  sono 
che  sementi  le  quali  promettono  copiose  messi,  per  modo  che  non 
è  parsimonia  ma  stolta  avarizia  il  rifiutarle  e  fra  esse  certamenie 
schieransi  quelle  riferentesi  ai  canali  di  irrigazione  destinati  a 
redimere  tanti  agricoltori  dalla  miseria  in  cui  si  dibattono. 

Non  saranno  discare  alcune  notizie  sulle  opere  che  dopo  la 
legge  25  dicembre  1883  vennero  già  sussidiate  : 
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1.°  Il  Consorzio  di  irrigazione  dell'Adda  deriverà  metri 
cubi  25  con  canale  lungo  trenta  chilometri  nella  provincia  di  Cre- 
mona. La  spesa  prevista  fu  di  lire  5,500,000.  00  ed  al  Consorzio 
composto  di  cinquantacinque  Comuni  il  Ministero  con  Decreto 
9  Ottobre  1884  assegnò  per  un  trentennio  un  sussidio  che  pel 
primo  decennio  fu  stabilito  in  lire  2,70,  pel  secondo  di  lire  1,80, 
e  pel  terzo  di  lire  0,90  di  interesse  per  ogni  cento  lire  di  capitale 
effettivamente  speso  nel  limite  di  lire  5,500,000.  00. 

2.°  Il  Consorzio  Valentino  S.  Germano  si  propone  di  irrigare 
ottocento  ettari  dell'altipiano  Casalese  mediante  un  canale  di  quat- 
tro moduli  derivati  dal  canale  demaniale  Lanza  e  sollevati  per 
metri  9,75  d'  altezza  artificialmente.  L'  opera  costerà  L.  355,000 
sulla  qual  somma  il  Consorzio  ottenne  di  contrarre  un  mutuo  fa- 
vorevole colla  Cassa  Depositi  e  Prestiti. 

3.°  Il  Consorzio  dell'  Alto  Agro  Veronese  ottenne  uguale  sus- 
sidio di  quello  sovradetto  dell'Adda  per  derivare  metri  cubi  11,50 
dall'  Adige  sulla  somma  di  Lire  3,400,000  preventivata. 

4.°  Il  Consorzio  Ledra  e  Tagìiamento  è  formato  di  dicianove 
Comuni  della  provincia  di  Udine  ed  ha  per  fine  la  derivazione  di 
metri  cubi  17.50  di  cui  12  dal  fiume  Ledra  e  5,50  dal  Tagìia- 
mento —  L'opera  costerà  tre  milioni.  Il  Ministero  dei  Lavori 
pubblici  aveva  già  accordato  un  sussidio  di  L.  440,500,  la  pro- 
vincia quello  di  L.  300,000  a  fondo  perduto,  e  100  mila  da  resti- 
tuirsi dopo  venti  anni  senza  interessi,  il  Comune  di  Udine  quello 
di  lire  300  mila  in  compenso  della  forza  motrice  di  360  cavalli 
che  si  svilupperà  sul  canale  principale  per  uso  industriale,  la  Com- 
missione promotrice  quello  di  Lire  100  mila.  Il  Ministero  d'  agri- 
coltura con  Decreto  6  Settembre  1884  accordò  un  sussidio  di 
lire  30,968.  05  pel  primo  decennio,  di  lire  20,645. 77  pel  secondo 
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e  di  lire  10,327.68  nel  terzo  con  decorrenza  dalla  data  della  col- 
laudazione. 

5.°  Anche  al  Consorzio  dell'  alta  Lombardia  il  Ministero  fece 
promessa  di  accordare  il  massimo  sussidio  per  opere  relative  al 
canale  Villoresi. 

6.°  Il  Comune  di  Castel  di  Sangro  ottenne  un  sussidio  di 
L.  1,80  nel  primo  decennio,  di  L.  1,20  nel  secondo  e  di  L.  0,60 
nel  terzo  di  interesse  sulle  somme  spese  pella  costruzione  di  un 
canale  irriguo  da  derivarsi  dal  fiume  Sangro  e  della  portata  di 
tre  moduli. 

7.°  Il  Consorzio  di  Cigliano  chiese  il  sussidio  per  un  canale 
di  13  moduli  pella  irrigazione  di  1500  ettari  e  della  spesa  di 
lire  305  mila. 

8.e  La  provincia  di  Bari  chiese  un  sussidio  sopra  un  acque- 
dotto di  costo  ingente  destinato  a  fornire  acqua  potabile  a  47 
comuni  e  diretto  altresì  a  portarvi  f  irrigazione  ed  il  Consiglio 
d'  Agricoltura  già  dette  parere  favorevole. 

Secondo  la  legge  del  1883  i  concorsi  si  accordano  dal  Mini- 
stro sopra  il  parere  del  Consiglio  superiore  d' Agricoltura  con 
Decreto  Reale  e  nei  limiti  delle  somme  stanziate  nei  bilanci,  alla 
condizione  che  Comuni  e  Provincia  sul  cui  territorio  deve  farsi 
la  irrigazione  o  alcuni  di  essi  concorrano  a  sussidiare  l'opera  al- 
meno nella  misura  del  decimo  complessivamente  del  concorso  dello 
Stato  nel  quale  anzi  la  legge  stessa  in  modo  esplicito  dichiara 
che  si  compenetra  tale  quota  dei  corpi  morali. 

Gli  esempi  citati  debbono  vieppiù  infervorare  i  Vogheresi  a  pro- 
cedere animosi  alle  adesioni  pella  costituzione  del  Consorzio  che 
valga  ad  eseguire  anche  il  nostro  canale,  approffittando  dei  bene- 
fìci dalla  legge  offerti.  Perfino  il  concorso  del  decimo    voluto  dal 
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Governo  sulle  quote  di  sussidio  da  esso  pagate  non  è  per  noi 
ostacolo  né  formerà  aggravio  ai  contribuenti  della  Provincia,  giac- 
ché all'  uopo  bastano  fin  d'  ora  i  redditi  dei  fondi  del  Circondario 
Vogherese  già  con  antica  e  saggia  deliberazione  dal  Consiglio  Pro- 
vinciale destinati  appunto  alla  costruzione  dei  nostri  Canali  d' irri- 
gazione e  che  al  31  dicembre  1884  era  di  lire  419  mila  da  cui 
deducendo  le  lire  25  mila  valore  del  palazzo  circondariale,  reste- 
rebbero sempre  lire  394  mila  che  aumenteranno  successivamente 
col  prodotto  dei  loro  interessi. 

La  legge  del  1873  onde  favorire  la  costituzione  dei  Consorzi, 
all'  articolo  8  prescriveva  altresì  che  Y  aumento  di  reddito  di  un 
fondo  pel  fatto  della  irrigazione  non  fosse  soggetto  ad  imposta 
fondiaria  per  trent'  anni.  La  irrigazione  richiede  V  impiego  di  ca- 
pitali vistosi  che  dal  tempo  non  breve  aspettano  la  loro  retribu- 
zione, porta  a  mutare  la  rotazione  agraria,  modifica  V  ordinamento 
delle  aziende  rurali  ed  il  frutto  di  tali  spese  non  si  consegue  che 
gradatamente  e  solo  dopo  il  corso  di  vari  anni.  Se  pertanto  al- 
l' accresciuto  reddito  tenesse  dietro  subito  un'aumento  nelle  imposte 
verrebbe  a  menomarsi  e  forse  talvolta  a  cessare  il  tornaconto  di 
rivolgere  all'  agricoltura  i  capitali    che  già  pur  troppo    distratti  e 

richiamati  altrove  disertano  con  grave  danno  la  terra.  Leva  pode- 

* 

rosa  al  miglioramento  dei  terreni  é  adunque  quella  che  il  tributo 
sia  reso  per  quanto  è  possibile  invariabile  a  lunghi  intervalli  onde 
le  somme  impiegate  abbiano  a  dare  un  benefìcio  a  chi  li  spende. 
La  legge  dei  1883  non  ripete  tale  esenzione  e  poiché  nella 
stessa  legge  29  maggio  1873  all'  articolo  9  è  detto  che  la  dispo- 
sizione dell'  articolo  8.°  che  appunto  la  riguarda,  non  è  applicabile 
alle  irrigazioni  pelle  quali  concorse  I'  erario  pubblico,  risulta  evi- 
dente  che  gti   aumenti  di  reddito   conseguiti   mediante   le    opere 
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attuate  in  base  alla    legge  del  1883  andrebbero    soggette  ad  im- 
posta perchè  godono  del  sussidio  governativo. 

Non  debbono  però  gli  Agricoltori  preoccuparsi  di  simile  eve- 
nienza che  è  affatto  improbabile  giacché  per  le  leggi  vigenti  il 
Governo  non  può  modificare  F  importo  della  fondiaria  e  per  ordi- 
nare nuova  cadastrazione  e  rettifiche  di  censimenti  o  variazione 
di  aliquote  deve  ricorrere  a  nuove  leggi.  Ed  in  tal  caso  il  Par- 
lamento non  mancherà  di  tutelare  V  industria  agraria  respingendo 
qualsiasi  disposizione  ad  essa  gravosa.  Di  ciò  niun  dubbio  può 
sorgere  sia  per  la  riconosciuta  gravissima  crisi  che  opprime  la 
principale  delle  nazionali  industrie,  sia  per  i  propositi  ed  in  Italia 
ed  in  tutti  gli  Stati  dovunque  ammessi  incontestabilmente  che 
F  Agricoltura  va  non  già  aggravata  ma  allegerita  dell'  immane 
peso  fin  qui  sopportato  in  confronto  d'  ogni  altra  industria  contro 
ogni  principio  d'equità  e  convenienza. 

III.0 

Vantaggi  dei  primi  Sottoscrittori 

I  primi  sottoscrittori  coli'  adesione  prestata  nel  tempo  che  sarà 
determinato,  garantiscono  il  minimo  dell'  erogazione  d'  acqua  dal 
cui  provento  ritrarre  V  importo  degli  interessi  e  dell'  ammortizza- 
zione del  mutuo  indispensabile  alla  esecuzione  del  canale.  Essi 
quindi  hanno  in  sostanza  il  vero  merito  di  rendere  possibile  la 
Costituzione  del  Consorzio  e  di  assicurare  così  il  benefìcio  inesti- 
mabile dell'  irrigazione  ai  nostri  terreni.  È  quindi  giusto  che  ad 
essi  esclusivamente  siano  riservati  tutti  i  vantaggi  dell'  opera  a 
preferenza  di  coloro  i  quali  dopo  la  sua  esecuzione  e  senza  avervi 
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in  modo  alcuno   concorso    anticipatamente,    si  mostreranno    in  se- 
guito disposti  di  approffittarne  pel  solo  loro  tornaconto. 

Fu  quindi  stabilito  come  base  essenziale  del  Consorzio  (Articolo  3.° 
della  scheda  di  adesione^  che  i  diritti  di  'proprietà  del  canale 
che  verranno  naturalmente  determinati  dal  Decreto  di  conces- 
sione governativa,  spetteranno  ai  soli  Consortisti  la  cui  adesione 
sarà  prestata  prima  che  sia  chiusa  la  sottoscrizione  dei  Con. 
sorzio. 

Compiuto  il  canale,  l'amministrazione  Consorziale  concederà 
P  acqua  sovrabbondante  a  chi  ne  farà  richiesta  mediante  la  tassa 
che  determinerà  Y  assemblea  a  favore  del  Consorzio,  ma  questi 
utenti  non  diverranno  anch'  essi  comproprietari,  restando  sempre 
semplici  fìttabili  e  pagando  un  tasso  pella  irrigazione  naturalmente 
molto  più  elevato  dei  Soci  Consortisti. 

La  Concessione  governativa  potrebbe  essere  perpetua  come  è 
quella  della  legge  3  Luglio  1853  pella  derivazione  dal  Tanaro 
dei  metri  cubi  10  nella  massima  magra  fatta  al  De  Ferraris.  — 
All'  uopo  occorre  una  legge. 

In  questo  caso  il  Consortista  si  rende  proprietario  del  Corpo 
d'  acqua  che  in  base  alla  sua  richiesta  gli  verrà  assegnata  e  potrà 
disporne  a  suo  talento  in  perpetuo. 

Ma  la  concessione  potrebbe  anche  essere  data  per  un  periodo 
più  o  meno  lungo  di  anni  mediante  Decreto  Reale.  Recentissimo 
esempio  abbiamo  in  quella  del  Canale  Villoresi  la  quale  con  de- 
creto 30  Gennaio  1868  venne  fatta  per  anni  novanta  a  partire 
dalla  legale  costituzione  del  Consorzio.  Pei  primi  quarant'  anni 
gli  obblighi  e  diritti  inerenti  spettano  alla  Società  costruttrice 
ed  in  questo  frattempo  dovrà  essere  interamente  ammortiz- 
zato il  capitale   occorso  pella  sua    costruzione,  ed  ogni  altro  onere 
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relativo.  Pegli  altri  cinquant'  anni  consecutivi  l' opera  sarà  usu- 
fruita dal  Consorzio  cogli  obblighi  e  diritti  inerenti.  Trascorsi  i 
detti  novant'  anni  essa  con  tutti  i  canali  e  dipendenze  rimarranno 
di  assoluta    proprietà    del    Demanio, 

In  riconoscimento  dell'  alto  dominio  dello  Stato  la  Società  con- 
cessionaria e  per  essa  in  seguito  il  Consorzio  pagheranno  alle 
Finanze  Y  annua  somma  di  lire  mille,  quale  somma  sarà  portata 
a  lire  1500  raggiungendo  la  derivazione  dal  Ticino  il  massimo 
della  Concessione.  I  Consorzi  che  formansi  per  usufruire  Y  acqua 
del  Villoresi  intendono  però  fare  la  pratica  perché  sia  resa  per- 
petua la  concessione.  Nel  caso  nostro  trattandosi  pure  di  opera 
costosissima  è  probabile  che  si   otterrà  la  concessione  perpetua. 

I  diritti  del  Consortista  come  comproprietario  rimarranno  deter- 
mi)) ati  dalle  modalità  e  dalle  prescrizioni    della    concessione. 

In  ogni  caso  resta  però  ben  inteso  ed  in  qualsiasi  evenienza, 
che  ai  soli  Consortisti  sono  riserbati  i  vantaggi  ed  i  diritti 
della  Concessione. 

Ciò  ha  grandissima  ed  evidente  importanza.  Infatti  il  maggior 
corpo  d' acqua  disponibile  dedotta  la  competenza  assicurata  ai 
Consortisti  verrà  affittato  per  opifìci  o  per  irrigazione.  Ora  tale 
reddito  come  pure  qualsiasi  altro  per  molini,  piantamene  lungo 
1'  asta  del  canale,  forza  motrice  ecc.  andranno  a  totale  benefìcio 
del  Consorzio  e  quindi  dei  Consortisti  i  quali  in  proporzione  del- 
l' annualità  assunta  vedranno  diminuita  la  loro  quota.  Ammortiz- 
zato poi  il  mutuo  ed  estinta  ogni  passività  incontrata  peli'  esecu- 
zione dell'  opera,  i  Consortisti  o  godranno  dell'  irrigazione  gratuita 
o  mediante  quella  lievissima  tassa  che  fosse  necessaria  per  far 
fronte  alle  spese  di  impianto,  amministrazione  e  manutenzione  del 
canale  e  suoi  manufatti  sia  ordinaria  che  straordinaria  cui  non 
bastassero  i  redditi  consorziali  suaccennati. 
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In  altri  termini  la  quota  annua  dei  Consortisti  è  suscettibile  di 
essere  diminuita  di  mano  in  mano  che  i  redditi  del  Consorzio  ac- 
crescono e  si  ridurrà  a  ben  poca  cosa  dopo  V  estinzione  del  mutuo 
incontrato  peli'  esecuzione  del  canale. 

Il  consortista  oltre  a  tale  eminente  vantaggio  avrà  naturalmente 
la  preferenza  nell'erogazione  dell'acqua  sovrabbondante  (quando 
ne  abbisogni)  ed  a  condizioni  sempre  più  favorevoli  che  non  gli 
estranei. 

Infine  spettando  ai  suoi  fondi  ascritti  al  Consorzio  un  vero  di. 
ritto  d'  acqna,  acquista  per  ciò  solo  la  sua  proprietà  un  evidente 
maggior  valore  il  che  basta  a  compensarlo  del  sacrificio  che  do- 
vrà incontrare  per  Y  adesione  prestata  al  Consorzio. 

IV. 

Prezzo  dell'  Acqua 

Quadro  della  quantità  d'  acqua  necessaria  'per  V  irrigazione 
secondo  il  campione  di  consumo  adottato  e  suo  costo.  Epoca  da 
cui  decorrono  le  annualità. 

Nella  condizione  meschina  della  nostra  agricoltura  che  rende 
difficili  i  risparmi,  per  allettare  i  proprietari  ad  aderire  alla  co- 
stituzione del  Consorzio  doveasi  necessariamente  dal  Comitato  li- 
mitare possibilmente  1'  onere  cui  assoggettansi,  stabilendo  il  prezzo 
dell'  acqua  quanto  più  basso  fosse  fattibile.  Ciò  sembrerà  tanto 
più  conveniente  qualora  si  consideri  che  ai  proprietari  riuniti  nei 
subconsorzi  comunali  spetta  inoltre  il  concorso  nella  spesa  dei 
cavi  secondari  e  terziari  e  quella  relativa  all'  adattamento  dei  pro- 
pri fondi,  sicché  se  il  sacrificio  loro  chiesto  pella  costruzione    del 
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canale  principale  fosse  già  per  sé  solo  eccessivo,  sarebbero  inca. 
paci  di  sopportarlo  e  si  pregiudicherebbe  V  esito  delle  adesioni  che 
si  ha  sommo  bisogno  di  ottenere  numerose  onde  riuscire  neh1'  in- 
tento. D*  altra  parte  il  costo  dei  nostri  canali  in  relazione  alla 
zona  irrigabile  ed  alla  portata  loro  è  troppo  elevato,  per  stabilire 
peli'  acqua  un  prezzo  mitissimo. 

I  Canali  Demaniali  concedono  V  acqua  estiva  a  bocca  tassata 
ed  al  prezzo  normale  di  Lire  2300  ogni  modulo  di  100  litri. 

Danno  anche  1'  acqua  a  bocca  libera  solo  in  determinate  circo- 
stanze di  altimetria  e  giacitura  dei  fondi,  quando  le  colature  di 
acque  residue  siano  condotte  a  decadere  ancora  a  favore  del  De- 
manio pel  corrispettivo  di  L.  100  per  Ettare  di  risaia  —  L.  60 
per  Ettare  di  Prato  e  Lire  15  per  Ettare  per  ogni  bagnatura  di 
meliche  e  di  marzaschi. 

Nella  stagione  iemale  dal  1.  ottobre  a  tutto  febbraio  l'acqua 
continua  costa  L.  180  al  modulo  per  uso  di  irrigazione.  Per  ogni 
cavallo  vapore  teorico  di  forza  motrice  si  pagano  lire  cinque  al 
mese  e  quindi  L.  60  all'  anno  semprecchè  l'acqua  venga  restituita 
al  Demanio  in  punti  utili  per  nuove  dispense,  in  caso  diverso 
L.  100. 

Secondo  lo  statuto  del  primo  consorzio  dei  canali  dell'  alta 
Lombardia,  gli  utenti  del  Canale  Viiloresi  inscritti  nel  Consorzio 
preventivamente  alla  chiusura  del  medesimo,  pagano  alla  società 
costruttrice  per  tutto  il  tempo  dei  40  anni  in  cui  sono  a  questa 
riserbati  i  proventi  del  canale  : 

Lire  3,500  per  modulo  eli  acqua  estiva  continua,  lire  150  per 
modulo  d'  acqua  iemale  continua,  lire  75  per  ogni  cavallo  dinamico. 

Nel  tentativo  fatto  nel  1878  e  riuscito  infruttuoso  pella  costi- 
tuzione del  Consorzio  nel  Vogherese,  la    scheda  di    adesione  sta- 
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biliva  il  prezzo  dell'acqua  estiva  a  L.  68,18    per  Ettare    equiva- 
lente a  L.  4,50  per  pertica  milanese  di  sei  are  e  54  centiare. 

Sempre  nell'  intento  di  facilitare  le  adesioni,  lo  si  limita  colla 
scheda  attuale  a  Lire  60  per  Ettare  equivalente  a  Lire  4  per 
pertica  milanese,  prezzo  invero  più  che  ragionevole.  E  siccome 
il  campione  di  consumo  adottato  é  di  ottanta  centilitri  per  Ettare 
come  più  avanti  sarà  dimostrato,  così  il  costo  dell'  acqua  estiva 
rimane  delerminato  in  Lire  settemilacinquecento  ogni  modulo  di 
100  litri  come  appare  dal  seguente 
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QUADRO 

del  quantitativo  d'acqua  necessario  per  la  irrigazione  dei  terreni 

secondo  il  campione  di  consumo 

di  centilitri  ottanta  per  ettare   e  relativo  costo. 
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L'  assemblea  consorziale  stabilirà  pei  Consortisti  il  prezzo  defi- 
nitivo delle  acque,  dopo  verificato  il  costo  del  canale  colle  spese 
inerenti  e  la  quantità  d'  acqua  erogata  in  seguito  alle  sottoscri- 
zioni ottenute.  Essa  stabilirà  pure  il  costo  delie  medesime  sia 
estive  che  jemali,  sia  per  forza  motrice  per  i  non  Consortisti  a 
benefìcio  del  Consorzio,  prescrivendo  nello  Statuto  tutte  le  mo- 
dalità e  le  regole  per  la  distribuzione,  uso  ed  erogazione  delle 
medesime. 

Resta  però  inteso  che  1'  obbligo  dei  Consortisti  portato  dalla 
scheda  di  adesione  è  di  pagare  V  acqua  al  tasso  di  lire  75 
al  litro  col  campione  di  consumo  adottato  di  centi  litri  80  per 
ettaro  corrispondente  a  lire  4  alla  pertica  ossia  lire  60  per  ettaro. 

Questa  cifra  sarà  diminuita  dal  momento  stesso  che  si  supererà 
il  minimo  delle  adesioni  stabilite  per  assicurare  V  esecuzione  del 
canale  ed  in  seguito  sempre  più  a  tenore  delle  richieste  d'  acqua 
che  verranno  fatte  dai  Coltivatori  estranei  al  Consorzio  e  dell'au- 
mento di  reddito  che  esso  potrà  procurarsi. 

Essa  inoltre  non  potrà  essere  superata,  salvo  tuttavia  in  un 
solo  caso  tanto  improbabile  da  non  doversene  menomamente  pre- 
occupare. Fermiamoci  sopra  questa  eventualità  essendo  indispen- 
sabile che  i  sottoscrittori  conoscano  perfettamente  gli  obblighi  cui 
si  assoggettano  colla  loro  adesione. 

Pelia  costruzione  del  canale  si  fa  calcolo  sopra  il  concorso  gover- 
nativo e  sopra  un  minimo  di  adesioni  che  basti  insieme  con  quello 
a  coprire  almeno  complessivamente  la  somma  annua  necessaria 
per  le  spese  relative  al  Consorzio  e  sua  amministrazione,  non 
che  al  pagamento  degli  interessi  e  dell'  ammortizzazione  del 
mutuo.  Ma  il  concorso  del  Governo  diminuisce  eli  un  terzo  dopo  il 
primo  decennio,  di  un  altro  terzo  dopo  il  secondo  e  cessa  affatto 


—  100  — 

dopo  i  trentanni  Evidentemente  a  tali  epoche,  per  mantenere  la 
quota  dei  Consortisti  nel  limite  fissato,  bisogna  che  le  richieste 
d'acqua  sovrabbondante  ed  i  redditi  procuratisi  in  seguito  dal 
Consorzio  raggiungano  almeno  l' importo  della  somma  di  concorso 
governativo  che  viene  a  diminuire. 

Se  ciò  non  accadesse,  è  indispensabile  che  i  Consortisti  deb- 
bano essi  accrescere  le  loro  quote  sufficientemente  per  coprire  la 
deficienza  che  si  verificherà. 

Non  vi  è  chi  non  vegga  ad  un  tratto  quale  minaccia  alla  vita- 
talità  fisiologica  del  Consorzio  ne  diverrebbe  in" caso  diverso,  giac- 
ché la  sua  amministrazione  si  troverebbe  nella  impossibilità  di  far 
fronte  ai  propri  impegni. 

Quale  infatti  sarebbe  la  sorte  di  coloro  che  affidarono  al  Con- 
sorzio i  loro  capitali  pel  compimento  dell'  opera  ? 

L'  unica,  la  vera  sicurezza  che  i  creditori  possono  avere  è  quella 
reale,  quella  che  si  appoggia  ai  fondi  posti  nel  Consorzio  i  quali 
debbono  rispondere  delle  passività  e  delle  obbligazioni  che  il  Con- 
sorzio abbia  regolarmente  contratte  verso  di  essi.  Indi  tali  fondi 
debbono  alle  medesime  inevitabilmente  sopperire  se  al  Consorzio 
vengono  meno  altre  risorse  su  cui  faceva  calcolo.  Indi  F  obbligo 
nei  Consortisti  accordatisi  nel  sostenere  in  una  data  proporziona- 
lità le  spese  tutte  occorrenti  per  usufruire  d' un  acqua  di  cui 
ciascuno  si  obbliga  di  acquistarne  una  quantità  determinata,  di 
sopportare  anche  quelle  che  pur  fossero  maggiori  delle  preventi- 
vate onde    raggiungere  il  completo  scopo  sociale. 

Solo  a  questa  condizione  i  capitalisti  non  saranno  incerti  o  re- 
stii a  fare  mutui  al  Consorzio,  ne  pretenderanno  lucri  rilevanti  in 
compenso  dell'alea  che  in  caso  diverso  correrebbero  od  alla  quale 
almeno    riterrebbero  di  essere    esposti,    rincarando    per  tal  modo 
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il  prezzo  dell'acqua  colla    diminuzione    corrispondente  del  reddito 
netto  che  può  rimanere  all'  Agricoltura. 

Ripeto  però  che  la  preoccupazione  nel  caso  nostro  di  un  au- 
mento sensibile  del  prezzo  dell'  acqua  è  improbabile. 

Innanzi  tutto  dovrassi  decidere  la  costituzione  definitiva  del 
Consorzio  quando  si  abbia  non  solo  un  minimo  esattissimo  e 
scarso  ma  un  numero  di  sottoscrizioni  alquanto  largo.  Ciò  faranno 
certamente  i  rappresentanti  stessi  dei  Consortisti  nell'  interesse  di 
tutti,  quando  saranno  chiamati  a  riscontrare  lo  spoglio  delle  schede 
di  adesione  ed  a  provvedere  all'  esecuzione  dell'  opera. 

D' altra  parte  compiuto  il  canale,  di  certo  aumenteranno  le 
richieste  d'  acqua  sovrabbondante  per  parte  di  quei  proprietari  che 
preferiscono  risolvere  il  problema  della  irrigazione  senza  esporsi 
al  minimo  rischio  eventuale  anche  a  costo  di  pagare  1'  acqua  assai 
più  cara.  Sono  tanti  e  tali  i  bisogni  dell'irrigazione  per  assicu- 
rare i  prodotti,  e  così  inestimabili  i  suoi  benefìci  che  per  poco  si 
conoscano  le  condizioni  vere  dell'  agricoltura  nostra,  tale  fatto  sarà 
da  tutti  ritenuto  sicuro  fin  dal  primo  decennio  con  costante  e 
progressivo  sviluppo  nei  seguenti.  Ora  tutti  questi  redditi  e 
quelli  dei  molini  e  delle  piantagioni  lungo  il  canale  e  dei  salti 
d'  acqua  disponibili  andranno  a  sopperire  la  deficienza  del  sussidio 
governativo. 

La  quota  di  lire  quattro  alla  pertica  ossia  di  lire  sessanta  al- 
l' ettare  rimarrà  adunque  intangibile  nel  primo  decennio,  ed  in 
seguito  sarà  o  diminuita  od  accresciuta  di  quanto  stabilirà  V  as> 
semblea  stessa  dopo  verificate  le  attività  e  passività  consorziali 

Aggiungasi  che  le  annualità  dovute  decorrono  dal  giorno  in  cu 
l'acqua  sarà  data  alla  bocca  di  presa  dei  rispettivi  cavi  secondar 
vale  adire  che  si  comincerà  a  pagare  usufruendo  dell'irrigazione 
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Ciò  esclude  qualunque  anticipazione  e  garantisce  contro  ogni 
rischio,  imponendo  il  sagrifìcio  solo  allora  che  l'immediato  au- 
mento di  prodotto  varrà  a  diminuirlo. 

Non  si  potrebbe  escogitare  sistema  più  meritevole  della  pub- 
blica fiducia  e  su  questo   punto  non  si  aggiungono    commenti. 

Notisi  infine  che  le  adesioni  vincolano  il  sottoscrittore  soltanto 
pel  quantitativo  di  terreno  che  egii  ha  indicato  colle  opportune 
designazioni  dei  dati  coerenziali  e  di  mappa  che  valgano  a  pre- 
cisare i  fondi  consociati,  libero  a  lui  di  disporre  poi  dell'acqua 
a  lui  spettante  come  meglio  gli  talenta  anche  nell'irrigazione 
di  altri  fondi  contermini  il  che  è  reso  possibile  dalla  costitu- 
zione dei  Subconsorzi  Comunali,  come  meglio  verrà  spiegato  in 
seguito. 

Indi  due  altri  rilevantissimi  vantaggi  e  cioè  che  il  suo  onere  è 
limitato  alla  quota  proporzionale  indicata  nella  sua  adesione,  ed 
in  secondo  luogo  che  Y  irrigazione  potrà  estenderla  anche  ai  beni 
non  consociati  esistenti  nel  perimetro  del  Sub  Consorzio  cui  quelli 
consociati  appartengono,  sempre  però  pel  quantitativo  a  lui  spet- 
tante sicché  la  data  adesione  riuscirà  di  benefìcio  air  intiera  sua 
proprietà. 

y: 

Delle  Adesioni  —  Affrancamento  delle  annualità 
Adesioni  eccedenti  i  fondi  posseduti 

Le  adesioni  si  prestano  nei  varii  Comuni  inscrivendo  determinati 
terreni  ai  Subconsorzi  che  nei  medesimi  si  costituiscono  sulla  base 
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degli  interessi  che  raggruppansi  intorno  ad  una  sola  bocca  di  deri- 
vazione. 

La  determinazione  e  la  scelta  dei  fondi  che  ognuno  vuol  con" 
sociare  non  è  diffìcile  oggidì  che  essendo  compiute  le  livellazioni 
dei  territori  ed  eseguiti  gli  studi  dei  cavi  secondari  in  ogni  Co- 
mune, i  proprietari  sono  in  grado  di  perfettamente  conoscere  in 
ogni  regione  quale  è  il  fondo  altimetricamente  irrigabile  non 
solo,  ma  fìnanco  con  quale  diramatore  ed  a  quale  Subconsorzio 
da  iscriversi  e  con  quanta  spesa  oltre  alla    quota    consorziale. 

L' elenco  dei  fondi  inscritti,  ben  precisato  a  norma  di  legge 
costituirà  il  cadasto  o  gran  libro  consorziale  su  cui  verranno  re- 
golarmente eseguite  le  volture  ogniqualvolta  trapassano  d'  una  in 
altra  mano  e  i  diritti  e  doveri  dal  Consortista  seguono  i  terreni 
stessi. 

Nelle  conferenze  tenute  nei  vari  Comuni  mi  vennero  rivolti  due 
quesiti  e  cioè  se  le  annualità  Consorziali  potranno  essere  affran- 
cate e  se  un  proprietario  possa  sottoscrivere  per  quantità  d'  acqua 
superiore  ai  suoi  terreni  od  anche  non  possedendone  affatto. 

Rispondo  al  primo  che  solo  V  assemblea  Consorziale  ha  la  fa- 
coltà di  stabilire  che  le  annualità  possano  essere  affrancate  nei 
modi  e  condizioni  e  sotto  quelle  cautele  che  saranno  all'  uopo  de- 
terminate. E  ciò  può  tornare  gradito  ai  proprietari,  i  quali  avendo 
capitali  disponibili,  preferiranno  liberarsi  tosto  dalia  annualità  loro 
spettante  per  Y  adesione  prestata,  nò  riescirà  dannoso  ai  Consorzio 
il  quale  anzi  col  versamento  immediato  di  capitali,  di  altrettanto 
troverà  diminuito  il  debito  suo  senza  attenderne  1'  estinzione  gra- 
duale in  quaranta  o  cinquant'  anni. 

Rispondo  al  secondo  che  in  fatto  può  esservi  od  un  capitalista 
od  un  proprietario  il  quale  a  titolo  di  speculazione  si  disponga  a 
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sottoscrivere  una  certa  quantità  di  acqua  superiore  ai  suoi  bisogni 
ed  ai  suoi  terreni  salvo  a  trarne  profìtto  rivendendola.  Tale  spe- 
culazione è  nell'interesse  del  Consorzio  di  favorire  anziché 'osteg- 
giare. Resta  solo  a  studiare  con  quale  metodo  questi  proprietarii 
daranno  al  Consorzio  la  garanzia  pel  pagamento  delle  annualità 
dovute  e  che  riposa  sui  terreni  inscritti  nel  Cadasto  consorziale. 
Forse  potrà  ottenersi  col  permettere  1'  affrancamento  delle  annua- 
lità mediante  lo  sborso  immediato  di  un  capitale,  ma  il  quesito 
deve  di  necessità  essere  esaminato  e  risolto  dall'  assemblea  con- 
sorziale. 

Intanto  i  coraggiosi  proprietari  a  ciò  disposti  non  si  astengano 
dal  sottoscrivere  per  quantità  d'  acqua  superiore  ai  loro  terreni, 
facendo  di  ciò  semplice  annotazione  nella  scheda  ed  offrendo  a 
loro  piacimento  quella  garanzia  che  meglio  crederanno,  salvo  a 
definire  poi  la  cosa  insieme  coi  rappresentanti  del  Consorzio  in 
modo  equo  a  tutela  degli  interessi  del  Consorzio,  dei  sottoscrittori 
ed   anche    dei   creditori  del  Consorzio  stesso. 

/  boccheiti  di  derivazione  d' acqua  sia  dal  eanale  'principale 
direttamente  sia  dai  canali  secondari  non  debbono  avere  portata 
minore  di  litri  cinquanta  sufficienti  per  irrigare  Ettari  62,50 
ossia  Pertiche  955. 

Si  adottò  questa  prescrizione  per  curare  V  economia  dell'  acqua 
che  andrebbe  enormemente  dispersa,  se  con  infinite  piccole  deri- 
vazioni venisse  concessa  e  per  avvantaggiare  anche  la  regolare, 
proficua  e  perfetta  irrigazione  la  quale  precipuamente  richiede  un 
discreto  corpo  d'  acqua  onde  effettuarsi.  Potrà  in  seguito  1'  assem- 
blea modificare  questa  come  tante  altre  disposizioni  a  norma  delle 
convenienze  e  dell'  esperienza,  deliberando  lo  Statuto  del  Consorzio. 
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VI. 

Campione  di  consumo  adottato 

Il  prezzo  dell'acqua  dipende  essenzialmente  dal  costo  dell'opera» 
dalle  condizioni  del  mutuo  fatto  per  eseguirla,  dall'  ammontare 
delie  spese  annue  di  amministrazione  e  di  manutenzione  del  ca- 
nale ecc.  insomma  dalla  annualità  complessiva  a  carico  del  con- 
sorzio per  tutti  i  suoi  impegni,  in  confronto  delle  adesioni  ottenute. 

Ma  quantunque  il  proprietario  sappia  a  priori  il  costo  del- 
l' acqua,  non  conoscerà  esattamente  V  entità  del  sacrifìcio  che  gli 
si  chiede  se  in  pari  tempo  non  gli  è  nota  quant'  acqua  gli  abbi- 
sogna per  lodevolmente  irrigare  una  determinata  quantità  di  ter- 
reni, in  altri  termini  quale  sia  il  campione  di  consumo  d'  acqua 
adottato.  Soltanto  allora  col  ripartire  il  costo  dell'  acqua  e  le  altre 
spese  cui  dovrà  soggiacere  sul  totale  della  superficie  irrigabile  per 
cui  aderisce  al  Consorzio,  potrà  valutare  con  esattezza  F  onere  to- 
tale che  gli  spetta  per  ogni  pertica  di  terreno  consociata. 

Orbene  il  campione  di  consumo  adottato  come  base  del  con- 
sorzio si  è  quello  di  centilitri  ottanta  per  Ettare,  vale  a  dire- 
che  mediante  la  decorrenza  continua  di  tale  quantità  df  acqua 
si  ritiene  debbasi  lodevolmente  irrigare  un  Ettare  di  terreno 
a  prato  ossia  pertiche  milanesi  15. 

La  quantità  d'  acqua  necessaria  pella  irrigazione  di  un  Ettare 
dipende  da  svariatissime  circostanze  e  cioè  dalla  natura  più  o 
meno  bibula  e  dalla  costituzione  geologica  dei  terreni,  dallo  stato 
di  manutenzione  dei  canali  e  delle  opere  relative  onde  siano  per 
quanto  possibile  evitati  i  disperdimenti,  dalla  diligenza    adoperata 
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nelle  irrigazioni  sicché  ottengasi  la  massima  economia  neh1'  uso 
dell'  acqua,  ed  infine  dalla  condizione  pure  essenziale  che  il  corpo 
d' acqua  usato  non  sia  soverchiamente  limitato.  Certo  è  che  se 
un  proprietario  per  esempio  di  settantacinque  pertiche  volesse  ir- 
rigarle con  quattro  litri  si  accorgerebbe  che  l'irrigazione  è  insuf- 
ficiente. Infatti  questo  piccolo  corpo  d' acqua  portato  sopra  il 
campo,  si  avanza  troppo  lentamente  perdendosi  quasi  tutto  in 
principio  al  medesimo  sicché  per  irrigarlo  occorre  un  tempo  gran- 
dissimo causando  uno  spreco  d'  acqua  ed  un  danno  alla  vegeta- 
zione. Quel  proprietario  per  irrigare  convenientemente  il  suo  ap- 
pezzamento dovrà  usare  un  volume  d'  acqua  maggiore  il  che  si 
ottiene  mediante  i  subconsorzi  comunali  nei  quali  da  vari  proprie- 
tari che  approfittano  di  unico  bocchello  o  bocca  di  presa  metten- 
dosi insieme  le  rispettive  competenze,  si  ottiene  un  corpo  d'acqua 
sufficiente  alla  lodevole  irrigazione  degli  appezzamenti  di  tutti,  sui 
medesimi  dirigendo  per  turno  la  intera  competenza  complessiva. 

Ciò  che  nei  nostri  paesi  dà  luogo  al  falso  apprezzamento  della 
quantità  d'  acqua  occorrente  peli'  irrigazione,  è  il  sistema  invalso 
di  contrattarla  a  superficie  erogandola  cioè  a  bocca  libera.  Ne 
viene  da  tale  uso  la  trascuranza  dei  proprietari  nell'  adatta- 
mento dei  terreni  e  nelle  manutenzioni  dei  fossi  irrigatori,  non 
che  la  cattiva  abitudine  di  servirsi  a  questo  scopo  dei  colatori 
naturali  del  terreno  i  quali  trovandosi  bene  spesso  al  disotto 
delle  campagne  circostanti,  portano  la  necessità  di  mantenere  in- 
vasata grandissima  quantità  d'  acqua  con  spreco  inevitabile  della 
medesima. 

Ma  concedendosi  1'  acqua  a  bocca  tassata,  i  proprietari  riman- 
gono passivi  dei  danni  che  emergono  dallo  spreco  dell'  acqua  e 
provvederanno  nel  loro  interesse  ad  evitarlo. 
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Gli  studi  dei  più  eminenti  idraulici  e  le  esperienze  fatte  nei 
vari  paesi  su  terreni  della  più  svariata  costituzione  geologica,  ne 
assicurano  che  il  campione  da  noi  adottato  è  sufficientissimo  pel- 
T  irrigazione  dei  prati  e  dei  campi,  escluse  le  risaie ,  anzi,  abbon- 
dante, se  si  conosce  la  natura  eminentemente  argillosa  del  Vo- 
gherese  territorio.  Vero  è  che  la  tenacità  dei  nostri  terreni  è  mag- 
giore verso  la  collina  e  diminuisce  man  mano  che  la  pianura 
scende  al  Po  dacché  i  terreni  superiori  sono  formati  esclusiva- 
mente dalle  alluvioni  marnose  dell'Apennino  mentre  in  basso  verso 
il  Po  e  nei  bacini  degli  affluenti  1'  alluvione  stessa  è  già  dilavata 
ed  è  commista  alle  alluvioni  più  sciolte  dei  fiumi.  Si  potrà  quindi 
trovare  nella  stessa  pianura  tra  plaga  e  plaga  il  coefficiente  di 
consumo  oscillante  tra  un  terzo  ed  un  quarto  in  più  od  in  meno. 
Ma  è  pur  certo  che  i  coefficienti  si  correggono  e  che  se  al  primo 
momento  quello  di  0,80  potesse  per  avventura  in  certi  terreni 
straordinariamente  silicei  e  permeabili  risultare  alquanto  scarso, 
desso  sarà  più  che  bastante  coli'  assodarsi  dei  terreni,  col  meglio 
ridurli,  col  curare  F  economia  delle  acque,  col  trarre  partito  delle 
colature  dei  fondi  superiori  o  circostanti.  Debbesi  inoltre  ritenere 
che  la  saturazione  dei  terreni  facenti  parte  di  un  subconsorzio 
avrà  per  effetto  certo  un  consumo  complessivo  d'  acqua  minore. 

Trattandosi  di  stabilire  la  quantità  d'  acqua  che  deve  scorrere 
nel  Canale  principale  per  la  irrigazione  dei  terreni,  nella  peggiore 
ipotesi  deve  ritenersi  per  fermo  che  un  metro  cubo  è  sufficiente 
per  mille  Ettari  e  quindi  che  un  litro  basti  per  un  Ettaro.  Questo 
maggior  campione  di  consumo  di  20  centilitri  per  Ettare  vale  a 
coprire  tutte  le  perdite  d' acqua  per  filtrazione,  evaporazione  e 
disperdimenti  d'  ogni  genere  del  corpo  d'  acqua  scorrente  nel  me- 
desimo, per  quanto  sia  eccezionale. 
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Secondo  l' Ingegnere  Susino  nel  Canale  Cavour  le  perdite  furono 
nel  1871  di  0,40  per  cento.  Diminuirono  poscia  finché  nel  1881 
risultarono  di  0,15  per  cento,  ed  una  delle  cause  principali  cui  è 
attribuita  la  perdita  si  è  la  soverchia  divisione  dell'  acqua,  in 
tante  piccole  derivazioni.  Il  disperdimento  d'  acqua  per  filtrazione 
può  benissimo  manifestarsi  abbondante  nei  primi  giorni,  anche 
per  qualche  mese,  ma  lo  si  fa  cessare  completamente  con  mezzi 
facili  e  poco  costosi.  Per  esempio  se  si  ha  a  disposizione  acqua 
torbida,  basta  questa  in  poco  tempo  ad  otturare  qualunque  filtra- 
zione. Si  può  anche  procurare  con  ferme  provvisorie  che  V  acqua 
ristagni  alquanto  nel  tratto  permeabile  facendovi  gettare  dentro 
argilla  sciolta  la  quale  depositandosi  nei  meati  del  terreno  li 
chiude  affatto. 

L' Ingegnere  Vincenzo  Soldati  ha  costrutto  due  canali  indu- 
striali, quello  della  fabbrica  Corail  presso  Torino  e  della  fabbrica 
di  dinamite  presso  Avigliano  derivandoli  dalla  Dora  Riparia  ed 
aperti  in  gran  parte  nelle  ghiaie.  Nei  primi  tempi  la  filtrazione 
era  enorme.  Dopo  poche  settimane  di  passaggio  dell'  acqua  torbida 
le  filtrazioni  cessarono. 

Altro  esempio  recente  ed  importante  si  ha  nel  Canale  Cavour 
stesso.  La  tratta  fra  la  Dora  Baltea  e  la  provincia  di  Vercelli 
corre  rilevata  in  terreno  tanto  permeabile  che  nei  primi  tempi  a 
parecchi  chilometri  di  distanza  l'acqua  pullulava  nelle  vie  e  per- 
fino nelle  abitazioni.  Ebbene,  dopo  poco  tempo  tutto  era  rimediato 
con  pochissima  spesa  adottandosi  dagli  egregi  Ingegneri  Direttori 
del  Canale  tutti  quei  provvedimenti  che  la  scienza  suggerisce  per 
riparare  a  questo  che  é  fra  gli  inconvenienti  di  un  canale  uno 
fra  i  meno  temibili.  Del  resto  di  tanti  canali  grandi  e  piccoli, 
antichi  e  moderni  che  corrono  nell'  alta  Italia  non  ve  ne  ha  uno 
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solo  nel  quale  dopo  qualche  tempo  dalla  sua  costruzione  si  abbia 
ancora  avuto  a  lamentare  una  forte  ed  eccessiva  filtrazione. 

Il  campione  poi  di  ottanta  centilitri  per  ettare  alla  bocca  di 
presa  dei  canali  secondari  che  diramansi  dal  principale  per  distri- 
buire l' acqua  ai  vari  subconsorzi  corrisponde  a  quanto  occorre 
pella  lodevole  irrigazione  di  un  Ettare  di  terreno  anche  fatta  la 
debita  parte  alle  perdite  d'  ogni  natura. 

Osserverò  a  questo  riguardo  che  il  campione  di  consumo  che 
era  stato  adottato  nel  1878  era  di  centilitri  settanta  per  Ettare. 
Si  è  oggi  accresciuto  portandolo  ad  ottanta  onde  l'aumentato  de- 
cimo valga  a  coprire  anche  le  più  eccezionali  deiscenze  che  si  ve- 
rificassero nei  Canali  secondari  le  quali  da  replicate  esperienze 
risultano  non  superiori  al  10  per  cento. 

A  dimostrare  che  il  nostro  campione  di  consumo  è  abbondante 
massime  tenuto  conto  della  eccezionale  costituzione  argillosa  del 
territorio  Vogherese  potrei  citare  il  Colombo,  il  Colombani,  il 
Bosio,  il  Cantalupi,  il  Marzorati,  il  Cattaneo  ed  altri  pregiati 
autori. 

Potrei  anche  far  conoscere  i  pareri  di  valentissimi  Ingegneri 
come  il  Sospizio,  il  Gallizia,  il  Soldati,  il  DeAngelis  ecc.  Mi  limi- 
terò a  riportare  pochi  importanti  studi  onde  tranquillizzare  anche 
i  più  dubbiosi  sopra  questo  argomento  che  nelle  tenute  conferenze 
sovente  mi  venne  indicato  come  una  difficoltà. 

Neil'  attuazione  receute  del  Canale  Villoresi  dopo  ampi  studi 
non  fu  oltrepassato  il  campione  di  un  litro  per  Ettare  comprese 
le  perdite  d'  ogni  genere.  Nella  dotta  relazione  della  Commissione 
incaricata  dell'  esame  dei  progetti  d' irrigazione  dell'  alta  Lom- 
bardia e  composta  degli  illustrissimi  Ingegneri  Milanesi  Alessandro 
Pestalozza,  Giulio  Brioschi,  Amanzio  Tettamanzi,  Augusto  Vanotti 
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e  Gerolamo  Bosoni,  si  stabilisce  la  quantità  d'  acqua  necessaria 
pella  irrigazione  dei  vari  terreni  tenuto  conto  del  frazionamento 
degli  appezzamenti,  della  bibacità  loro  e  sopratutto  del  fatto  che 
non  daranno  luogo  a  scoli  utilizzabili.  Ebbene  nella  stagione  estiva 
si  calcola  occorrere  in  terreno  aratorio  molto  permeabile  litri  1,06 
per  Ettare,  nel  mediano  metri  0,88,  nel  poco  0,76  nel  tenace  0,66. 

Il  KeelhofF  Ingegnere  incaricato  del  servizio  di  irrigazione  nel 
Belgio  dopo  aver  riportato  una  grande  quantità  di  esperienze  per 
stabilire  1'  assorbimento  dei  terreni  dichiara  bastare  79  centilitri 
per  V  irrigazione  dì  un  ettare. 

I  Consorzi  di  Occimiano  e  di  Mirabello  che  usano  1'  acqua  del 
Canale  di  Casale,  aventi  terreni  discretamente  compatti  ma  che 
poco  curano  ancora  l'economia  dell'acqua,  adoperano  in  fatto  un 
coefficente  medio  di  0,80  centilitri  per  Ettari  di  prati,  meliche  e 
trifogli.  Comprese  le  irrigazioni  del  granoturco  il  coefficiente 
medio  salì  a  0,90  secondo  i  dati  gentilmente  fornitimi  dal  Com- 
mendatore Sospizio  Direttore  dei  Canali  Demaniali. 

Nel  Manuale  Idraulico  legale  dell'  avvocato  Claudio  Calandra 
leggesi  quanto  segue  relativamente  alle  quantità  d'  acqua  richiesta 
dalle  diverse  coltivazioni  irrigue: 

«  Trattando  dell'  acqua  estiva  ad  uso  di  irrigazione  per  le  pra- 
terie, tutti  gli  idraulici  sono  d'  accordo,  e  la  loro  opinione  è  con- 
fermata da  infinite  risultanze  di  allocazioni  di  acque  dai  principali 
canali  dell'  Italia  settentrionale  che  per  un'  ottima  ed  abbondante 
irrigazione  dei  prati  occorre  un  litro  d'  acqua  ogni  minuto  secondo 
e  per  ettara  superficiale. 

«  Naturalmente  questa  quota  riuscirebbe  a  poco  effetto  se  non 
si  avesse  che  per  mezzo  di  un  filo  continuo  di  un  solo  litro.  Difatti 
un  litro  d' acqua  per  minuto  secondo,  dà  nelle  24  ore  metri  cubi  86 
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litri  400,  i  quali  sparsi  sui  10  mila  metri  superficiali  di  un  et- 
taro non  darebbero  che  un  velo  acqueo  dello  spessore  di  poco  più 
di  otto  millimetri  ogni  giorno.  Evidentemente  sarebbe  impossibile 
il  far  progredire  una  irrigazione  siffatta,  Y  acqua  si  perderebbe 
nei  primi  spazii  irrigandoli  anche  troppo,  e  non  potrebbe  mai 
raggiungere  la  restante  superficie.  Quando  adunque  si  dice  che 
un  litro  per  minuto  secondo  basta  alla  abbondante  irrigazione  di 
un  ettara,  si  intende  dire  che  per  esempio  20  litri  raccolti  intieri 
e  successivamente  sulle  varie  parti  di  una  prateria  di  venti  Ettari 
servono  ad  irrigarla  completamente  in  un  giro  di  due  settimane 
che  appunto  è  un  turno  molto  conveniente  per  simili  rotazioni. 

«  Si  disse  che  tale  irrigazione  è  molto  abbondante,  ed  essa  si 
può  ritenere  come  corrispondente  ed  atta  a  provvedere  ad  uno 
stadio  alquanto  imperfetto  di  condotta  e  distribuzione  delle  acque 
non  che  di  livellazione  dei  prati. 

«  In  uno  stato  di  cose  più  avanzato  e  perfezionato,  un  mezzo 
litro  per  ettara  sarebbe  certamente  sufficiente  corrispondendo  esso 
ogni  due  settimane  ad  una  lama  d'  acqua  di  oltre  sei  centimetri 
di  spessore,  doppia  cioè  di  quanto  ne  cade  in  una  abbondante 
pioggia  ordinaria.  In  molte  irrigazioni  si  è  ritenuto  bastante  un 
quinto  di  litro,  giacché  tale  volume  equamente  ripartito,  da  an- 
cora nei  14  giorni  30  litri  d'acqua  per  ogni  metro  quadrato  di 
prato,  ed  è  perciò  evidente  che  le  quantità  prima  indicate  per- 
metterebbero anche  di  suddividere  la  irrigazione  a  periodo  più 
breve  ed  a  turno  settimanale,  riducendole  per  ciascun  giro  alla 
metà.  » 

Terminerò  citando  anche  1'  opinione  espressa  all'  estero  su  questo 
tema  importante.  Leggesi  infatti  nel  Tratte  des  Irrigations  — 
par  M.  Nadaul  de  Buffon  : 
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«  Quand  jài  cité,  dans  le  chapitre  XXVIII ,  des  observations 
«  tendantes  à  etablir  que  1'  on  consommé,  mojennement  par  V  ir- 
«  rigation  1  litre  d'  eau  par  hectare,  ou  un  ine  tre  cube  par  mille 
«  hectares,  il  est  bon  de  ne  pas  perdre  de  vue  que  cela  doit  s'  en- 
«  tendre  pour  certaines  localités  de  la  Provence,  ou  prédomine  la 
«  culture  des  jardins,  de  telle  sorte  qu'  il  ne  reste  pas  plus  de 
«  1[2  litre  pour  les  prairies  ;  et  pour  le  nord  de  l' Italie,  eu  égard 
«  aux  colatures  qui  sont  une  chose  fort  importante,  piusque  les  pre- 
«  miers  usagers  sont  presque  toujours  en  possession  de  retroceder, 
«  sous  cette  forme,  le  quart  ou  le  tiers  des  eaux  qui  leur  sont 
«  affectées,  et  qui  d' aprés  les  ehiffres  de  1'  administration,  ne  vout 
«  pas  a  un  litre  par  hectare. 

«  Il  ne  manque  pas  d'  ailleurs  d'  exemples  recents  pour  etablir 
«  que  quand  il  ne  s' agit  que  de  prairies,  ì[2  litre  est  une  evalua- 
«  tion  maximum.  Les  ingenieurs  de  la  compagnie  agricole  d'Ar- 
ti cachon,  aprés  avoir  constate  le  grave  préjudice  occasione  au 
«  sol  par  T  emploi  inconsidéré  d'  un  arrosage  a  eau  claire,  cal- 
«  culé  a  raison  de  1  litre  par  hectare,  se  sont  arretés  defi- 
«  nitivement  pour  toutes  les  attributions  d'  eau  a  faire-  dans 
«  cette  localité,  au  terme  de  \\2  litre.  Dans  le  projet  du  Canal 
«  Zola,  dont  s'occupe  en  ce  moment  la  ville  d'Aix,  malgré 
«  la  chaleur  du  climat  et  la  creation  probable  d'une  grande  etendue 
«  de  culture  maraicheres,  on  n'  a  compté  que  1[1200  de  metre 
«  cube  par  hectare,  ce  qui  equivaut  a  litre  0,83,  mojenne  qui 
«  me  semble  très  bonne  pour  cette  localité.  Dans  les  études  et 
«  avant-projéts  d' irrigation  dont  on  s'occupe  en  faveur  des  plaines 
«  de  la  Haute-Garonne,  ou  a  toujours  compté  également  en  moj- 
«  enne  sur  moins  de  1  litre  par  hectare. 

«  Enfin,  dans  le  département  des  Pyrénées  Orientales  ainsi  qu'en. 


—  113 


«  Espagne,  on  a  pu  s'assurer  que  des  arrosages,  convenablement 
«  desservis  ne  consomraent  cependant  que  de  litres  0,25  a  li- 
«  tres  0,80  d'  eau  par  seconde.  M.  l' Ingenieur  Longeon,  qui  a 
«  fait  derniérement  un  bon  travail  sur  le  projet  de  partage  des 
«  eaux  du  Tech,  entre  les  divers  usagers  pretendant  a  ces  eaux, 
«  tout  en  admettant,  comme  un  maximum  absolu,  le  debit  normal 
«  de  1  litro  pour  faire  face  aux  pertes  da  toute  éspéce,  cite  un 
«  assez  grand  nombre  de  cas,  observés  par  lui,  où  1'  on  a  du 
«  superflu,  et  méme  des  colatures  reguliérment  utilisées,  au  moyen 
«  de  litres  0,  60  a  litres  0,70  d'  eau  par  hectare. 

«  De  lors,  en  allouant  tout  ce  qu'  il  est  raisonable  d'  allouer 
«  pour  les  pertes  dans  les  rigoles,  dans  les  martelliérés  et  autres 
«  ouvrages  d'art,  et  tout  en  favorisant  Firrigation  a vec  colatures, 
«  ou  voit  que,  dans  les  évaluations  generales,  e  est  prendre  une 
«  moyenne  tres  large  que  d'  adopter  litres  0,75  par  hectare.  » 
27  campione  di  80  centilitri  adottato,  è  dunque  su f fidentissimo 
pei  nostri  terreni  anche  fatta  ragionevole  parte  ai  disperdi- 
menti ehe  si  verificheranno  e  su  questo  punto  completa  d^bb* es- 
sere la  sicurezza  degli  Agricoltori. 

VII.0 

Organizzazione  dei  Subconsorzi 

Il  Canale  sarà  costrutto  per  cura  degli  utenti  stessi  delle  acque 
riunite  in  consorzio,  a  mente  delle  leggi,  come  fu  spiegato. 

Lungo  T  asta  poi  del  canale  principale  e  nelle  località  più  con- 
venienti, si  costruiranno  le  bocche  di  presa  dei  cavi  diramatori 
in  modo  da  soddisfare  sotto  ogni  rapporto  quanto  più  è  possibile 
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gli  interessi  delle  varie  zone  territoriali  e  colla  sola  condizione 
che  abbiano  al  minimo  la  portata  di  litri  cinquanta  capaci  per  la 
irrigazione  di  Ettari  62,50  ossia  pertiche  milanesi  954. 

Nei  vari  comuni  il  proprietario  od  i  proprietari  che  irrigano  i 
loro  terreni  colla  stessa  presa  d'  acqua  costituiranno  un  subcon- 
sorzio o  consorzio  secondario. 

I  subconsorzi  riescono  il  perno  fondamentale  dell'  impresa  ed 
intorno  ai  medesimi  si  sviluppa  tutta  1*  attività  dell'  associazione. 

Mentre  il  consorzio  cura  gli  interessi  generali  ed  amministra  l'ente 
sociale,  ha  1'  obbligo  di  lasciar  continuamente  defluire  alle  bocche 
di  presa  dei  subconsorzi  l' acqua  di  loro  competenza.  I  subcon- 
sorzi poi  affatto  autonomi,  per  mezzo  di  propria  amministrazione 
ed  indipendentemente  da  qualsiasi  estranea  ingerenza  provvedono 
alla  costruzione  e  manutenzione  dei  canali  secondari,  al  regolare 
andamento  dell'  irrigazione ,  ai  turni ,  allo  smercio  del  corpo 
d  acqua  anche  ài  non  consortisti  in  caso  di  sovrabbondanza,  non 
che  ad  esigere  le  annualità  dei  consortisti  per  far  fronte  alle 
spese  del  consorzio  e  del  subconsorzio.  Infine  i  delegati  dei  subcon- 
sorzi stessi  in  numero  di  uno  ogni  50  litri  sottoscritti  costituiscono 
l' assemblea  consorziale  alle  cui  mani  sono  affidate  le  sorti  del 
consorzio. 

Questa  organizzazione  fu  ideata  dal  compianto  Ingegnere  Villo- 
resi  e  come  nuova  incontrò  diffidenza  e  difficoltà.  Però  i  suoi 
sforzi  furono  coronati  da  successo  essendosi  il  10  Maggio  1871 
costituito  il  consorzio  degli  utenti  delle  acque  del  Ticino,  il  quale 
fu  il  primo  esempio  di  questa  forma  di  associazione.  Venne  in 
seguito  emanata  la  legge  29  giugno  1873  e  dopo  d'  allora  tale 
sistema  adottato  dovunque  fece  sempre  la  più  buona  prova  sotto 
tutti  gli  aspetti.  Infatti  sono  molti  i  vantaggi  che  esso  assicura 
ai  proprietari  ed  al  consorzio  stesso, 
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1.°  Semplifica  e  rende  più  regolare  e  spedita  1'  amministrazione 
del  consorzio  generale.  Se  essa  invero  dovesse  occuparsi  degli 
speciali  interessi  dei  singoli  consortisti,  provvedere  ai  cavi  secon- 
dari e  terziari,  alla  loro  manutenzione,  alla  pratica  dell'  irriga- 
zione in  tutti  i  suoi  dettagli  locali,  alla  sorveglianza  dell'  eroga- 
zione d'  acqua  e  sua  distribuzione,  infine  a  tutto  quanto  si  fa  in 
ogni  comune,  dovrebbe  necessariamente  tenere  dovunque  un  pic- 
colo esercito  di  campari  acquaioli  ed  ingegneri  con  una  contabi- 
lità assai  complicata.  Invece  essa  non  penserà  che  agli  interessi 
generali  del  consorzio  ed  all'asta  principale  del  canale,  limitandosi 
a  consegnare  alle  bocche  di  presa  dei  varii  cavi  secondari  le  com- 
petenze assegnate.  I  consortisti  che  intorno  ai  medesimi  si  ag- 
grupperanno in  Subconsorzi  si  occuperanno  del  resto. 

2.°  I  subconsorzi  provvederanno  assai  meglio  del  Consorzio 
Generale  ai  propri  interessi,  ma  quel  che  più  monta  vi  riusci- 
ranno con  una  minima  spesa  traendo  partito  delle  risorse  locali 
e  non  trascurando  tutte  le  economie  compatibili  con  un  lodevole 
servizio  di  irrigazione.  A  ciò  sono  eminentemente  interessati  tutti 
i  proprietari  appartenenti  al  Subconsorzio,  ben  sapendo  che  fra 
essi  va  ripartita  ogni  spesa.  Abbiamo  dunque  neh'  Amministra- 
zione del  Subconsorzio  una  garanzia  di  saggia  parsimonia  per 
essere  coloro  che  votano  le  spese  quegli  stessi  che  le  pagano.  Indi 
responsabilità  ed  interesse  che  allo  stesso  fine  concorrono,  indi 
uno  sprone  potente  pei  Consortisti  di  tutto  deliberare  e  provve- 
dere con  buona  armonia  sia  pelia  costruzione  e  manutenzione  di 
cavi  secondari  e  terziari  sia  pella  regolare  irrigazione  dei  fondi. 

3.°  Solo  con  questo  mezzo  si  rende  possibile  ai  piccoli  pro- 
prietari di  irrigare  convenientemente  i  propri  appezzamenti  nelle 
condizioni    di   spesa  e  profìtto    uguali  in  proporzione  a  quelle  dei 
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proprietari  di  estesi  terreni.  Infatti  le  piccole  quantità  d' acqua» 
come  già  si  disse,  non  possono  provvedere  alla  lodevole  irrigazione 
dei  fondi.  Ma  vi  riescono  invece  consociandosi  e  formandone  un 
solo  corpo  il  cui  uso  spetterà  ai  vari  proprietari  nel  turno  stabi- 
lito per  un  tempo  detto  orario  eguale  al  quoziente  fra  il  corpo 
d'  acqua  e  la  competenza  acquistata  dal  proprietario  pel  suo  campo . 
Un  grande  proprietario  può  formarsi  un  cavetto  indipendente  pel- 
T  irrigazione  de'  suoi  fondi.  I  piccoli  è  indispensabile  si  riuni- 
scano in  Subconsorzi  onde  insieme  eseguire  i  cavi  loro  necessari 
sostenendone  in  proporzione  dell'  adesione  le  spese. 

4.°  La  completa  indipendenza  del  Subconsorzio  neh1'  usare  del 
corpo  d'  acqua  di  sua  competenza,  gii  permette  di  trarne  il  mas- 
simo vantaggio.  Infatti  un  proprietario  che  abbia  consociato  il 
terzo  od  il  quarto  dei  terreni  che  possiede  nel  perimetro  di  un 
Subconsorzio,  potrà  adoperare  l'acqua  ora  sull'una  ora  sull'altra 
parte  dei  suoi  campi,  ben  inteso  nel  limite  della  sua  adesione  e 
così  il  benefìcio  della  irrigazione  non  sarà  limitato  al  fondo  che 
egli  inscrisse  al  Consorzio  ma  a  tutti  i  suoi  possessi.  E  questo 
invero  rilevantissimo  vantaggio  giacché  in  tal  modo  1'  agricoltore 
sia  piccolo  sia  grande  introducendo  ottime  vicende,  assicurerà  in 
pochi  anni  il  miglioramento  dell'  intiera  sua  proprietà  con  lieve 
spesa. 

Così  pure  il  Subconsorzio  affittando  annualmente  alquanta  acqua 
di  supplemento  secondo  le  richieste  che  gli  verranno  fatte,  può 
estendere  nel  suo  perimetro  la  irrigazione  anche  a  fondi  di  estranei 
mediante  quella  tassa  che  sarà  stabilita  ed  il  cui  provento  andrà 
a  tutto  suo  beneficio. 

L' organizzazione  dei  Subconsorzi  riunisce  adunque  i  vantaggi 
dell'  economia,  della  buona  amministrazione,    della  regolare  è  prò- 
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ficua  distribuzione  delle  acque,  dell'  introduzione  delle  perfezionate 
pratiche  agricole,  del  miglioramento  immancabile  e  del  maggior 
valore  delle  proprietà  sia  piccole  che  grandi. 

Vili.0 

Dei  Comprensori 

Tutti  i  Subconsorzi  che  formansi  nei  varii  Comuni  e  che  ado- 
perano lo  stesso  Canale  secondario,  dalla  bocca  di  presa  del  Ca- 
nale principale  fino  al  suo  termine,  costituiscono  il  Comprensorio. 

Sarà  il  caso  di  studiare  se  convenga  raggruppare  gli  interessi 
dei  vari  Subconsorzi  in  un'  unica  amministrazione  del  Compren- 
sorio come  fecesi  neh1'  alta  Lombardia. 

Al  riguardo  fu  osservato  che  questa  rappresentanza  intermedia 
più  potente  ira,  il  consorzio  ed  i  subconsorzi,  più  facimente  ot- 
terrà i  mutui  peli'  esecuzione  delle  opere  —  che  i  subconcorzi  riusci- 
ranno spesso  molto  piccoli  per  avere  una  speciale  amministrazione 
mentre  tutti  quelli  che  sorgono  lungo  uno  stesso  canale  secondario 
mantengono  necessariamente  una  dipendenza  continua  fra  di  loro  — 
che  diminuiranno  le  spese  d' amministrazione  coli'  unica  rappre- 
sentanza del  comprensorio  cui  partecipano  tutti  i  subconsorzi  —  che 
verificandosi  colature  nei  subconsorzi  superiori  potranno  utilizzarsi 
a  vantaggio  comune  —  che  necessaria  diviene  la  associazione  dei 
subconsorzi  quando  essendovene,  massime  nei  primi  anni  con  pic- 
cole competenze  d'  acqua,  dovranno  unirsi  ad  altri  lungo  lo  stesso 
canale  secondario  per  formare  il  volume  d*  acqna  indispensabile 
per  una  buona  irrigazione  usando  il  corpo  complessivo  in  orario. 

Queste  sono  le  principali    ragioni    per   cui    nell  alta  Lombardia 
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si  propose  che  i  subconsorzi  dovessero  essere  riuniti  sotto   la  am- 
ministrazione del  comprensorio. 

Come  tante  altre  questioni  di  dettaglio,  il  comitato  non  volle 
risolverla  e  spetterà  quindi  all'  assemblea  consorziale  di  esaminare 
l' argomento  in  occasione  dello  studio  dello  Statuto  prendendo 
quella  deliberazione  che  più  si  ravviserà  consona  alle  nostre  cir- 
costanze locali  ed  all'  interesse  di  tutti. 

IX.0 

Quale  sia  il  corpo  d'acqua  che  garantisce  una  buona  irrigazione 

Questa  nozione  è  utile  per  determinare  la  miglior  circoscrizione 
dei  subconsorzi  e  per  deciderli  a  riunirsi  quando  la  competenza 
di  ciascuno  sia  troppo  piccola- 

L' Ingegnere  Luigi  Villoresi  incaricato  dalla  Direzione  della  So- 
cietà Italiana  per  condotte  d' acqua  di  studiare  la  distribuzione 
delle  acque  del  nuovo  canale,  ed  i  canali  secondari  che  debbono 
effettuarla,  dopo  molte  ricerche  e  confronti,  traendo  anche  partito 
dei  molti  studi  di  suo  padre  concessionario  dei  canali  dell'  alta 
Lombardia  dichiara  nella  relazione  da  lui  presentata  che  il  corpo 
d'  acqua  da  mettersi  in  turno  non  deve  essere  minore  di  litri 
centocinquanta  ne  maggiore  di  trecento  onde  ottenere  una  per- 
fetta irrigazione  in  orario  dei  perimetri  subconsorziali. 

In  ogni  caso,  egli  scrive,  per  determinare  tale  quantità,  si 
pub  ritenere  che  quanto  più  il  terreno  é  ghiaioso,  tanto  è  mi. 
gliore  1'  uso  di  un  volume  d'  acqua  grande  ;  mentre  ove  il  terreno 
è  più  compatto,  la  proprietà  suddivisa  ed  il  terreno  da  irrigarsi 
ha  forte  pendenza,  conviene  diminuire  il  corpo  d'  acqua  da  usarsi. 
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Indi  soggiunge  :  La  media  quantità  d' acqua  più  conveniente 
per  una  irrigazione  é  di  litri  duecentocinquanta,  e  la  superfìcie  del 
comizio  tipo  dovrà  essere  di  circa  Ettari  250  pari  a  pertiche  mi- 
lanesi 3800  adottando  il  campione  di  consumo  di  un  litro  per 
Ettara. 

X.° 
Consigli  ai  proprietari 

Chi  avesse  terreni  in  varie  località  soggetti  a  perimetri  sub- 
consorziali differenti,  deve  nel  proprio  interesse  non  già  inscrivere 
al  consorzio  per  intiero  un  campo  in  un  sol  luogo  ma  ripartire 
T  adesione  su  diversi  onde  coli'  appartenere  a  vari  subconsorzi  ga- 
rantire il  benefìcio  deli'  irrigazione  per  turno  a  tutti  i  suoi  fondi 
come  si  disse  più  indietro  parlando  dei  vantaggi  dei    subconsorzi, 

Mi  venne  più  volte  domandato  nelle  tenute  conferenze  quale  sa- 
rebbe la  quota  di  adesione  al  Consorzio  più  conveniente  in  ragione 
della  proprietà. 

Rispondere  in  modo  assoluto  a  simile  quesito  non  è  focile,  di- 
pendendo da  troppo  svariate  circostanze  il  quantitativo  dei  terreni 
da  assoggettarsi  alla  irrigazione. 

Però,  nello  stato  delle  nostre  colture  e  tenuto  conto  dei  prodotti 
di  cui  sono  suscettibili  le  nostre  terre  e  della  migliorata  rotazione 
che  dovrassi  adottare,  a  giudizio  delle  persone  più  competenti 
è  conveniente  inscrivere  al  Consorzio  dal  terzo  al  quarto  dei 
proprii  terreni. 

Fu  anche  chiesto  se  le  circoscrizioni  dei  Subconsorzi  debbono 
in  modo  assoluto  essere  comprese  nei  confini  di  ogni  Comune. 
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Ciascuno  dei  Subconsorzì  ha  la  sua  presa  d'  acqua  speciale  sul 
canale  secondario  che  serve  all'  intero  comprensorio.  Ora  la  cir- 
coscrizione del  Comune  amministrativo  non  avendo  nessun  rap- 
porto con  una  ottima  distribuzione  di  acqua  la  quale  essenzial- 
mente dipende  dallo  stato  e  situazione  delle  proprietà  e  dalla 
altimetria  dei  terreno,  i  subconsorzi  potranno  benissimo  contenere 
fondi  appartenenti  a  due  comuni  limitrofi,  massime  trattandosi  di 
quelli  situati  ai  confini  dei  territori  comunali 

Certo  è  che  i  proprietari  hanno  la  massima  libertà  di  inscrivere 
i  proprii  terreni  ai  Subconsorzi  di  maggiore  loro  convenienza  per 
raggiungere  lo  scopo  precipuo  di  un'  ottima  irrigazione  ;  né  rimane 
prescritto  che  di  necessità  il  confine  del  Comune  amministrativo 
debba  pur  segnare  il  confine  perimetrale  del  Subconsorzio. 

XI.° 

Scelta  del  progetto  del  Canale  da  costruirsi 

Come  si  disse,  la  scheda  di  adesione  contiene  pochi  punti  essen- 
ziali riflettenti  i  diritti  e  doveri  dei  sottoscrittori  ed  i  principii 
direttivi  del  Consorzio.  Tutte  le  altre  questioni  si  lasciano  impre- 
giudicate ed  i  rappresentanti  del  Consorzio  potranno  conveniente- 
mente risolverle  a  suo  tempo  in  apposito  Statuto  o  Regolamento 
da  essi  medesimi  deliberato. 

Così  pure  l' adesione  al  Consorzio  si  farà  di  massima  senza 
preoccuparsi  della  scelta  del  Canale. 

Il  costo  dei  tre  progetti  già  pronti  essendo  differente,  ne  viene 
di  conseguenza  che  diverso  è  pure  il  quantitativo  di  adesioni  in- 
dispensabile per  costruirli. 
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Perciò,  solo  il  risultato  delle  medesime  potrà  dare  Y  elemento 
sicuro  per  decidere  in  merito  con  piena  cognizione  di  causa.  In- 
dipendentemente da  ciò  ciascuno  dei  tre  progetti  presentati  ha 
speciali  pregi,  ed  è  giusto  che  gli  interessati  stessi  a  suo  tempo 
per  mezzo  dei  loro  Rappresentanti  esaminino  F  argomento  sotto 
tutti  gli  aspetti  e  deliberino  definitivamente. 


PARTE    TERZA 


Canali  Secondari 

Per  assicurare  la  irrigazione  elei  fondi,  oltre  al  Canale  princi- 
pale é  necessario  costrurre  una  serie  di  Cavi  che  pelle  condizioni 
in  cui  trovasi  il  Vogherese  territorio  si  possono  distinguere  in 
tre  ordini,  sia  avuto  riguardo  alle  dimensioni  loro  sia  ai  diversi 
enti  cui  ne  incombe  la  spesa. 

1.°  Dall'asta  del  Canale  principale  che  attraversa  il  territorio 
Vogherese  da  ponente  verso  levante  si  distaccano  i  diramatori  o 
canali  secondari  propriamente  detti,  i  quali  percorrendo  l' intiera 
zona  tra  il  Canale  principale  ed  il  Po  in  direzione  da  mezzodì  a 
settentrione,  si  scaricano  nel  fiume  stesso.  Essi  porteranno  la  com- 
petenza intiera  d'  acqua  di  tutti  i  Subconsorzi  Comunali  che  sor- 
gono lungo  la  loro  linea  sia  sulla  sponda  destra  che  sulla  sinistra, 
in  altri  termini  la  competenza  dei  Comprensori.  La  spesa  di  queste 
opere  va  naturalmente  ripartita  siili'  intiero  Comprensorio  for- 
mato da  tutti  i  Subconsorzi  che  servonsi  dello  stesso  canale  se- 
condario. 

2.°  Dall'  asta  dei  Canali  Secondari,  sia  sulla  destra  che  sulla 
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sinistra  si  dipartiranno  i  canali  terziari  coi  quali  i  vari  subcon- 
sorzi derivano  l'acqua  di  loro  spettanza  mediante  bocche  speciali, 
e  la  recano  ovunque  nel  perimetro  dei  fondi  consociati.  La  loro 
spesa  spetta  ai  proprietari  inscritti  a  ciascun  subconsorzio. 

3.°  Infine  occorrono  le  adacquatrici  cioè  i  fossi  speciali,  che 
diramansi  dal  canale  terziario  e  percorrono  i  fondi  su  cui  deve 
portarsi  Y  irrigazione.  Queste  debbono  essere  costrutte  e  mantenute 
dai  singoli  proprietari  che  ne  fanno  uso. 

Costo  dei  Canali  Secondari,  Terziari  ed  adacquatrici. 

Come  vedremo  più  avanti  in  capitolo  speciale,  i  Canali  secon- 
dari del  Vogherese  vennero  dettagliatamente  studiati  e  ne  pos- 
siamo conoscere  andamento  e  spesa  con  precisione.  Non  così  è 
dei  canali  terziari  e  delle  adacquatrici.  Siccome  però  le  zone  fra 
i  vari  canali  secondari  ossia  i  perimetri  dei  comprensori  quali 
vennero  divise  non  sono  troppo  ampie,  così  non  sarà  necessaria 
una  rete  di  diramatori  terziari  eccessivamente  complicata  e  lunga 
onde  i  subconsorzi  possano  fruire  della  irrigazione.  —  Limitata 
sarà  di  conseguenza  anche  la  spesa.  —  Desiderando  ad  ogni  modo 
porgere  agli  agricoltori  un'  idea  abbastanza  precisa  dell'  ammon- 
tare della  spesa  che  dovranno  sopportare  per  i  suddetti  tre  ordini 
di  canali,  credo  bene  trascrivere  i  dati  sicuri  di  quanto  occorse 
a  cinque  comprensori  formatisi  nell'  alta  Lombardia  onde  approf- 
fìttare  del  Canale  Villoresi  recentemente  costrutto.  L'  esempio  di 
ciò  che  si  fece  altrove  servirà  a  dare  un  criterio  ai  nostri  agri- 
coltori del  sacrificio  all'  uopo  necessario  ed  a  dissipare  quindi  preoc- 
cupazioni e  dubbi  di  esagerate  spese  che  non  reggono  di  fronte 
all'  evidenza  dei  fatti. 
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Le  notizie  che  porgo  sono  desunte  dalla  bella  relazione  che 
l' Ingegnere  Luigi  Villoresi  fece  alla  Società  costruttrice  del  Canale 
Villoresi  ed  i  dati  che  contiene  sono  il  frutto  di  lunghi  e  coscien- 
ziosi studi  e  di  accurate  perizie. 

La  Società  concessionaria  del  Canale  Villoresi  si  obbligò  alla 
costruzione  del  canale  principale  e  dei  canali  secondari. 

Secondo  lo  Statuto  adottato,  spettano  inoltre  ai  Comprensorii 
ossia  a  tutti  i  Consorzi  formatisi  nelle  zone  dei  Canali  secondari 
la  costruzione  e  manutenzione. 

1.°  Dei    Canali    terziari  i  quali    per    dimensione  e  portata 
corrisponderebbero  ai  nostri  secondari. 

2.°  Dei  Canali  distributori  i  quali    corrispondono    ai    nostri 
terziari  "pei  medesimi  molici. 

Ai  singoli  proprietari  incombe  poi  la  spesa  delle  adacquatici. 

Vediamo  adunque  quale  sia  stato  il  costo  di  questo  triplice  or- 
dine di  opere  nei  cinque  comprensori  seguenti  : 


ETTARI 

NUMERO 

del 

dei  Comizii 

Turbigo     .... 

Comprensorio 

o  Subconsorzi 

245 

05 

1 

Robecchetto    .     .     . 

617 

54 

3 

Malvaglio  .... 

829 

67 

3 

Cuggiono  .... 

2144 

35 

8 

Arconate    .... 

2695 

57 

12 
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La  superfìcie  minima  per  Comizio  ossia  Subconsorzio  è  di  Et- 
tari 200,  la  massima  di  Ettari  300,  la  media  di  Ettari  249. 

Canali  terziari 
corrispondenti   ai   nostri    secondari 

Pei  Canali  terziari  corrispondenti  ai  nostri  secondari  adotta- 
ronsi  diversi  tipi  nei  quali  il  rapporto  fra  la  larghezza  sul  fondo 
e  l'altezza  d'acqua  è  mantenuta  fra  0,60  e  0,70;  la  massima 
larghezza  del  fondo  è  0,85  e  va  diminuendo  di  cinque  in  cinque 
centimetri  fino  ad  una  larghezza  sul  fondo  di  cinquanta  centimetri. 

Per  ciascuna  larghezza  di  numero  dispari,  vi  corrispondono  due 
sezioni  date  da  diverse  altezze  d' acqua  ottenibili  diminuendo  la 
larghezza  di  metri  0,25  o  di  0.30  ;  e  così  pure  per  ciascuna  lar- 
ghezza di  numero  pari  vi  corrispondono  due  Sezioni  date  da  di- 
verse altezze  d'  acqua  ottenibili  diminuendo  la  larghezza  sul  fondo 
di  metri  0,20  o  di  0,25. 

Le  sponde  interne  sono  inclinate  dell'  uno  e  mezzo  di  base  per 
uno  di  altezza  ;  le  sponde  esterne  invece  dell'  uno  per  uno.  Le 
banchine  sui  cigli  hanno  una  larghezza  di  0,75.  I  cigli  sono  af- 
francati a  metri  0,30  sul  pelo  d'  acqua. 

Per  ciascun  comprensorio  la  spesa  di  tale  opera  è  riassunta 
nella  seguente  tabella  : 
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Superficie 

LUNGHEZZA 

SPESA 

COM- 
PRENSORI 

in 

Ettari 

com- 
plessiva 
metri 

per 

1  Ettare 
metri 

com- 
plessiva 

per 

Ettare 

per 
metro 
lineare 

Turbigo .  . 

245 

053 

1086  — 

4!43 

1 

1 

361383 

i 

1475 

i 

332, 

il 

Robecchetto 

617 

540 

7938  — 

12  86.24565  70 

39  58 

3;09 

Malvaglio 

829  679 

4941  — 

596  1608902 

!                 i 

19,40 

3  26' 

!     1 

Cuggiono  . 

2144  351 

1536350 

1 

7  17151795  48 

2424 

338 

Arconato  . 

2695 

i 
21163  89 

! 

7  85*68933  13 

!    1        1 

2423 

3  26 

I     1 

Canali  distributori  equivalenti  ai  nostri  terziari 


Per  i  Canali  distributori  corrispondenti  ai  nostri  terziari  si 
adottarono  due  sezioni  normali.  Ambedue  hanno  una  eguale  lar- 
ghezza sul  fondo  di  metri  0,60  ed  un'  altezza  dei  cigli  sul  fondo 
che  è  in  una  di  metri  0,70  nell'  altra  di  0,75. 

I  cigli  sono  affrancati  a  metri  0,30  sul  pelo  d'acqua  ed  hanno 
lateralmente  una  banchina  di  metri  0,50.  Le  sponde  interne  ed 
esterne  hanno  l' inclinazione  dell'  uno  per  uno. 

La  prima  sezione  è  capace  di  portare  litri  200  e  la  seconda 
litri  300,  data  la  pendenza  del  2  per  mille. 

La  perizia  della  spesa  per  comprensorio  è  la  seguente  : 
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COMPRENSORIO 

LUNGHEZZA 

complessiva  jp.   Ettare ! 
I 

SPESA 

1 

complessiva  p.   Ettare 

1 

COSTO 

per  metro 

lineare 

Turbigo       .     . 

!   Robecchetto     . 
i 
Malvaglio   .     . 

Cuggiono    .     . 

Arconate     .     . 

7380 
15030 
21240 
55750 
61080 

_ 

30  12 

|. 
2432 

1 

25  60 

26  — 
2266 

1661184 

1 
41396.82 

| 

58984  33 
159220  34 

168308  78 

! 

67  79 

67  03 

! 

7109 

74  25 

| 

62  45 

| 

i  | 

2  25 
2  75 

!    j 

2  78: 

286 

! 

2|75! 

!   ! 

Riassumendo  ora  le  spese  a  carico  del  comprensorio  pei  canali 
sia  terziari  corrispondenti  ai  nostri  secondari;  sia  distributori 
corrispondenti  ai  nostri  terziari  si  avranno  i  seguenti  risultati  : 


COMPRENSORIO 


SPESA 


complessiva 


per  Ettaro    P-P^f 


Turbigo 


Robecchetto 
Malvaglio  . 
Cuggiono  . 
Arconate     . 


Sommano  Lire 


2022567 

i 

65962  52 

j 

7507335 

i 
i 

211195|82 

237241!  97 


609699,17 


Media  per  Ettare  L 


82  54 

i 
106  81 


90 
98 
88 


93 


49 
50 
03 


34 


Media  per  Pertica  L. 


541 


99 
92 
45 

A 

ii 
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Adacquatrici 


Quanto  alle  adacquatrici,  sempre  dagli  studi  riportati  dell'In- 
gegnere Villoresi,  risulta  che  nel  calcolarne  la  Sezione  normale, 
si  è  ritenuta  la  pendenza  del  0,50  per  mille,  colla  larghezza  sul 
fondo  di  metri  0,60  e  coli'  altezza  dei  cigli  sul  fondo  di  metri  0,80 
avendo   le   sponde   inclinate   a  metri  0,45. 

Con  queste  dimensioni  qualora  si  abbia  un'  altezza  d' acqua  nel- 
T  adacquatnce  di  metri  0,70  si  ha  una  portata  di  litri  275  e 
quando  invece  si  abbia  un'  altezza  d' acqua  di  0,70  si  ha  una 
portata  di  litri  382. 

Se  ne  riassumono  poi  nel  seguente  quadro  per  ciascun  com- 
prensorio la  lunghezza  complessiva  ed  il  costo  medio  per  Ettaro 
e  per  pertica  Milanese. 


COMPRENSORIO 


LUNGHEZZA 

DELLE   ADACQUATRICI 


media 
complessiva]p.  Ettare 
|    metri 


COSTO 


|    medio 
complessiva]      per 
i   Ettare 


medio    ! 

per 
pertica 


Turbigo .  . 
Robecchetto 
Malvaglio  . 
Cuggiono  . 
Àrconate     . 


6860  — 

13690:— 

26010  — 

i 
57035  — 

64190  — 


27 
22 


99 
16 


3135 

i 

i 

26  64 

| 

2381 


8210 
16440 
31210 
68435 
76940 


Media  per  ettara  L. 


33  50 
26!62 
37  62 


31 


28 


31 


91 


55 


64 


Media  per  pertica  L. 


2  19 

1  74! 

2  46 

i 

209! 
187 


207, 


129  ~ 


Secondo  queste  risultanze  la  quota  minima  per  pertica  milanese 
di  spesa  capitale  sull'impianto  dei  diramatori  secondari  e  ter- 
ziari sarebbe  di L# 

Quella  minima  pelle  adacquatrici       ....      » 


5  41 

7Ì15 


6 

99 

246 

\ 

945 

1 

611 

2  07 

8 

18 

Totale  per  ogni  pertica  L. 

La  quota  massima  sarebbe  pei    canali    secon- 
dari e  terziari „ 

Pelle  adacquatrici „ 

Totale  per  ogni  pertica  L. 

Spesa  media  per  i  canali  secondari  e  terziari     . 

Id.  pelle  adacquatrici 

Per  pertica  totale  spesa  media  L. 


Date  le  condizioni  del  mutuo  pel  pagamento  di  tali  spese,  si  ot- 
terrà facilmente  l'entità  del  sacrifìcio  annuo  per  ammortizzarlo,  in 
ragione  del  perticato  sottoscritto  dai  proprietari. 

Come  i  Subconsorzi 

FARANNO  FRONTE  ALLA  SPESA  DEI  CANALI  SECONDARJ  E  TERZIARI 

. 

Secondo  il  sistema  ovunque  praticatosi,  i  subconsorzi  molto  fa. 
cilmente  o  dalle  Casse  di  risparmio  o  dalle  Banche  potranno  ot- 
tenere le  somme  necessarie  alla  costruzione  di  tutti  i  canali  dira- 
matori ammortizzandole  da  12  a  25  anni  onde  non  sopraccaricare 
i  Consortisti  di  peso  eccessivo.  Citerò  alcuni  esempi  di  Consorzi 
nel  Casalese, 

9 
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Il  Consorzio  di  S.  Giovanni  aprì  un  conto  corrente  colla  Banca 
del  Monferrato  ed  estinse  il  mutuo  in  dieci  anni. 

Il  Consorzio  di  Frassineto  emise  obbligazioni  di  Lire  360  frut- 
tanti lire  24  d' interesse  ed  ammortizzabili  in  lire  400  mediante 
estrazione  annuale  di  un  ventesimo.  Dette  obbligazioni  estinguibili 
nel  ventennio  in  parte  vennero  assunte  da  Consortisti  agiati,  le 
rimanenti  dal  banchiere  Ceriana. 

Ad  Occimiano  il  Consorzio  venne  formato  ed  è  esercitato  dallo 
stesso  Comune  il  quale  fece  fronte  alle  spese  d' impianto  mediante 
un  prestito  ammortizzabile  in  dieci  anni  coli'  Opera  Pia  di  S.  Paolo 
di  Torino  al  5  per  0\q  colla  quota  normale  di  ammortizzazione. 

Il  Consorzio  di  Giarole  contrasse  un  mutuo  col  banchiere  Ce- 
riana ammortizzabile  in  venti  anni  pagando  il  sei  per  cento  e  la 
quota  di  ammortizzazione  annuale. 

Vi  sarebbe  un  altro  sistema  per  provvedere  al  Comprensorio  ed 
ai  Subconsorzi  i  capitali  necessari,  quello  cioè  delle  anticipazioni 
da  parte  degli  utenti,  ma  non  è  da  adottarsi  pel  sacrifìcio  che 
impone  ai  medesimi  immediatamente  e  prima  di  godere  i  vantaggi 
della  irrigazione. 

Non  è  a  dubitare  quindi  che  la  preferenza  va  accordata  al 
primo  metodo  mediante  il  quale  il  proprietario  potrà  anzi  ritar- 
dare il  pagamento  delle  spese  d' impianto  ritraendo  dai  vantaggi 
immediati  dell'  irrigazione  i  mezzi  per  sopperirvi. 

Il  mutuo  essendo  assicurato  dal  vincolo  legale  dei  fondi  asso- 
ciati e  dal  diritto  di  riscossione  coi  privilegi  fiscali  delle  quote 
annuali  dovute,  la  garanzia  è  completa.  Si  troverà  quindi  facil- 
mente chi  lo  accorderà  ed  a  condizioni  favorevoli. 

Passiamo  ora  ad  esaminare  gli  studi  dei  Canali  secondari  ne} 
territorio  Vogherese. 
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Canali  Secondari  nel  territorio  vogherese 

Come  abbiamo  veduto,  secondo  i  principii  direttivi  adottati  pella 
costruzione  del  Consorzio,  in  ogni  Comune  debbono  sorgere  subcon- 
sorzi comunali  i  quali  regolano  1'  erogazione  della  propria  acqua 
provvedendo  alla  costruzione  dei  Canali  secondari.  La  spesa  ne  è 
ripartita  su  tutti  i  proprietari  appartenenti  ai  diversi  subconsorzi 
formatisi  lungo  il  canale  secondario  e  che  dal  medesimo  con  spe- 
ciali bocche  derivano  l' acqua  di  loro  competenza  la  quale  con 
diramatori  terziari  viene  poi  condotta  sui  fondi. 

Pei  Comuni  attraversati  dall'  asta  principale  del  Canale,  queste 
derivazioni  secondarie  non  possono  costituire  seria  difficoltà.  Ma 
per  tutti  gli  altri  fé  sono  i  più)  che  ne  sono  lontani  e  che  hanno 
Comuni  intermedi,  il  problema  presentasi  ben  più  complesso.  In 
questi,  la  costituzione  dei  su  bconsorzi  che  sono  invero  la  base  delia 
buona  riuscita  dell'  impresa,  diviene  oltremodo  laboriosa  perchè  i 
proprietari  non  si  mostreranno  disposti  a  prestare  la  loro  adesione 
se  prima  non  conoscono. 

1 .°  Dove  passa  il  diramatore  da  cui  trarre    1'  acqua  per  irri- 
gare i  proprii  terreni. 

2.°  Se  i  loro  fondi  sono    alti  metricamente    irrigabili  con  tale 
diramatore. 

3.°  Quale  sia  la  quota  che  per  tale  canale  secondario  loro  com- 
peterà oltre  alle  lire   4  per  pertica  costituenti  la  quota  Consorziale. 

La  mancanza  di  tali  notizie  fu  sempre  e  dovunque  il  principale 
ostacolo  alla  raccolta  delle  sottoscrizioni  ed  invero  è  stata  la  causa 
unica  del  fallito  nostro  primo  tentativo  del  1878. 

Per  eliminare  radicalmente  tale  ostacolo  non  v'ha  che  un  mezzo, 
far  studiare  dettagliatamente  i  Canali  secondari,  onde  gli  agricol- 
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tori  possano  conoscerne  ed  andamento  preciso  e  spesa,  E  saggia- 
mente il  Consiglio  Provinciale  di  Pavia  in  seduta  10  novembre 
1884  deliberò  prelevare  sui  fondi  del  Circondario  Vogherese 
lire  diciotto  mila  da  mettersi  all'uopo  a  disposizione  del  Comitato 
ben  mostrandosi  persuaso  che  tale  spesa  era  il  necessario  comple- 
mento delle  altre  già  sostenute,  quella  anzi  che  dovea  fecondarle 
e  più  d'  ogni  altra  tornare  proficua  alla  buona  riuscita  del  secondo 
tentativo  pella  costituzione  del  Consorzio. 

Il  29  novembre  1884  stipulavasi  con  egregi  ingegneri  la  con- 
venzione per  tali  studi  i  quali  vennero  presentati  alla  Deputazione 
completi  entro  il  luglio  1885. 

Il  territorio  Vogherese  venne  diviso  in  nove  zone  il  cui  studio 
fu  affidato  a  diversi  ingegneri  come  segue  : 

1.°  Dal  confine  Tortonese  alla    sinistra  del  Curone    all'Inge- 
gnere Evasio  Margara. 

2.°  Dalla  sponda  destra  del  Curone  alla  Valassa  e  Bottigella 
all'  Ingegnere  Garrone  Contardo. 

3.°  Dalla  Valassa  alla  sinistra  di  Stafìbra  all'  Ingegnere  Zucchi 
Edoardo. 

4.°  Dalia  Stafferà  al  Brignolo  all'  Ingegnere  Selicorni  Giuseppe. 

5."  Dal  Brignolo  al  Coppa  all'  Ingegnere  Riccardi  Costantino. 

6.°  Dal  Coppa  al  Fosso  Novo  all'  Ingegnere  Rondelli  Antonio. 

7.°  Dal  Fosso  Novo  al  Verzate  all'  Ingegnere  Verri  Antonio. 

8.*  Dal  Verzate  allo  Scuropasso  all'  Ingegnere    Saglio  Pietro. 

9.°  Dallo    Scuropasso    alla    Versa    all'  Ingegnere    Maccabruni 
Guglielmo. 

Gli  studi  sono  di  dettaglio  e  contengono  la  tabella  dei  capisaldi 
cui  sarà  legato  il  profilo  longitudinale  del  fondo  d'ogni  canale 
secondario,  riferendosi  a  piani  di  fabbricati,  a  soglie  di  ponti,  ad 
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intradossi  di  volte  di  ponti  ecc.  in  modo  da  poter  con  facilità  ed 
in  qualsiasi  epoca  esser  riscontrati.  Contengono  pure  Y  elenco  dei 
numeri  di  mappa  dei  terreni  irrigabili  con  ogni  canale  secondario 
e  la  relativa  superfìcie. 

Essi  furono  inoltre  tenuti  separati  pella  zona  compresa  fra  il 
canale  Grattoni  e  quello  Soldati  onde  sia  conosciuta  la  diversa 
spesa  occorrente  per  i  cavi  secondarli,  sia  costruendo  1'  uno  che 
l'altro  canale  e  così  pure  la  superfìcie  irrigabile. 

La  planimetria  della  zona  essendo  fatta  mediante  stralci  delle 
mappe  comunali  su  cui  sono  segnati  i  numeri  di  mappa  irrigabili 
col  Canale  secondario,  riescirà  di  sommo  vantaggio  agli  agricol- 
tori per  chiarire  e  risolvere  tutte  le  questioni  relative  alla  più 
conveniente  costituzione  del  subconsorzio  ed  alla  scelta  dei  terreni 
da  iscrivere  al  medesimo. 

Primo  Comprensorio 

Comprende  parte  del  Comune  di  Casei  ed  il  territorio  di  Cornale. 
Dalla  quotazione  generale  della  zona  risultò  che  il  terreno  va  de- 
clinando gradatamente  dalla  sponda  sinistra  del  Curone  verso  il 
confine  di  Casei  con  Castelnuovo,  sicché  tenendo  il  canale  lungo 
il  Curone,  tutti  i  fondi  sono  sommergibili  anche  tenuto  conto  della 
pendenza  da  assegnarsi  a  diramatori  terziari,  ad  eccezione  di  circa 
pertiche  100  che  sono  elevate  di  quasi  un  metro  sul  pelo  d'acqua 
del  Canale  secondario. 

Secondo  Comprensorio 

Comprende  parte  dei  territori  dì  Casei,  Bastida  de'  Dossi,  Sil- 
vano e  Corana. 
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La  zona  presenta  due  distinti  displuvi,  1'  uno  rasente  la  destra 
del  Curone  e  V  altro  a  poca  distanza  dal  rivo  Valassa  Bottigella. 
Risulta  quindi  pressoché  determinato  F  andamento  di  due  canali 
distinti  indispensabili.  Nel  rilievo  planimetrico  della  zona  emerse 
V  esistenza  di  due  rilevanti  promontori  i  cui  fondi  in  generale  col- 
tivati  a  viti  trovansi  ad  un  livello  superiore  d'  assai  al  normale 
declivio  dei  due  displuvi  e  vennero  quindi  circoscritti  ed  esclusi 
dalla  zona  irrigabile. 

Il  diramatore  del  Curone  a  due  terzi  circa  del  suo  percorso  si 
divise  in  due  rami  ;  l'  uno  ed  il  più  lungo  tende  a  Silvano,  V  altro 
corre  verso  Bastida  de'  Dossi  terminando  ambedue  al  canale  ab- 
bandonato del  Po. 

Terzo  Comprensorio 

Comprende  parte  dei  territori  di  Voghera,  Cervesina,  S.  Gau- 
denzio e  Corana. 

Questa  zona  risulta  formata  da  tre  falde  con  inclinazione  prin- 
cipale verso  il  Po  da  mezzodì  a  nord.  La  prima  di  ponente  ele- 
vasi dal  Colatore  Valassa  Bottigella  sino  alla  strada  Comunale 
Voghera-Corana  per  Torremenapace.  La  seconda  discende  da  tale 
linea  verso  levante  con  displuvio  fino  alla  linea  formata  dai  Ca- 
scinali Fiorenza,  Bastardine,  Olmo,  Vereto  e  quindi  la  strada  di 
S.  Gaudenzio.  La  terza  sale  nuovamente  sino  ad  incontrare  il 
torrente  Staffora  il  quale  percorre  il  vertice  ael  suo  corso  di 
deiezione. 

In  tal  modo  due  sono  i  canali  secondari  che  necessitano.  Un 
diramatore  di  ponente  che  dovrà  seguire  V  andamento  della  strada 
Comunale  Voghera-Corana  ed  altro  di  levante  lungo  il  torrente 
Staffora. 
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Quarto  Comprensorio 

Comprende  parte  dei  territori  di  Voghera,  Pizzale,  Porana,  Cer- 
vesina,  Calcababbio  e  Bastida  Pancarana. 

Dal  canale  Grattoni  partono  due  Cavi  secondari.  L'  uno  va  a 
dispiegarsi  lungo  il  corso  delia  Staffora  tenendo  la  parte  più  ele- 
vata del  territorio,  1'  altro  di  levante  segue  la  sponda  del  torren- 
tello Luria.  Dal  primo  staccasi  un  ramo  destinato  all'  irrigazione 
di  Pizzale  e  Porana. 

Costruendosi  il  canale  Soldati,  una  zona  di  terreno  tra  la  Luria 
e  la  ferrovia  Voghera-Pavia  non  é  irrigabile  altimetricamente 
e  venne  quindi  dedotta. 

Quinto  Comprensorio 

Comprende  parte  di  12  territori  e  cioè  Voghera,  Montebello, 
Casteggio,  Verretto,  Calcababbio,  Castelletto,  Casatisma,  Branduzzo, 
Mezzana  Bottarone,  Bastida  Pancarana,  Bressana  d'  Argine  e 
Casanova. 

Vi  ha  un  canale  sulla  destra  del  Brignolo  ed  altro  diramatore 
più  piccolo  che  si  distacca  dal  medesimo  all'  incontro  della  ferrovia 
Voghera-Pavia  e  corre  lungo  la  medesima  fin  oltre  il  confine  di 
mezzodì  di  Bastida  Pancarana.  In  generale  i  due  canali  sono 
piuttosto  incassati. 

Sesto  Comprensorio 

Comprende  parte  dei  territori  di  Casteggio,  Casatisma,  Corvino, 
Robecco,  Bressana  d'  Argine,  Pinerolo  Po,  Castellazzo  e  Mezzana 
Bottarone. 
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Vi  ha  un  solo  canale  che  derivato  dal  principale  Grattoni  sulla 
destra  del  Coppa  si  dirige  a  Levante,  attraversa  la  provinciale 
per  Pavia  e  correndo  lungo  la  stessa  va  ad  immettersi  nella  tomba 
sottostante  all'  argine  del  Po  in  prossimità  alla  Cascina  Basso. 

Settimo  Comprensorio 

Comprende  i  territori  di  Robecco,  Pinerolo,  Verrua,  Rea,  Cor- 
vino S.  Quirico  e  Torricella  Verzate. 

Solo  un  canale,  circa  sul  mezzo  della  zona  parte  dal  Canale 
principale  Grattoni  e  va  fino  a  metri  4470.  Dividesi  poi  in  due, 
di  cui  P  uno  volge  a  ponente  e  corre  per  lungo  tratto  lungo  la 
destra  del  Fosso  Nero  o  Rile  S.  Zeno  e  P  altro  volge  a  levante 
e  corre  lungo  la  sinistra  del  rivo  Verzate. 

Dal  primo  di  questi  diramasi  un  terzo  cavo  che  spingesi  a  Rea. 

Ottavo  Comprensorio 

Comprende  i  territori  di  S.  Giuletta,  Cassino  Po,  Vescovera, 
Cicognola,  Barbianello,  Sanrè,  Redavalle,  Ca  de  Giorgi,  Verrua. 

Ha  due  canali  secondari ,  uno  lungo  la  destra  del  Verzate  e 
P  altro  lungo  la  sinistra  dello  Scuropasso. 

Nono  Comprensorio, 

Comprende  i  territori  di  Broni,  Campo  Spinoso,  Barbianello, 
Casanova  Lunati,  Mezzanino  Po,  Albaredo  Arnaboldi,  S.  Cipriano, 
Pontalbera,  Stradella. 

Quattro  canali  percorrono  la  zona.  Il  1.°  lungo  la  sponda  de- 
stra del  torrente  Scuropasso.  Il  2,°    dipartesi  dal  canale    Grattoni 


—  137  — 

alla  Regione  Brerre,  costeggia  la  sponda  sinistra  della  Roggia 
Bedo  e  correndo  parallela  alla  provinciale  Broni-Pavia  risvolta  a 
sinistra  lungo  la  comunale  Albaredo  Baselica  e  corre  verso  il 
Po  lungo  1'  argine  abbandonato  della  Moranda. 

Il  terzo  ha  origine  alla  regione  della  strada  Bastardini,  la 
segue  parallelamente  lungo  il  lato  di  levante  fino  alla  Matelotta  e 
quivi  con  andamento  irregolare  si  scarica  nella  roggia  Bedo  in 
territorio  di  S.  Cipriano. 

Il  quarto  derivasi  dal  canale  Grattoni  poco  lungi  dalla  sua  foce 
nel  torrente  Versa  ed  irriga  i  beni  compresi  fra  la  Versa  ed  il 
colatore  esistente  lungo  la  strada  del  Coriggia. 


Si  riassumono  in  unico  quadro  tutte  le  notizie  relative  ai  cavi 
secondari  secondo  il  risultato  degli  studi  eseguiti  dai  vari  inge- 
gneri e  da  essi  fornitimi. 

La  colonna  prima  e  terza  comprendono  in  pertiche  milanesi  il 
totale  dei  terreni  riconosciuti  effettivamente  e  per  altimetria  irri- 
gabili col  canale  Grattoni  e  con  quello  Soldati  escluso  ogni  altro 
quantunque  situato  inferiormente  ai  medesimi. 

Sulla  zona  effettivamente  irrigabile  si  calcolò  che  un  terzo  circa 
al  massimo  sarebbe  dai  proprietari  ascrittto  al  Consorzio  e  sopra 
tali  quantitativi  riportati  nelle  colonne  2.a,  4."  e  6.a  si  basarono  i 
computi  pelle  dimensioni  e  pella  portata  dei  cavi  secondari. 

Le  colonne  2.a  e  4.a  non  costituiscono  il  terzo  esatto  delle  co- 
lonne 1."  e  3.'  e  cosi  pure  la  colonna  5.a  non  rappresenta  preci- 
samente la  differenza  fra  la  colonna  prima  e  la  terza,  perché  se- 
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condo  la  costruzione  piuttosto  dell'uno  che  dell'altro  canale,  si  hanno 
conseguenze  diverse  altimetriche  che  influiscono  sulla  possibilità  di 
irrigazione  di  molti  terreni  dai  canali  dominati. 

Nel  riportare  gli  studi  fatti  non  si  tien  conto  delle    frazioni  di 
pertica  e  dei  centesimi  di  lira. 


PARTE  QUARTA 


Questione  finanziaria 

Suoi  due  aspetti  —  Annualità  consorziale  che  determina 

il   minimo   delle   adesioni 

Sacrificio  del  proprietario  —  Opera  dei  Comitati 

Il  problema  finanziario  va  studiato  sotto  due  aspetti  del  pari 
importantissimi.  Bisogna  in  primo  luogo  esaminare  quale  sia 
l' importo  di  tutte  le  passività  annuali  cui  dovrà  far  fronte  l'Am- 
ministrazione del  Consorzio  onde  ricavarne  la  annualità  comples- 
siva che  ripartita  poi  sul  quantitativo  dei  terreni  consorziati  darà 
1'  aliquota  da  pagarsi  per  ogni  pertica  irrigata  ed  il  minimo  delle 
adesioni  indispensabili  all'  esecuzione  deir  opera.  Occorre  seconda- 
riamente riscontrare  le  varie  spese  cui  deve  sottostare  un  pro- 
prietario che  intenda  approfittare  dell'  irrigazione  onde  vedere  se 
il  totale  sacrifìcio  annuo  è  compensato  dai  vantaggi  e  dall'  au- 
mentato predotto  delle  sue  terre. 

1.  Passività  del  Consorzio 

Il  Consorzio  deve  avere  redditi  sufficenti  per  sopperire  annual» 
mente  alle  seguenti  spese  : 
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1.°  Interessi  ed  ammortizzazione  del  mutuo  fatto  peli'  esecu- 
zione delle  opere. 

2.°  Amministrazione. 
3.°  Imposte  e  manutenzione  del  Canale. 

L'  assunzione  del  mutuo  dipende  dal  costo  dell'  opera  e  spese 
relative.  Le  somme  necessarie  potranno  provvedersi  con  tre  si- 
stemi :  1 .°  dai  vari  istituti  di  credito  ;  2.9  mediante  speciale  emis- 
sione di  titoli  fatta  dal  Consorzio  oppure  dalla  società  stessa  as- 
suntrice  delle  opere  cui  verrebbero  colle  quote  consorziali  resti- 
tuite in  un  numero  d'  anni  da  convenirsi  ;  3.°  infine  mediante  car- 
telle fondiarie. 

Coli'  abbondanza  dei  capitali  che  oggidì  si  riscontra  non  sarà 
diffìcile  ottenere  un  mutuo  da  stabilimenti  nazionali  od  esteri  a 
favorevole  condizione  di  tasso  e  di  ammortizzazione  in  lungo  pe- 
riodo d'  anni.  Osserverò  solo  al  riguardo  che  le  nostre  Casse  di 
Risparmio  non  potendo  pei  loro  statuti  far  mutui  ammortizzabili 
oltre  20  o  25  anni,  sopra  esse  dovranno  calcolare  pegli  impre- 
stiti i  comprensori  a  preferenza  del  Consorzio  generale,  il  quale 
sicuramente  ha  bisogno  di  più  lungo  periodo  di  tempo  pelia  re- 
stituzione delle  somme  mutuate  onde  non  aggravare  di  soverchio 
i  sottoscrittori  fin  dall'  inizio. 

Lo  stesso  dicasi  della  Cassa  Depositi  e  prestiti  la  quale  con- 
cede mutui  estinguibili   nel  termine  di  25  anni. 

Il  sistema  di  una  Emissione  speciale  venne  con  ottimo  esito 
esperimentato  recentemente  dal  Consorzio  peli'  irrigazione  dell'Agro 
Veronese.  Nel  giugno  1885  fu  aperta  una  sottoscrizione  pubblica 
a  N.  7218  obbligazioni  da  L.  500  caduna  fruttanti  L.  22.50 
1'  anno  ed  ammortizzabili  alla  pari  nel  periodo  di  anni   30. 

Gli  interessi  e  rimborsi  furono  esentati  da  qualsiasi  tassa  o  rite- 
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nuta  e  le  obbligazioni  vennero    emesse  a  Lire    458.50  con    godi- 
mento dai  15  agosto  1885  pagabili  come  segue  : 

L.     50.00  alla  sottoscrizione  dal  9  al  12  giugno 

«    100.00  al  riparto 

»    100.00  al  25  giugno 

»    100.00  al  10  luglio 

»    108.50  al  10  agosto 


Totale   L.  458.50 


Chi  pagherà  l' intiero  prezzo  all'  atto  della  sottoscrizione  godrà 
il  bonifico  di  L.  4.50  pei  versamenti  anticipati  e  per  interessi  dal 
giugno  al  15  agosto  ed  avrà  la  preferenza  in  caso  di  riduzione. 

Tali  obbligazioni  vennero  garantite:  1.°  dal  diritto  alla  riscos- 
sione delle  quote  consorziali  col  privilegio  fiscale  ;  2.°  con  speciale 
trascrizione  ipotecaria  sui  terreni  consociati  ammontanti  ad  Et- 
tari 980  ;  3.°  Dal  canone  che  Governo  e  Provincia  pagheranno 
per  anni  30,  canone  destinato  al  servizio  degli  interessi. 

Il  numero  delle  obbligazioni  sottoscritte  superando  la  quantità 
emessa,  furono  annullate  tutte  le  sottoscrizioni  a  pagamento  ra- 
teale sicché  le  7218  obbligazioni  vennero  per  intero  pagate  al- 
l' atto  della  sottoscrizione  in  ragione  di  L.  454  ricavandone  il 
Consorzio  Lire  3,276,972. 

L' interesse  di  L.  22.50  corrisponde  al  4.50  per  cento  sul  ca- 
pitale nominale,  ed  al  5  per  cento  sul  capitale  versato  di  L.  454 
per  ogni  obbligazione,  cui  aggiungendo  la  ricchezza  mobile  a 
carico  del  Consorzio  si  ha  circa  il  5,40  per  cento.  Il  Governo 
concesse  il  sussidio  di  L.  2,70  pel  primo  decennio,  di  L.  1,80 
pel  secondo,  di  L.  0,90  pel  terzo,  per  ogni  cento  lire  effettiva- 
mente spese. 
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Si  può  infine  ricorrere  al  sistema  delle  Cartelle  fondiarie  per 
mezzo  degli  istituti  come  la  Cassa  di  Risparmio  di  Milano  e  di 
Bologna,  l' opera  pia  di  S.  Paolo  in  Torino  ecc.  che  sono  da 
legge  autorizzati  ad  emetterle.  Le  favorevoli  condizioni  del  mer- 
cato monetario  fanno  sì  che  desse  vengono  contrattate  alla  pari, 
anzi  con  guadagno,  sicché  niuna  perdita  si  avrebbesul  capitale 
mutuato. 

Le  modificazioni  alla  legge  14  giugno  1866  sul  Credito  Fon- 
diario apportate  con  legge  22  Febbraio  1885  N.  2922  valgono 
assai  a  facilitare  ed  estendere  il  credito  stesso. 

Questa  legge  abolisce  le  zone  che  erano  assegnate  ai  vari  isti- 
tuti autorizzati  ad  esercitare  il  credito  fondiario,  sicché  ognuno  di 
essi  può  fare  operazioni  in  tutto  il  Regno  ;  e  permette  anche  la 
fondazione  di  nuovi  istituti  a  date  condizioni  sicché  molti  bisogni 
della  possidenza  finora  insoddisfatti  potranno  essere  studiati  da 
vicino  con  sagace  discernimento  e  appagati  nella  loro  legittima 
aspirazione. 

Oltre  i  principj  dianzi  accennati  due  altre  innovazioni  degne  di 
nota  furono  introdotte.  Si  ammise  che  l' interesse  delle  cartelle 
fosse  variabile  entro  certi  confini  di  massimo  e  di  minimo  ossia 
dal  5  al  4  1/2  ed  al  4  per  cento  mentre  prima  era  fìsso.  Inoltre 
può  il  Governo  concedere  l' esercizio  del  Credito  fondiario  me- 
diante reale  decreto  ad  associazioni  mutue  di  proprietari  purché 
gli  immobili  degli  associati  non  abbiano  un  valore  inferiore  a 
cinque  milioni  e  che  le  cartelle  emesse  non  eccedano  la  metà 
del  valore  degli  immobili  suddetti  vincolati  ad  ipoteca. 

La  legge  stabilisce  speciali  garanzie  cui  è  condizionata  la  con- 
cessione ad  altri  istituti  e  ad  associazioni  di  proprietari  dell'  emis- 
sione delle  cartelle  fondiarie. 
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La  Cassa  centrale  della  Cassa  di  risparmio  milanese  in  questi 
ultimi  anni  concedeva  mutui  estendibili  in  50  anni  mediante 
cartelle  del  Credito  fondiario  del  valore  di  lire  cinquecento  e  F  an. 
nualità  tutto  compreso  di  lire  5,90  per  ogni  cento  lire  di  capitale 
mutuato.  Le  condizioni  del  mercato  migliorate  attualmente  e  le 
facilitazioni  apportate  dalla  legge  22  febbraio  1885  sul  Credito 
fondiario,  le  permetteranno  di  fare  condizioni  ancora  migliori. 

All'  assemblea  dei  consortisti  è  riservata  ogni  deliberazione  re- 
lativa al  sistema  da  preferirsi  pel  mutuo,  al  suo  ammontare  ed 
alla  sua  ammortizzazione  piuttosto  in  30  che  40  o  50  anni. 

L'  esito  delle  adesioni  è  1'  elemento  esenziale  per  decidere  que- 
st'  ultimo  punto  giacché  quanto  più  esse  saranno  numerose  e  mag- 
giormente breve  sarà  il  tempo  in  cui  il  mutuo  potrà  estinguersi, 
pella  più  forte  annualità  di  cui  si  disporrebbe  onde  far  fronte 
all'  onere  indispensabile. 

Volendo  però  fin  d'  ora  stabilire  un  calcolo  della  spesa  annuale 
del  Consorzio  per  questo  titolo,  noi  adotteremo  il  tasso  del  5.90 
per  cento  che  è  quello  che  era  concesso  dalla  Cassa  di  risparmio 
milanese  pei  mutui  in  cartelle  fondiarie  estinguibili  in  50  anni. 

Quanto  alle  spese  di  amministrazione,  imposte  e  manutenzione 
delle  opere  la  commissione  incaricata  nel  1877  di  rivedere  il  pro- 
getto Grattoni  ed  esaminare  tutte  le  questioni  tecniche  ed  econo- 
miche relative,  le  stabiliva  in  lire  100  mila  annue. 

Volendo  essere  molto  larghi  in  modo  di  non  vedere  all'  atto 
pratico  smentito  il  nostro  preventivo,  riterremo  questa  somma  pel 
canale  Soldati  soltanto,  e  per  quello  Grattoni  e  Margara-Vallia 
di  molto  maggiori  proporzioni,  prenderemo  a  base  dei  calcoli  la 
somma  di  lire  150  mila. 

1/  ingegnere  Alberto  Herisson    incaricato    dal  Ministro  di  agri- 
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coltura  francese  di  venire  nell'  alta  Italia  per  studiare  il  sistema 
nostro  dei  canali  d' irrigazione,  fece  nel  1883  un  brillante  rapporto 
in  cui  descrive  l' irrigazione  della  valle  del  Po  minutamente  e 
prendendo  ad  esaminarne  ogni  dettaglio. 

Circa  alle  spese  di  manutenzione  del  canale  Cavour,  dietro  le 
ufficiali  informazioni  assunte  esso  le  calcola  in  media  L.  125,000 
e  quelle  di  amministrazione  L.  100,000.  Divisa  questa  somma  totale 
di  L.  225  mila  pei  170  chilometri  del  canale  stesso  importerebbe 
la  spesa  annua  chilometrica  di  lire  1323. 

A  questa  stregua  i  90  chilometri  del  canale  Grattoni  importe- 
rebbero in  cifra  tonda  annue L.  119,000 

i  94  del  Margara-Vallia ,     .     »     124,000 

i  59  del  Soldati »       78,000 

Ritenendo  noi  le  somme  di  100  e  di  150  mila  lire,  si  è  quindi 
certi  di  non  vedere  sorpassato  la  somma  calcolata,  rimanendo  di- 
screto margine  anche  pelle  imposte  d'  ogni  specie.  Naturalmente 
sarà  impegno  di  una  saggia  amministrazione  del  Consorzio  di  far 
si  che  ottengansi  invece  delle  economie  per  questo  titolo. 

Il  canale  Grattoni  del  costo  di  L.  8,500,000  richiederà  adunque 
per  annualità  d'interesse  ed  ammortizzazioni  al  5.90  L.  501.500 
Per  amministrazione,  imposte,  manutenzioui        .     .      »      150,000 

Totale     .     .     .     .     L.  651,500 

Abbiamo  però  veduto  che  i  molini  di  Felizzano  e  di  S.  Michele 
della  proprietà  Grattoni  danno  oggidì  un  reddito  di  lire  52  mila 
ed  i  terreni  bonificati  L.  7  mila,  totale  lire  59  mila.  Deducendo 
da  questi  redditi  speciali  lire  10  mila  che  già  attualmente  pagansi 
per  imposta  fabbricati  e  lire  9  mila  a  calcolo  pella  manutenzione 
degli  opifìzi  e  rinnovamento  delle  macchine  e  completamento  della 
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bonifica,  restano  sempre  lire  40  mila  di  reddito  annuo  da  dedursi 
dalla  sopradetta  annualità. 

Il  canale  Grattoni  richiederà  adunque  la  spesa  annua  di 
lire  611,500. 

Il  canale  Margara-Vallia  del  costo  di  L.  8,700,000  importa  per 
annualità  del  mutuo L.  513.300 

Per  amministrazione  e  manutenzione  ecc.    ...»     150,000 

Totale     .     .     .     L.  663,300 

Il  canale  Soldati  del  costo  di  5  milioni  importerà  per  annualità 

del  mutuo ,     .     .     ,     .     L.  295,000 

Per  amministrazione,  manutenzione,  ecc.       ...»     100,000 

Totale     .     .     .     L.  395,000 

Non  si  tiene  nessun  conto  del  profìtto  che  potrassi  ricavare  dai 
salti  d'acqua,  giacché  i  medesimi  per  tutti  tre  i  canali  andranno 
ad  aumento  dei  loro  redditi  complessivi  di  mano  in  mano  che  si 
verificheranno  ;  in  ciò  quindi  le  condizioni  delle  opere  sono  eguali, 
con  questa  differenza  che  il  canale  Grattoni  ha  tre  salti  mentre 
gli  altri  due  ne  hanno  uno  soltanto  e  che  perciò  sotto  tale  aspetto 
il  canale  Grattoni  presenta  maggiore  eventualità  di  risorse. 

Non  si  tenne  conto  degli  attuali  redditi  del  cavo  Grattoni  pel- 
l'irrigazione  di  Ettari  600  giacché  una  volta  costrutto  il  grande 
canale,  essi  si  amalgamano  e  confondono  col  reddito  generale  del- 
l' impresa.  Neppure  si  preventivarono  aumenti  di  reddito  degli  o- 
pifici  di  Felissano  e  S.  Michele  pei  miglioramenti  che  vi  si  possano 
introdurre,  volendo  stabilire  i  nostri  calcoli  sull'attualità;  e  d'altra 
parte  il  rinnovamento  e  perfezionamento  futuro  elei  meccanismi 
assorbendo  in  gran  parte  il  maggior  loro  prodotto. 

10 
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La  legge  del  25  Dicembre  1883  garantisce  un  sussidio  del  Go- 
verno il  quale  concorre  a  pagare  fino  alla  metà  degli  interessi 
delle  somme  effettivamente  spese  nella  costruzione  delle  opere  nel 
primo  decennio,  lo  diminuisce  di  un  terzo  nel  secondo  e  di  altro 
terzo  nell'ultimo  decennio.  Dopo  i  30  anni  cessa  ogni  sussidio. 

Noi  dobbiamo  sperare  che  il  concorso  del  Governo  sarà  il  mas- 
simo possibile.  Il  costo  dell'  opera  relativamente  alla  zona  irrigabile 
è  grande,  sicché  speciale  difficoltà  economica  trae  seco.  Solo  un 
sussidio  vistoso  può  quindi  facilitarne  l'esecuzione. 

Nei  nostri  calcoli  ci  atterremo  come  minimo  al  sussidio  dal  Go- 
verno già  concesso  ai  Consorzi  dell'  Adda  e  del  Veronese  cioè  a 
Lire  2,70.  1.80  e  0.90  successivamente  nei  tre  decenni  per  ogni 
100  lire    spese  nella  costruzione. 

Il  costo  del  Canale  Grattoni  dedotti  gli  interessi  d'  un  anno 
calcolati  pel  medesimo  durante  la  costruzione  ed  il  compenso  al 
Grattoni  pella  sua  cessione  ed  ammontante  ad  un  milione,  si  riduce 
a  Milioni  7.  A  norma  di  legge  su  questa  somma  sarà  dato  il 
sussidio. 

Quindi  nel  1.°  decennio  il  Governo  darà  Lire  189.000 

Nel  2.°  »  »  »     126.000 

Nel  3.°  »  »  »       63.000 

Il  costo  del  canale  Margara  dedotta  1'  annualità  di  interessi  du- 
rante la  costruzione  è  di  L.  8.154.000.  Sopra  tal  somma 

Nel  1.°  decennio  il  Governo  darà  ogni  anno  L.  220.158. 

Nel  2.°  »    146.772. 

Nel  3.°  »  »  »     73.386. 

Il  costo  del  canale  Soldati  dedotta  l'annualità  di  interessi  du- 
rante la  costruzione  è  di  Lire  4.700.000.  Sopra  tal  somma 

Nel  1.°  decennio  il  governo  darà  ogni  anno  L.  126.900 
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Nel  2.    decennio  il  Governo  darà  ogni  anno    L.     84.600 
Nel  3.°  »  »  »     42.300 

Riunisco  ora  in  un  quadro  i  calcoli  fatti,  sicché  a  colpo  d'occhio 
emerga  il  minimo  delle  adesioni  necessarie  pella  costruzione  dei 
tre  canali  nella  ipotesi  del  mutuo  estenguibile  in  50  anni  al  5,90 
e  tenuto  conto  del  sussidio  Governativo  decrescente  a  norma  della 
legge. 
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663.300 

395.000 

126.000 

146.772 

84  600 

485.500 
516.528 
310.400 

6.473 

6.887 
4.140 

611.500 
663.300 
395.000 

63.000 
73.386 
42.300 

548.500 
589.914 
352.700 

7.312 

7.865 
4.703 

611.500 
663.300 
395.000 

— 

611.500 
663.300 
395.000 

8.152 
8.884 
5  264 

7.040 
7.386 
4.468 


107.563 
112.849 

68.300 


8.091 
8.608 
5.173 


9.141 
9.831 

5.878 


10.191 
11.055 

6.582 


123.620 
131.518 

79.067 


139.662 
150.193 

89.808 


155.714 
168.907 
100.566 


AVVERTENZA.  —  Occorre  appena  rammentare  che  modificandosi  favo- 
revolmente alcuna  delle  condizioni  prese  a  base  di  questi  calcoli  relativi 
al  costo  dell*  opera,  al  tasso  del  mutuo  ed  al  sussidio  governativo,  diminuirà 
P  importo  delle  adesioni  indispensabili  alla  costruzione  delle  opere  e  facili- 
tata rimarrà  la  costituzione  del  consorzio. 
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II.° 

Sacrificio  dei  proprietari 

L' acqua  é  sicura  fonte  di  ricchezza  ;  ma  a  provvederla  e 
condurla  sul  fondo  come  pure  per  trasformare  le  varie  colture, 
occorrono  naturalmente  anche  dispendi. 

É  su  questo  punto  che  la  fantasia  degli  agricoltori  più  dub- 
biosi corre  sfrenata,  diminuendo  gli  utili  ed  esagerando  le  spese 
siffattamente,  da  quasi  indurli  a  dichiarare  che  1'  acqua  per  poco 
non  è  causa  di  passività. 

Occorre  tenersi  lontano  da  qualsiasi  esagerazione.  Tali  dubbi 
non  reggono  all'  esame  pacato  ed  imparziale  dell'argomento. 

Innanzi  tutto  non  si  tratta  di  sconvolgere  in  un  anno  e  d'  un 
sol  colpo  le  nostre  rotazioni  agrarie  ;  ma  prudentemente  e  poco 
alla  volta  introdurvi  quelle  modificazioni  che  valgano  ad  assicurare 
ed  accrescere  i  prodotti  delle  nostre  terre.  Non  è  questione  di 
risaie  o  di  improvvisare  tanti  prati  stabili  quanti  sono  i  nostri 
fondi. 

Quando  si  ha  sicurezza  di  acqua  è  preferibile  anzi  il  sistema 
delle  praterie  tenaporarie  le  quali  costano  assai  meno  e  permet- 
tono coli'  avvicendamento  di  migliorare  tatti  i  terreni,  e  ren- 
derli immensamente  più  produttivi.  Ciò  che  costringe  ora  il 
proprietario  a  mantenere  con  grande  sacrifìcio  la  prateria  stabile 
è  la  defìcenza  d'acqua.  Ma  una  volta  che  abbondi  questo  esen- 
ziale  elemento  mediante  il  quale  sia  possibile  introdurre  le  praterie 
temporarie,  a  queste  converrà  ricorrere. 

Ora  ognuno  sa  che  la  livellazione  ed  i  lavori  di  adattamento 
e  la  concimazione  delle  praterie  temporarie  richiedono  assai  mi- 
nore spesa  di  quelle  stabili. 
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Ognuno  ammetterà  del  pari  che  dopo  qualche  anno,  strappan- 
dosi dette  praterie  per  seminarle  a  granoturco  ed  a  grano,  i  pro- 
dotti vi  si  raddoppieranno  senza  alcuna  fatica.  U  avvicendamento 
della  prateria  temporaria  è  ciò  che  costituisce  la  base  dell'  agri- 
coltura del  Milanese,  del  Lodigiano,  della  Lomellina  ed  il  secreto 
per  cui  da  quei  terreni  di  natura  assai  più  leggera  e  meno  fertile 
dei  nostri,  traggonsi  prodotti  ben  più  rimuneratori. 

Nel  principio  quindi  i  nostri  proprietari  colla  minor  spesa 
possibile  debbono  procurare  di  disporre  una  parte  dei  loro  fondi 
a  trifoglio,  a  mediche,  a  prateria  temporaria. 

Mentre  ora  simili  coltivazioni  in  gran  parte  falliscono  o  danno 
scarso  raccolto  per  mancanza  d' acqua,  riusciranno  colla  irrigazione 
assai  proficue  e  compenseranno  fin  dal  primo  anno  abbondante- 
mente le  spese  fatte.  Potrassi  inoltre  trarre  partito  dell'  acqua  per 
assicurare  il  raccolto  del  granoturco  che  é  pure  uno  dei  nostri 
principali  prodotti  quasi  sempre  scarso  perchè  manca  il  benefizio 
delle  pioggie  estive.  Su  dieci  anni,  otto  riescono  fatali  al  grano- 
turco per  tale  motivo,  e  se  avessimo  acqua  da  poterlo  irrigare  una 
o  due  volte  al  più  nel  luglio  o  nel  principio  d'agosto,  è  innegabile 
che  se  ne  assicurerebbe  vistoso  reddito  con  benefizio  grandissimo 
massime  dei  coloni  e  lavoratori  delle  terre  che  vi  hanno  una  com- 
partecipazione del  terzo.  Fu  osservato  che  i  nostri  terreni  argil- 
losi soffrono  l' acqua.  Ma  1'  irrigazione  dei  campi  nel  luglio  od 
anche  al  principio  d'  agosto  non  può  certo  loro  nuocere  perchè 
hanno  tempo  a  perfettamente  essicare  prima  di  introdurvisi  col- 
1'  aratro  pelle  lavorature  autunnali. 

Intanto  i  proprietari,  assicurandosi  il  prodotto  del  granoturco  e 
mangimi  buoni  ed  abbondanti,  potranno  poco  alla  volta  aumentare 
i  loro  bestiami  e  procurarsi  così  una  delle  più  certe  risorse  di  cui 
ora  disgraziatamente  difettano. 
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Ben  inteso  non  debbesi  pretendere  di  tutto  innovare  in  un  anno 
ma  gradatamente  e  di  mano  in  mano  che  le  risorse  immancabili 
consentiranno  maggiori  spese.  Il  grande  vantaggio  dell'  irrigazione 
è  questo  appunto  che  produce  immediato  beneficio  compensando 
tosto  e  rendendo  possibile  anche  all'  agricoltore  meno  agiato  gli 
inevitabili  aggravi. 

In  secondo  luogo  debbesi  aver  presente  che  tutta  la  nostra  pia- 
nura dal  colle  al  Po  ha  una  livellazione  quasi  regolare  da  nord 
a  sud  colla  pendenza  circa  del  tre  per  mille  nel  senso  appunto 
voluto  per  irrigarla  convenientemente  mediante  i  canali  che  l'at- 
traversano in  direzione  da  ponente  a  levante.  Basta  percorrerla  e 
ognuno  rimarrà  convinto  come  salvo  pochissime  eccezioni,  i  pro- 
prietari non  dovranno  sopportare  grande  spesa  per  irrigare  i 
proprii  terreni.  Facendo  correre  V  adacquatrice  sulla  testata  set- 
tentrionale dei  fondi,  V  acqua  anche  per  mezzo  dei  solchi  li  irri- 
gherà intieramente  pella  loro  naturale  inclinazione.  E  questo  gran- 
dissimo vantaggio  che  si  converte  in  diminuzione  ragguardevole 
di  spesa,  vantaggio  di  cui  tanti  altri  territori  difettano  come  per 
esempio  la  Lomellina  dove  i  proprietari  sono  costretti  per  irrigare 
ì  terreni  di  sconvolgerli  ed  abbassarli  di  20,  30,  40  centimetri  ed 
anche  più  spendendo  nell'adattamento  quasi  quanto  costano.  Ep- 
pure ad  essi  non  mancò  il  coraggio  e  la  buona  volontà  ! 

Non  voglio  quindi  neppur  supporre  che  a  noi  soli  faccia  difetto 
1*  intelligente  operosità  che  arricchì  tante  altre  provincie,  mentre 
le  condizioni  nostre  naturali  rendono  il  sacrifìcio  più  mite  e  sop- 
portabile. 

Non  dimentichisi  infine  che  la  semplice  sicurezza  dell'  irrigazione 
accresce  d'  un  tratto  il  valore  del  terreno  e  lo  rende  per  ciò  su- 
scettibile di  fitto  e  di  reddito  molto  maggiore,  e  ciò  riesce  ad  evi- 
dente ed  immediato  beneficio  della  proprietà. 
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Questo  fatto  è  così  notorio  che  non  abbisogna  di  spiegazioni  o 
commenti.  Esso  verificasi  dovunque  ed  in  ogni  tempo  e  gli  esempi 
che  si  potrebbero  citare  sono  infiniti. 

Interrogato  1'  egregio  Sindaco  di  Casale  sul  risultato  della  irri- 
gazione introdotta  nel  Casalasco  col  Canale  Lanza  costrutto  nel 
1874  rispose  con  lettera  10  febbraio  1883. 

«  L'  Agro  Casalese  alla  destra  del  Po  misura  all'  incirca  ettari 
diecimila.  Nei  primi  anni  si  provarono  le  risaie  con  splendidi  ri- 
sultati; ma  queste  proibite,  si  vanno  estendendo  ora  le  praterie  a 
mano  che  vanno  formandosi  i  capitali  peli'  acquisto  bestiami  e 
miglioramenti  dei  fabbricati  indispensabili  a  tal  genere  di  cultura. 
Pochissime  sono  le  marcite  ed  i  canepai. 

Il  terreno  già  naturalmente  piano,  in  genere  richiese  poco  la- 
voro di  adattamento  cosicché  le  spese  straordinarie  cui  i  proprie- 
tari dovettero  assoggettarsi  per  esso  e  pei  canali  secondari  richie- 
sero in  tutto  da  150  a  300  lire  1'  ettaro  secondo  le  varie  località 
e  condizioni  di  terreni. 

I  fondi  aumentarono  assai  di  valore  ;  costavano  da  130,80  a 
196,20  la  pertica,  ossia  da  due  a  tre  mila  lire  Tettare.  Oggi 
si  pagano  da  196.20  a  291.30  la  pertica  cioè  da  tre  a  quattro 
mila  cinquecento  l'Ettare. 

I  fìtti  erano  di  cento  a  centocinquanta  lire  1'  Ettare  cioè  da  6.54 
a  9.81  la  pertica  ed  oggi  si  affittano  da  150  a  200  1'  Ettare  ossia 
da  9.81  a  13.08  la  pertica  » 

Da  informazioni  raccolte  a  Frassineto  Po  risulta  che  prima  del- 
l' irrigazione  il  valor  medio  dei  fondi  era  di  lire  1500  1'  Ettare 
ossia  Lire  100  la  pertica  ed  oggi  si  vendono  Lire  4500  all'  Ettaro, 
ossia  Lire  300  la  pertica.  Il  fitto  medio  era  di  Lire  60  ali 'Ettare, 
ossia  Lire  4  la  pertica  ed  oggi  si  affittano  a    180  1'  Ettare  ossia 
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Lire  12  la   pertica,  restando  a    carico  dei    fìttabili    il    pagamento 
dell'  acqua. 

Ommetto  altri  esempi  non  parendomi  supponibile  che  possano 
elevarsi  dubbi  su  questo  fatto  che  è  l' immediata  ed  universale 
benefica  conseguenza  dell'  irrigazione. 

Procuriamo  piuttosto  di  riassumere  F  entità  del  sacrificio  che 
deve  sostenere  il  proprietario  per  assicurare  ai  suoi  terreni  il  van- 
taggio dell'  irrigazione. 

Le  spese  dei  proprietari  riguardano  i  titoli  seguenti. 
l.°  Costo  dell'acqua  dipendente  dall'importo  del  Canale  prin- 
cipale e  della  conseguente  annualità  passiva  del  Consorzio  che  si 
ripartisce  sul  minimo  degli  Ettari  consociati.  Secondo  le  basi  co- 
stitutive del  Consorzio  questa  spesa  ammonta  a  Lire  60  per  Et- 
tare  corrispondenti  ad  annue  Lire  4  per  pertica  Milanese. 

2.°  Costruzione  dei  canali  secondari,  terziari  ed  adacquatrici. 
Abbiamo  visto  come  dagli  studi  fatti  dall'  Ingegnere  Villoresi  ba- 
sati suir  esperienza  di  cinque  comprensori  nelt'  Alta  Lombardia, 
la  spesa  media  capitale  per  ogni  pertica  ammonterebbe  a  Lire  8.18. 

Vista  la  condizione  del  nostro  territorio  assai  adatto  già  natu- 
ralmente pella  irrigazione,  non  vi  è  probabilità  che  la  spesa  per 
noi  debba  riuscire  maggiore  e  può  quindi  ritenersi  esatta. 

3.°  Sistemazione  a  prato  ed  adattamento  dei  terreni   aratori. 

Anche  a  questo  riguardo  desiderando  presentare  agli  agricol- 
tori quanto  più  è  possibile  veritiero  un  calcolo  della  spesa  neces- 
saria, io  riporto  gli  studi  dettagliati  dell'  ingegnere  Luigi  Villo- 
resi  in  proposito  dei  cinque  comprensori  di  Turbigo,  Robecchetto, 
Malvaglio,  Cuggiono,  ed  Arconate.  Ecco  quanto  scrive  detto  inge- 
gnere  nella    sua    Relazione  già  citata. 

«  Sistemazione  a  prato.  Siccome  nei  primi  anni    non    converrà 
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ingrossare  le  spese  di  impianto,  così  in  via  transitoria  si  propone 
di  allungare  di  molto  il  turno  delle  vicende  pel  prato,  limitandone 
la  sistemazione  a  due  decimi  soltanto  della  proprietà. 

«  I  lavori  di  terra  pella  formazione  del  prato  nella  zona  irrigabile 
sono  di  poca  entità,  dacché  questa  zona  si  presenta  piana  e  l'unica 
accidentalità  altimetrica  si  ritrova  nelle  testate  degli  appezzamenti, 
presentando  quella  a  monte  una  pendenza  molto  più  forte  della 
normale  e  quella  a  valle  una  contropendenza.  Queste  accidentalità 
sono  dovute  air  azione  dell'  aratro  di  portare  terra  dai  centro  del 
campo  verso  le  testate  ;  ed  infatti  tolto  lo  strato  vegetale  in  di- 
versi punti,  si  trova  che  la  superfìcie  dello  strato  inattivo  nelle 
testate  e  nelle  diverse  parti  dell'  appezzamento  è  in  un  sol  piano; 
ed  in  corrispondenza  a  questo  fatto  si  ha  uno  spessore  di  strato 
vegetale  di  circa  0,25  nelle  parti  centrali  dell'  appezzamento  e  di 
0,80  nelle  testate. 

«  Per  questa  conformazione  dello  strato  vegetale,  nello  studio  della 
più  conveniente  livelletta  da  assegnare  al  prato,  si  avrà  cura  di 
mai  sterrare  nel  centro  del  campo  scavando  invece  nelle  testate. 

«  Con  questo  metodo  si  ha  il  vantaggio  di  avere  nelle  testate  un 
avanzo  di  terra  vegetale  che  é  necessario  alla  sistemazione  del 
prato  e  sua  coltivazione. 

«  Per  calcolare  la  spesa  necessaria  per  ridurre  a  prato  temperano 
una  porzione  di  fondo  aratorio  moronato  da  vicenda,  l' ingegnere 
Villoresi  applicò  i  principii  succitati  ad  un  appezzamento  in  co- 
mune di  Arconate  della  superfìcie  di  pertiche  milanesi  124.  La 
spesa  è  risultata  di  lire  184,20  1'  ettare  pari  a  lire  12,06  alla 
pertica  milanese.  Ritenuto  quindi  che  una  proprietà  si  debba  ri- 
durre per  2[10  a  prato  si  ha  sull'intera  superficie  della  medesima 
il  costo  per  pertica  di  lire  2,41  pari  a  lire  36,84  Y  ettaro. 
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«  Adattamento  dei  terreni  aratori.  La  disposizione  altimetrica  della 
zona  irrigabile  quale  fu  indicata  precedentemente  è  tale  da  richie- 
dere poca  o  nessuna  spesa  di  adattamento  per  essere  irrigata  nei 
periodi  di  siccità.  Basta  levare  la  contropendenza  sulla  testata  al- 
timetricamente  più  bassa,  perchè  l'acqua  possa  correre  da  un'e- 
stremità all'  altra  irrigando  il  terreno. 

«  Per  calcolare  questa  spesa  l'ingegnere  Villoresi  ha  cercato  quale 
è  il  costo  medio  per  adattare  un  metro  corrente  di  testata,  cal- 
colando poscia  lo  sviluppo  delle  testate  da  adattarsi  nei  singoli 
subconsorzi. 

«  Dal  quoto  fra  il  prodotto  dello  sviluppo  complessivo  in  un  sub- 
consorzio col  prezzo  pella  sistemazione  d' un  metro  corrente  di 
testate  e  la  superfìcie  di  terreno  presa  in  considerazione,  ebbe  il 
costo  peli'  adattamento  d'  una  unità  di  superficie  nel  subconsorzio 
stesso. 

«  Per  fare  il  computo  del  prezzo  di  sistemazione  d'  un  metro 
corrente  di  testate  si  sono  scielti  alcuni  pezzi  di  terra  in  territorio 
di  Arconate,  si  sono  quotate  le  testate  di  fondi  mediante  sezioni 
di  lunghezza  da  metri  20  a  30  e  cioè  che  dal  ciglio  di  queste  si 
prolungavano  sino  ad  alcuni  metri  dopo  la  fine  della  contropen- 
denza ed  in  base  a  queste  sezioni  si  è  calcolato  il  movimento  di 
terra  che  in  media  risultò  di  metri  cubi  2,560.  Applicando  a 
quello  sterro  il  prezzo  di  lire  0,20  al  metro  cubo,  prezzo  più  che 
sufficiente,  dovendosi  quella  terra  solo  accatastare,  si  ha  quale 
costo  della  sistemazione  di  un  metro  lineare  di  testata  0,51. 

Riprodusse  quindi  l' ingegnere  Villoresi  in  unica  tabella  dopo 
avere  calcolato  lo  sviluppo  delle  testate  da  adattarsi  in  ogni  Com- 
prensorio al  prezzo  unitario  succitato,  la  spesa  complessiva  per 
adattamento  di  fondi  che  divisa  pella  superfìcie  del  Comprensorio 
dà  il  costo  per  Ettari  e  per  pertica. 
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QUADRO  RIASSUNTIVO 

delle   spese   d'  impianto   pei    canali    secondari  e   terziari,  adacquataci 
ed  adattamento  di  fondi  secondo  l' Ingegnere  Villoresi. 


; 

COSTO 

COSTO 

COSTO 

canali  secondari 

adacquatici   ed 

comp 

essivo 

COMPRENSORI 

e  terziari 

adattamento  fondi 

per 

""" — ""-^ì — " — ^ 

■ ^^__^ ~ 

T      """■*""' 

\*~ 

Ettare  I  Pertica 

Ettare 

Pertica 

Ettare 

Pertica 

Turbigo 

L. 

82 

54 

5 

41 

96 

03 

6 

28 

178 

57 

11  69 

Robecchetto 

» 

106 

81 

6 

99 

89 

72 

5 

87 

196 

53 

12  86 

Malvaglio    . 

» 

90 

49 

5 

92 

103 

32 

6 

76 

193 

81 

12 

68 

Cuggiono     . 

» 

98 

50 

6 

45 

94 

81 

6 

21 

193 

31 

12 

66 

Arconate 

» 

88 

03 

5 

76 

93 

60 

6 

12 

181 

63 

11 

88 

l 
i 

In  media  adunque  ed  in  cifra  tonda  tutte  queste  spese  secondo 
gli  studi  dell'  ingegnere  Luigi  Villoresi  non  di  massima  ma  defi- 
nitivi ammontano  a  lire  12,50  la  pertica  pari  L.  190,98  per  Ettara. 

Per  tali  impianti  supponendo  che  facciasi  un  mutuo  colle  casse 
di  risparmio  estinguibile  in  venti  anni  al  massimo,  ed  all'interesse 
del  5  1{4  per  cento  compresa  la  tassa  di  ricchezza  mobile,  il  pro- 
prietario dovrà  sopportare  la  tassa  annua  di  : 

0,08195228X12,50  cioè  di  1,024403500  ed  in  cifra  tonda  di 
lire  1.03  per  pertica. 
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4.°  Il  proprietario  debbe  finalmente  pagare  un'  annualità  per 
spese  di  amministrazione  del  Comprensorio  e  di  manutenzione  dei 
cavi  subconsorziali.  1/  ingegnere  Villoresi  calcolò  le  spese  comples- 
sive di  Amministrazione  nei  comprensori  di  Malvaglio,  Cuggiono 
ed  Arconate  come  segue  : 

Direttore  tecnico  a  Malvaglio  a  L.  1800  .     .     .     L.     1800,00 
id.         di  Cuggiono  ed  Arconate  a  L.  2500    .     »       5000,00 

Segretari  N.  3  a  L.  1080,80 »      3240,00 

Custodi  lungo  i  canali  secondari  N.  6  a  L.  658,80  »  3952,80 
Acquaiolo  uno  per  subconsorzio  N.  25  a  lire  549,00  »  13725,00 
Acquaioli  sussidiari  N.  25  per  mesi  5  a  L.  150,00  »  3750,00 
Cancelleria,  fitto  locali,  spese  diverse     ....     »     3000,00 

Complessivamente  .     .     L.  34467,80 

La  superfìcie  dei  tre  Comprensori  essendo  Ettari  6474  pari  a 
pertiche  98903,  la  spesa  d'  amministrazione  per  Ettara  sarebbe  di 
L.  5,32  pari  a  L.  0,34  per  pertica  milanese. 

Ognun  vede  però  come  i  calcoli  dell'  ingegnere  Villoresi  siano 
larghissimi  e  come  molte  economie  si  potranno  fare  per  spese  di 
amministrazione  dei  nostri  subconsorzi. 

Spese  di  manutenzione .  L'ingegnere  Villoresi  calcolò  tali  spese 
pei  medesimi  comprensori  ritenendo  che  la  spesa  di  spurgo  per 
metro  corrente  sia  : 

Pei  canali  secondari  .     .     .     .     L.  0,030 

Pei  terziari »    0,012 

Pei  distributori »    0,008 

e  la  spesa  di  manutenzione  delle  opere  d'  arte  sia  di  un  venticin- 
quesimo del  loro  costo.  Su  questa  base  fatti  tutti  i  calcoli  neces- 
sari viene  alla  conclusione  che  tale  spesa  ripartita  sulla  superficie 
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dei  tre  comprensori  importa  per    Ettaro    lire    1,44  e  per    pertica 
milanese  lire  0,094. 

Riassunto  completo  di  tutte  le  annualità 
che  dovrebbe  pagare  il  proprietario  per  ogni  pertica 

Colla  scorta  di  tutti  questi  studi  riassumiamo  adunque  l' impor- 
tare della  annua  massima  passività  del  proprietario. 

1.  Costo  dell'acqua  per  pertica  all'anno    .     .     ,     .     L.  4,000 

2.  Quote  per  interessi  ed  ammortizzazione  in  20  anni 
al  5  Ij4  per  cento  di  L.  12,50  somma  capitale  di  im- 
pianto dei  cavi  secondari,  terziari  ed  adacquatrici,  nonché 

per  adattamento  di  terreni,  per  pertica »    1,030 

3.  Spesa  annua  di  amministrazione  dei  Comprensori  .      »   0,340 

4.  Spesa  di    manutenzione    ordinaria    e    straordinaria 

dei  Cavi , »   0,094 


Per  pertica  totale  .     .     .     L.     5.464 

Oscillando  la  spesa  annua  complessiva  tutto  compreso  dalle 
lire  5  alle  lire  6  per  pertica,  niuno  metterà  in  dubbio  che  gli 
agricoltori  non  si  trovino  in  grado  di  concorrere  all'  impresa  e  di 
assicurare  V  esecuzione  di  opera  tanto  benefica. 

Qualche  quintale  di  trifoglio  o  di  medica  di  più  per  pertica  o 
qualche  ettolitro  di  granoturco  assicurato,  in  altri  termini  i  maggiori 
redditi  che  tosto  si  ricaveranno  dai  terreni,  bastano  abbondan- 
temente per  coprire  tale  spesa  ed  assicurare  anzi  un  utile  netto 
alle  proprietà  associate. 

Io  credo  avere  risposto  ai  dubbi  principali   che    sogliono  solle- 
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varsi  su  questo  tema  importante.  Il  prezzo  e  l' uso  dell'  acqua, 
la  sufficienza  della  stessa,  le  molte  spese  a  sopportare  e  la 
povertà  dei  proprietari  in  questi  anni  di  crisi,  la  sistemazione 
dei  terreni  peli'  irrigazione,  l' importo  dei  progetti  dei  vari  canali, 
i  cavi  secondari,  la  formazione  dei  subconsorzi,  ecc.  tutti  questi 
argomenti  vennero  brevemente  chiariti.  Non  si  dimentichi  mai 
che  il  proprietario  comincerà  a  pagar*  la  sua  quota  solo  allotta 
che  ricevendo  V  acqua  ha  la  certezza  dell'  immediato  compenso. 
In  Lomellina,  nel  Vercellese,  nel  Novarese,  fu  una  gara  fra  gli 
agricoltori  per  procurarsi  l' irrigazione  e  vi  riuscirono  in  pochi 
anni  pagando  non  solo  le  7  ma  fino  le  8  e  9  lire  per  pertica. 
Eguale  coraggio  e  pari  operosità  dimostrino  gli  agricoltori  voghe, 
resi.  Non  più  titubanze  e  tutti  si  movano.  Niuno  volendo  esser 
ultimo  nella  gara  proficua,  1'  opera  da  tanti  anni  vagheggiata  ces- 
serà di  rimanere  allo  stato  di  aspirazione  divenendo  in  breve  una 
provvidenziale  realtà. 

Opera  dei  Comitati 

Il   compito    dei  Comitati  istituitisi  in  tutti  i  comuni    non  è   dif- 
fìcile ma  importantissimo  pel  buon  esito  della  pratica. 

Mediante  gli  studi  dei  canali  secondari  già  fatti  eseguire  e  che 
saranno  comunicati  ad  ogni  comune,  i  proprietari  possono  conoscere  : 

1.°  dove  passa  il  canale  secondario  d'  onde  derivar  1'  acqua 
per  irrigare  i  propri  fondi  e  la  spesa  necessaria. 

2.°  quale  sia  la  condizione  altimetrica  dei  loro  terreni  relati- 
vamente al  canale  secondario  e  quindi  quali  siano  irrigabili  e 
quali  nò,  come  pure  la  situazione  dei  fossi  da  eseguirsi. 

3.°  a  quale  subconsorzio  debbono  ascrivere  i  propri  fondi  se- 
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condo  il  perimetro  in  cui  trovansi  ed  il  cavo  secondario  di  cui  si 
servono. 

I  comitati  composti  delle  Giunte  comunali  e  delle  persone  più 
influenti  delle  varie  località,  agiranno  in  duplice  modo,  colla  in- 
telligente attività  e  coli' esempio. 

Estratti  dai  cadasti  comunali  gli  elenchi  dei  proprietari,  trac- 
ciate di  massima  le  diverse  zone  secondarie  che  si  prestano  alla 
costituzione  dei  subconsorzi  tenendo  presenti  le  norme  date  in 
questa  memoria,  convocheranno  i  cointeressati  di  ciascuna  zona 
perchè  decidano  di  comune  intelligenza  sulla  località  in  cui  aprire 
il  bocchetto  pel  loro  cavetto  terziario  e  sulla  costituzione  del  sub- 
consorzio. Ai  proprietari  porgeranno  tutti  gli  schiarimenti  re- 
lativi  alle  basi  costitutive  dell'  impresa,  persuadendo  i  più  dub- 
biosi, facilitando  gli  accordi.  Mettendosi  poscia  in  relazione  coi 
subconsorzi  inferiori  riusciranno  nell'  interesse  comune  a  stabi- 
lire i  Comprensori  con  grande  risparmio  di  spese  di  amministra- 
zione e  più  efficace  e  lodevole  irrigazione,  pel  maggior  corpo  di 
acqua  di  cui  essi  potranno  disporre. 

Si  adopreranno  inoltre  per  accertare  il  possesso  dei  terreni  dei 
consortisti,  verificarne  gli  elenchi,  somministrare  insomma  tutti 
quegli  elementi  di  fatto  che  valgano  ad  assicurare  il  Consorzio 
circa  i  fondi  che  garantir  debbono  gli  interessi  e  l'ammortizza- 
zione  del  mutuo  da  contrarsi. 

Se  per  risolvere  le  difficoltà  ed  i  dubbi  occorresse  anche  qualche 
piccola  spesa,  i  Comitati  avranno  pure  mezzo  di  provvedervi 
mediante  tenui  somme  all'  uopo  ottenute  dai  Comuni.  Già  Vo- 
ghera, Cervesina,  Corana  ed  altri  Consigli  municipali  destina- 
rono all'  uopo  qualche  centinaia  di  lire.  Trattasi  invero  di  un 
interesse  supremo  pei  nostri  comuni   agricoli,  e  di  un    vantaggio 

11 
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generale.  Niuno  avrà  diritto  a  lagnarsi  se  verranno  stanziate  pic- 
cole somme  a  disposizione  dei  Comitati  locali  per  provvedere  al- 
l' esaurimento  di  quegli  ultimi  incombenti  mediante  i  quali  deve 
essere  assicurata  1'  esecuzione  di  opera  cotanto  benefica.  Furonvi 
Comuni  in  Lomellina  e  citerò  1'  esempio  importantissimo  di  Mor- 
tara  i  quali  deliberarono  nientemeno  che  la  costruzione  dei  canali 
secondari,  1'  anticipazione  dei  fondi  necessari  ed  il  fitto  dell'  acqua 
neir  interesse  dei  proprietari  dai  quali  si  rivalgono  con  rimborsi 
rateali  di  tutte  le  spese  sostenute.  Ai  nostri  Comuni  non  si  chiede 
tanto,  ma  è  sperabile  almeno  che  del  loro  concorso  morale  e  di 
tutto  il  loro  favore  circonderanno  la  nostra  impresa,  sopportando 
all'  uopo  anche  qualche  tenue  sacrifìcio. 

I  Comitati  infine  da  una  parte  colla  riunione  degli  agricoltori 
onde  1'  argomento  del  Canale  si  discuta,  generalizzandosi  l'opinione 
della  sua  utilità,  e  dall'  altra  tenendosi  in  relazione  col  Comitato 
provinciale,  assai  ne  faciliteranno  il  compito. 

Mediante  il  loro  impegno  ed  una  patriottica  sollecitudine,  la 
riuscita  è  immancabile.  Avranno  essi  così  ben  meritato  del  Paese  ! 
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